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UNA VERGOGNA PER IL PARTITO DI MAGGIORANZA fi PER I SUOI ALLEATI 

Leggi fasciste chieste dal d.c. Togni 
applaudito dagli ex-repubblichini 

Imposta la censura clericale alle notizie riguardanti le cause della destituzione della 
direzione giovanile d.c. - Aspre critiche fra liberali - 11 prossimo Consiglio dei ministri 

m\£a Stoma pasma San Siro 

11 cout l i l to esplodo fra la 
gioventù democrist iana e la 
segreteria del partito clericale 
continua ad essere l 'argomen­
to p iù discusso negli ambient i 
politici e giornal ist ic i . La de­
st i tuzione del l 'Esecutivo na­

zionale dei gruppi g iovani l i de, 
avvenuta per ordine di Kaii-

v f a n i e che segue di soli sei 
mesi la dest i tuzione in blocco 
della presidenza della («IAC, 
viene unanimemente conside­
rata un s intomo mol to grave 
del la s i tuaz ione interna del 
partito di maggioranza. Grave 
al punto dall 'avcr indotto la 
direzione clericale ad interve­
nire con tutto il suo peso 
presso le redazioni di tutti i 
giornali borghesi di partito, 
governativi e pseudo- indipcn-
denti affinchè non una sola 
riga fosse stampala sull 'ac­
caduto. 

I motivi che hanno fatto 

Paura di qua 
paura di là... 

/ / quotidiano elenco-fascista 
di Roma, si e occupato ieri, nel­
l'editoriale, dell'inchiesta sullo 
anticomunismo pubblicata da 
Rinascita. Angiolillo ha raccol­
to l'occasione per fare un discor­
so, questa 'volta meno forsen­
nato del solito? Macche. Dopo 
una sequela di assurdità sull'an­
ticomunismo che, beato lui, sa­
rebbe più vivo e vegeto che 
mai, ceco la tesi: l'inchiesta di­
mostra che i comunisti e Togliat­
ti hanno paura. Gli ribatte, da 
Afilano, l'organo magno della 
borghesia monopolistica: qui, di­
ce Missiroli, direttore di quel 
giornale, bisogna farla finita con 
le speculazioni dei comunisti sui 
morti del salernitano. Come fa­
re? Lo soccorrono, nella grave 
impresa, due inviati, i cui scrit­
ti Missiroli ospita lì accanto. Il 
primo — quel tale che Zav.itti­
ni ha recentemente definito 'fem­
mina poco seria, e calunmatri-
:c, che Albert ini avrebbe cac­
ciato a pedate > — dopo esser­
sela presa coi comunisti, non se 
la prende, cibò, col governo, ma 
con ì * baroni del latifondo * 
con i * galantuomini », colpc-
zoli di aver arginato le acque 
e fermato le montagne salerni­
tane solo con gli « spaghi ». E' 
n non e questa la classe diri­
gente meridionale, e non è loro 
espressione il governo attuale e 
quelli passati, dall'unità italia­
na in poif Misteri della logica 
del Corriere. Ma ecco interve­
nire Valtro inviato, spedito, do­
po il guazzabuglio delle inchie­
ste generali sul comunismo in 
Italia, a condurre un'inchiesta, 
più particolare, sul comuni'mo 
in Emilia. E qui il mistero si fa 
ancor più profondo. Che ti sco­
pre l'inviato? Che in Emilia ci 
si sta bene, relativamente s'in­
tende, che ci sono intensi traf­
fici economici, artigiani di gran­
de valore, una agricoltura svi­
luppata e moderna. Come la met­
tiamo allora che il comunismi, 
secondo i canoni degli antico­
munisti, prospera solo fra la mi­
seria? 

Nel bologncìc, su sessanta co­
muni, solo sette non sono am­
ministrati dalle sinistre, e sono 
fra i comuni più- poveri della 
montagna appenninica. Bisogn.t 
aiutare questi comuni, dice Vig­
liato, se non -vogliamo che ti 
conquistino i comunisti, questi 
diavoli d'uomini^, che mandavo 
i loro agit-prop con le * tasche 
piene di cioccolatini per : mar­
mocchi » di quei pacar.-, v /; 
aiutiamo però la miseria div.i-
nutrì, con le conseguenze che 
si conoscono per tutta Vl.rr.ilia 
Che fare allora? E perchè pò: 
anche chi sta bene è comuni­
sta? Ecco la mirabolante rispo­
sta: in Emilia si e comunisti 
perche si ha paura dei comuni­
sti (con cioccolato eicstlc in 
tasca).' Ma Angiolillo non a;c-
va sostenuto che sono i comu­
nisti ad ai ere paura? Ed ecco 
Missiroli dire la sua: non sono 
gli emiliani, non e Togliatti che 
ha paura, anche te di paura 
sempre si tratta. Occorre, egli 
dice, che le popolazioni non vu 
tino più per le sinistre e man­
dino altri deputati alla Came­
ra. Questo deve ottenere lo Sla­
to, e cita, lui che già lo ha ci­
tato per Mussolini, Caiour ad 
ammaestramento di Scclba e di 
Fan fani. Paura di qui, paura 
ii là, paura di sotto, paura di 
sopra, ma sempre una aspira 
7:one, un sogno comune: lo Su-

_ to con la faccia feroce e lan 
te galere per chi dice male del 
governo. E* un sogno, e rimar 
rà tuie, a scorno degli anticomu­
nisti di casa nostra. 

precipitare la s i tuazione sono 
ampiamente i l lustrati in una 
<£ dichiarazione * che i m e m ­
bri del l 'Esecutivo nazionale 
g iovani le avevano fatto perve­
nire so l ida lmente al dott. Mal­
fatti, delegato nazionale della 
Gioventù d.c. 

La <K dichiarazione ^ — come 
ù noto sol tanto ai nostri let­
tori, purtroppo — criticava 
energicamente l ' impostazione 
pol i t ica e sociale della condot­
ta del governo e della segre­
teria del partito e chiedeva 
che, sul la base del le r isul tan­
ze del congresso di Napoli , si 
precludesse qualsiasi contatto 
con le destre e si procedesse a 
un effett ivo r innovamento po­
litico, con la col laborazione 
delle g i m a n i generazioni , fe­
deli al patrimonio democratico 
e repubblicano disceso dalla 
Inesistenza. 

Di fronte a richieste cosi 
precise, il « s i n i s t r o » , lo « s t a ­
tutario » Fanfani non trovava 
di megl io da fare che desti­
tuire l 'Esecutivo g iovani le , di­
mostrando chiaramente di non 
to lcr prendere neanche in con­
s iderazione la poss ibi l i tà ili 
far rientrare la pol i t ica del 
partito nei binari tracciati al 
congresso di Napoli . 

Il drast ico provvedimento 
di l 'anfani è stato accolto dal 
giovani democrist iani come 
un'aperta sfida al le is tanze, da 
essi poste. Il fatto che il 
fascista Togni abbia potuto 
parlare ieri a Moina con l'in­
condiz ionato consenso di Fan­
fani, mentre ha contribuito 
da una parte ad accrescere l o 
sdegno, dall 'altra ha rafforza­
lo nei g iovani d e . la convin­
z ione d'aver agito nel pieno 
rispetto del le tradizioni del 
loro part i to e del le decis ioni 
congressual i d i respingere ogni 
al leanza con le destre. Sul 
piano del la difesa de l partito 
dai c o n n u b i - c o n i fascist i , i 
giovani hanno del resto gua­
dagnato preziosi a l leat i fra 
gli « a d u l t i » della D. C . l'ar­
ticolare ri l ievo ha assunto in 
questo senso la presa di posi­
zione dei democrist iani roma­
ni, i qual i hanno sabato not­
te d iramato un comunicato nel 
quale si deplorava che Togni 
potesse lencrc un comizio di 
tipica {iruvtic-:i7Ìonc pol it ica. 

La deplorazione non era af­
fatto fuor di luogo. Ieri mat­
tina, infatt i . Togoi ha parlato 
al l 'Adriano di fronte a un 
pubblico cost i tuito prevalente­
mente di fasciali mobi l i tat i da 
Caradonna jr . , nel quale face­
vano spicco figuri come Spam­
panato, Ezio Maria Gray, l'ex 
capo d i s ta lo maggiore della 
mil iz ia Russo . Vanni Tcodo-
rani ed altri ex gerarchi più o 
meno not i . In mezzo a costoro 
non si sent ivano certo a disa­
gio dei « gigli > come Rcbec-
chini . Dominedò , F o d e r a r e De 

Cocci, Sales e il giovane tra­
sformista Piulus . il quale ha 
ancora una volta sbagliato 
strada nel vano t c n t a t h o di 
* diventare qualcuno >. 

11 discorso di Togni è slato 
in tutto degno del suo pub­
blico, anche se questo pubblico 
agognava qualche parolona 
più grossa; comunque si è 
sfogato ad applaudire gli at­
tacchi oralori i al le is t i tuzioni 
parlamentari , al le l ibertà po­
litiche dei magistrati , degli in­
tel lettual i , dei dipendenti pub­
blici, dei lavoratori, e le sol ite 
sconcezze sul l 'ant i fascismo e 
gli anti fascist i , ponendosi sul­
lo stesso piano non solo degli 
agenti di <t l'aix et l iber lér , 
ma anche dei redattori del 
e Secolo ~; i quali sono giunti 
ieri matt ina ad insultare per­
sino la memoria di coloro che, 

Ecco chi applaude 
il clericale Togni 

Uri mattina, all'Adriano, il 
democristiano Giuseppe Togni è 
stato freneticamente applaudito 
da un pubblico di fascisti e di 
repubblichini. La « claque » era 
costituita da: 

BRUNO SPAMPANATO: cori­
feo dei resane, irrettore repub­
blichino del « Messaggero i, esal-
t alar e del boia Kappler e del 
massacro «felle Ardeatine. 

EZIO MARIA GRAY: ex mem­
oro del gran consiglio, vice-pre­
sidente della camera dei fasci 
e delle corporazioni, propagandi' 
sta dei fascisti all'ElAR e dei 
nazisti alla « Gazzetta del Po­
polo >. 

GIUSEPPE RUSSO: ex capo 
di Stato Maggiore della Milizia. 

PINO ROMUALDI: ex vice­
segretario del partito fascista 
repubblichino, condannalo a mor­
te per tradimento. 

ASVERO GRAVELLI : apologe-
la del « regime >, repubblichino, 
propagandista itll'EIAR. 

Alla folla di ex Brigatisti neri, 
di ex spie deìl'OVRA, di tradito­
ri della Patria, sfuggiti alla giu­
stizia del popolo e delle Corti 
alleate, Togni ha promesso il ri-
pristmo delle stesse leggi nefan­
de clu furono cancellate dalla 
lotta e dal sangue del papaia ita­
liano. E' una vergogna che pesa 
tal partita democratico crittiama 
a n i partiti zapi allenti. Che M 
pensano costoro, che ne pensa­
no i liberali, la Giustizia, fa Vo­
ce repubblicana? 

come Gramsci, furono assassi­
nati dal fa sc i smo! 

Non sono mancate le inter­
ruzioni del « p u b b l i c o » : e cosi 
Togni ha dovuto più volte 
giustificarsi del le accuse ri­
volte al la DC d'aver contribui­
to a svi luppare in Italia una 
«eccess iva democrazia ». 

Il Mac Carthy in sedicesimo 
di casa nostra ha anche au­
spicalo - sempre fra gli 
oceanici applausi dei suoi ca­
merati — l'abolizione dell'im­
munità parlamentare, ist ituto. 
come è noto, caratteristico del­
le democrazie moderne e de­
f ini to dall'oratore « residuo 
f e u d a l e * ; e ha suggerito la 
adozione di quelle misure li­
berticide che il Consiglio dei 
Ministri si appresterebbe a 
riprendere in esame nel la sua 
seduta di mercoledì: epurazio­
ne degli statali e infidi-»; con­
trollo sui fantomatici f inan­
ziamenti segreti del PCI; con­
trollo sui passaporti , specie 
degli « istruttori russi *> delle 
scuole comunis te ; proibizione 
di stampare giornal i comunist i 
in tipografie statal i , ecc. 

Di fronte a spettacoli s imi l i 
non si comprende come ci si 
possa poi meravigl iare de l le 
frane che si verificano nel 
blocco dei partiti di « centro ». 
Anche se per ragioni diverse, 
la stessa atmosfera di insof fe ­
renza per la politica reaziona­
ria del le segreterie dei partiti 
al governo si sta respirando 
a Palazzo Barberini ove si 
svolgono i lavori del consigl io 
nazionale l iberale . Gli oratori 
del la s inistra del PL1 hanno 
ieri art icolalo i loro attacchi 
a Malagodi e al la pol i t ica da 
lui imposta al parti to , polit ica 
che v iene dec i samente definita 
< i l l iberale > tendente a tra­
sformare « u n parl i lo di i l lu ­
stre tradizione morale, il par­
tito di Cavour e di Croce, di 
Giolitti e ili Einaudi, in un 
povero strumento di conser­
vazione. a lutela delle classi 
privilegiate, se non addirittu­
ra di organismi economici 
reazionari >. In particolare. 
I'avv. Cattaui ha det lo che * Li 
segreteria Malagodi si è orien­
tala su impostazioni pol i t iche 
di destra e ciò potrà indurre 
gli uomini della corrente d' 
sinistra a rimanere fuori «Iella 
direzione come controllori chi* 
cost i tuiscono una grande ri­
serva in previs ione del falli­
mento dell 'attuale politica > 

All'alba di oggi, lo critichi 
cont inuavano a p io \crc . 

Provvidenze per mt'itari 
e giovani salernitani 

I parlamentari comunisti Car­
la Capponi, Si lvano Montanari. 
Laura Diaz. Maria Vittoria 
Mezzo, Giuseppe Buffardeci. 
Mario Bettoli e Caprara hanno 

rivolto una interrogazione ,il 
ministro della Difesa e al mi­
nistro del Lavoro per sapere 
se tra le provvidenze e le mi­
sure di carattere straordinario 
e immediato a favore delle po­
polazioni del Salernitano, non 
debbano essere adottate anche 
le seguenti: 

1) concessione di una licen­
za .straordinaria a tutti 1 mi­
litari salernitani le famiglie e 
le case dei quali si trovino nel­
le zone colpite dall'alluvione; 

2) concessione di una licen­
za premio ai militnri che han­
no prestato valida opera di soc­
corso nel le zone colpite; 

3) concessione di una retri­
buzione premio a tutti i giova­
ni lavoratori che spontanea­
mente con abnegazione hanno 
partecipato all'opera di soc­
corso; 

4» misure atte a garantire 
lavoro e comunque una retribu­
zione ai giovani lavoratori ri­
masti senza lavoro; 

5) particolari formo di aiu­
ti agli studenti affinchè la con­
tinuità dei loro studi venga ga­
rantita. 

KOMA- JINTER '2-1 — La lompaRinr Riallorossa è passata meri tatamente vittoriosa in casa dell 'Inter, contenendo nel finale: 
il disperato serrate ncroazzurro. Qui Kliani, Cardarelli e Celio («emicoperlo) alle prese con Armano, che h a tirato, e Lorenzi 

(Telefoto) 

MANIFESTAZIONI DEI LAVORATORI DELLA TERRA IN TUTTA ITALIA 

Di Vittorio celebra a Melissa 
l'eroismo e le conquiste contadine 

Commovente omaggio della folla nel cimitero del paese - l quattro punti del discorso del Segre­
tario della C.G.I.L. - La tragedia dei pensionati - Il compagno Luigi Longo ha parlato ad Andria 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

C R O T O N E , 31 — Con un 
ges to r e p e m ino che iie.-»uno 
osa imped ire . In vecch ia ve­
stita d i nero si ge t ta bocco­
ni. a braccia s p a l a n c a t e sul ­
la tomba , bacia la terra, 
s tr inge fra le m a n i le / o l l e . 
in tona un c a n t o d i spera to , il 
canto de l la m o r t e . N e l s i l en­
zio profondo de l m e r i g g i o fra 
le a l te mura de! c i m i t e r o di 
Mel i s sa , -i o d o n o s o l o i suoi 
s inghiozz i , In sua v o c e do­
lente . Di tanto m t a n t o so ­
praffatta dalla a n g o s c i a la 
vecch ia p r e m e "a bocca sul la 
'.erra, qua.-i \ o"es - e far g i u n ­
gere !e sue parole fin dentro 
la t o m b a . Af ferr iamo so lo po­
d i o frasi . « Cuore m i o . carne 
mia . s a n g u e m i o — e l l a c a n ­
ta — in qu;.it: t err ib i l e re­
g i o n e sei finito... g i o v e n t ù 
che a b b i a m o perduto . . . o pia­
ga m o r t a i che iio ne l l 'ani ­

ma:.. . m a l e d e t t o , m a l e d e t t o 
chi ti ha ucc i so ! ». 

I f ami l i ar i dei Caduti di 
Fragrila p i e g a n o le g i n o c c h i a . 
Di V i t tor io . A l i ca ta , il s inda­
co di Cro tone S i l v i o Mes.-i-
nett i . F r a n c e s c o S p e z z a n o , 
tutti i present i s o n o pervas i 
da una c o m m o z i o n e indicibi­
le e h a n n o g l i occh i p ieni di 
lacr ime . P a e s a n o lent i i mi­
nut i . 

Infine m a n i p i e to se s trap­
p a n o la \ ceci l ia da l la tomba, 
d e p o n g o n o a r idosso de l la 
croce di ferro u n a corona . 
Po i il p icco lo c o r t e o si m u o ­
ve , a n c h e !c a l tre d u e t o m ­
be s o n o r i coper te d i fiori. La 
b r e v e c e r i m o n i a è finita. S i 
e sce dal c i m i t e r o — un n u d o 
s q u a l l i d o c i m i t e r o d o v e i no­
mi de i m o r t j t racc ia t i con la 
m a t i t a su croci di l egno , 
s b i a d i s c o n o di a n n o in a n n o , 
so t to la p iogg ia , fino a spa­
rire de1, tu t to . 

F u o r i a t t e n d e la fo l la , con 
b a n d i e r e e carte l l i . II diret­
tore de l la banda m u s i c a l e si 
a v v i c i n a con r i spet to al pa­
dre del C a d u t o F r a n c e s c o 
Migro: « Vuoi che s u o n i a m o 
una marc ia funebre'.')» n N o 
— r i sponde il v e c c h i o — suo­
n a t e b a n d i e r a rossa ». L e no ­
te de l l ' inno pro le tar io r i suo­
n a n o s p a v a l d e e tu t ta l a fol­
la si m u o v e , si s n o d a l u n g o 
'a v i a s e r p e g g i a n t e , g r e m i ­
sce g l i o s c u r i v io t to l i , sfila 
so t to la torre d iroccata d o v e 
tre .secoli or s o n o il f eudata ­
r io F r a n c e s c o Campi te l i ! , 
c o n t e di Mel i s sa e pr i nc i pe 
di S trango l i , fu ucc i so a fu­
ror di popo lo per a v e r m a c ­
c h i a t o l 'onore di una g i o v a ­
ne sposa , passa fra !e grot te 
s c a v a t e ne l la n u d a terra d o -
\ e «li u o m i n i v i v o n o a c c a n ­
to a l l e bes t i e , r i e m p i e infine 
!a piazza de! P o p o l o , a stra-

N O N B A S T A R I P A R A R E I D A N N I INFERTI DAL N U B I F R A G I O NEL S A L E R N I T A N O ! 

Le popolazioni colpite r ivendicano l ' immediato inizio 
di opere che impediscano il r ipetersi delle alluvioni 

// compagno Giorgio Amendola fra gli abitanti di Maiori - Altre tredici salme recuperate ieri nelle acque di Marina 
di Vietri e di Minori - Le proposte dei comunisti per la ricostruzione e la rinascita - Case e sussidi per i sinistrati 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

S A L E R N O . 31 . — II n u m e r o 
de l l e v i t t i m e de l la s p a v e n t o s a 
a l l u v i o n e de l la not te di l u n e ­
di scorso , è ogg i u l t e r i o r m e n ­
te sa l i to , in s e g u i t o a l r e c u p e r o 
di 13 s a l m e n e l l e a c q u e di M a ­
rma di Vie tr i e di Minor i . S o l o 
c i n q u e d e l i e tredici s a l m e so ­
n o .-aate r iconosc iute dai fami-
»inn. L e c i f re f o m i t e q u e s t a 
.-era da l ia prefet tura s o n o : 111 
morti a S a l e r n o . 56 a Vie tr i , 34 
a Cava d e i T irren i : 31 a M a i o -
ri: 25 a T r a m o n t i ; 6 a Minor i . 
si ha u n tota le , d u n q u e , di 263 
ja lrae recuperate . 

Per d o m a n i mat t ina è previ ­
sto l 'arrivo a S a l e r n o d e l Pre­
s i d e n t e de l la Repubbl ica , c h e 
vi.-iterà i quart ier i sui qual i si 
è scatenata la va langa d i ter­
ra e di a c q u a . 

D o p o la \i-nu c o m p i u t a 
ieri m a t t i n a ne l la c i t tà di Sa ­
lerno e a Vietr i . il c o m p a g n o 
G i o r g i o A m e n d o l a . del la se-! 
s e t e r i a d e l nos tro Part i to , si j 
è in s e r a t a portato a Maior i . , 
c h e è fra l e local i tà p iù gra- j 
v e n i e n t e co lp i t e dal disastro . ' 

II c o m p a g n o A m e n d o l a ha* 
recato ai lavoratori" 
p o p o l a z i o n e dj ques t i 
!a parola e l ' ind i caz ione ani­
m a t r i c e de l nos tro part i to . 
D o v u n q u e il sa luto c h e eg l i 
ha r i c e v u t o , la fol la di c o m ­
pagni . di lavorator i e di c i t ­
tadini di o g n i ce to c h e gli si 
- o n o strett i a t torno , h a n n o 
t e s t i m o n i a t o - c o m e p r o f o n d a 
sia la v o l o n t à de l l e popola­
zioni di m u o v e r s i u n i t e . 

A q u e s t o s e n t i m e n t o c o n ­

t inua a fare r i scontro , inve­
ce . la faz ios i tà c l er i ca le , tan­
to p iù g r a v e q u a n t o p i ù si 
prec i sa , col passare de i gior­
ni . "."entità de'.le v i t t i m e 
u m a n e e de i danni al!e cose . 
O g g i si è appreso c h e ia pre­
fettura di N a p o l i , o'.tre ad 
i m p e d i r e l 'arr ivo qui a Sa­
l e r n o deg l i aiuti inv ia t i dal­
la C a m e r a de l l a v o r o di N a ­
pol i , h a p e r s i n o pro ib i to una 
raccolta promossa da l l 'Ente 
c o m u n a l e d: ass i s tenza de l 

c o m u n e di Port i c i ed ha se ­
ques tra to a B a g n o l i s o m m e in 
denaro of fer te dai lavora tor i . 

Q u e s t i e p i s o d i p r e c i s a n o , 
senza poss ibi l i tà dì e q u i v o c i , 
il r e a l e a t t e g g i a m e n t o d e l l e 
autor i tà di g o v e r n o v e r s o il 
lut to c h e ha cos ì d u r a m e n t e 
co lp i to la C a m p a n i a , a t teg­
g i a m e n t o . a n c h e n e l m o m e n ­
to p iù g r a v e , di persecuz io ­
n e . di o d i o an t ipopo lare . 

Important i p r o p o s t e p e r la 
r iparaz ione dei d a n n i a p p o r ­

tati dal la a l luv ione . per l a t d a l l a a s s e m b l e a , cos ta ta i n - | I e fognature , tutt i d i fet t i c h e 
r inasc i ta del S a l e r n i t a n o e j n a n z i t u t t o c h e e s ta ta la g e n - | e r a n o s ta t i da ann i d e n u n c i a -
p e r c h e s imi l i ci.sastri non p o s - j te u m i l e , s o n o s tat i i l a v o - ! ti da l ia C a m e r a di C o m m e r ­

c io . dai Comi ta t i de l la R i n a ­
sc i ta , dai Cons ig l i c o m u n a l i . 

D a q u e s t a inch ies ta si d e v e 
part ire , per e laborare un p i a ­
n o o r g a n i c o ed edi l iz io , per) 

s a n o p iù t ".potersi. s o n o s t a - j r a t o r - " d e i quart ier i popolar i 
t e f o r m u l a t e que>ta m a t t i n a ! a d e s s e r e p r i n c i p a l m e n t e c o l -
dal Comi ta to federa le c o m u - j p i t i ne i loro a f i e t t i e nei l o -
nis ta di Sa lerno , r iuni tos i n I - | r o p o v e r i aver: . D e c i n e e d e -
t_ n r p w n 7 1 d e i c o m D a e n o ' c m e d i c o m u n i s t i s o n o per i - - - - — „ - - - - - - — . - - - , 
Giorg io A m e n d o l a , c h e p r e - J * - c o n }? l?ro f a m i g l i e , m e n - 1 rea l i zzare finalmente l e o p e - i r n l o i cuor i d a v a n t i a H o t o m -
-,-^^il,^ ^a , .or 'amonfari MAÌ: - r c " c e n " n a i a d i c o m p a g n i s o - ; re 
T ^ ' r f ì J * ^ ! ^ 1 ^ ™ ' « i « » n w r a t ì : E . q u a n d o | c o n . p r e c e d e n z a asso luta 

H - ancora le autor i tà n o n c o n - , o g n i a l t ro l a v o r o . 

p i o m b o su u n a v a l l a t a v e r ­
d e g g i a n t e dì u l i v i . 

Il t r ico lore de l c o m u n e 
p o r t a t o da u n a d e l l e t re g u a r ­
d ie m u n i c i p a l i p r e c e d e il cor­
teo . S e g u o n o , f ianchegg ia t i 
dai c o m p a g n i del s e r v i z i o di 
o r d i n e . D ì V i t t o r i o , A l i c a t a . 
Me^sinott i , S p e z z a n o e g l i al­
tri d i l i g e n t i d e l P C I , d e l P S I 
e d e l l e o r g a n i z z a z i o n i o p e ­
ra ie e c o n t a d i n e . S u b i t o d o ­
po. n e r e g g i a tut ta l a m a s s a 
de i bracc iant i , d e i m i n a t o r i 
de l lo zo l fare , deg l i a s s e g n a ­
tari , dei pastor i , de i b a m b i n i . 
d e l l e d o n n e . 

Gl i u o m i n i s o n o v e s t i t i a 
fes ta . I n d o s s a n o l o g o r e c a m i ­
c i e di b u c a t o , ve s t i t i scur i d i 
v e l l u t o , cappe l l i di f e l t ro e 
berret t i . S o l o i p iù p o v e r i 
h a n n o la testa n u d a . S o n o 
v e n u t i da tutt i i paes i de l 
C r o t o n e s e : S a v e l l i , S t r a n g o l i , 
Carf izz i . S a n N i c o l a d e l l ' A l ­
to , V e r z i n o . C o t r o n e i . R o c c a -
d i n e i o . P a l l a g o r i o , P e t i l i a P o -
l icnstro . Caccur i , C a s a b o n a . 

A p ied i , a c a v a l l o , a b o r d o 
di v e c c h i e a u t o c o r r i e r e , h a n ­
n o r a g g i u n t o M e l i s s a , n o n o ­
s t a n t e g l i o s t a c o l i m e s c h i n i 
o p p o s t i d a l l e au tor i tà , s o n o 
v e n u t i p e r r e n d e r e o m a g g i o 
ai l o r o C a d u i i , per c e l e b r a r e 
ne l m o d o p i ù s o l e n n e e p i ù 
d e g n o il 5. a n n i v e r s a r i o d e l ­
l ' ecc id io di F r a g a l à e p r i m a 
G i o r n a t a n a z i o n a l e de l c o n ­
t a d i n o . 

D a i ba lcon i a d d o b b a t i con 
c o p e r t e n u z i a l i — le .stesse 
con cui o g n i a n n o si o n o r a 
il C o r p u s D o m i n i — le ra­
gazze l a n c i a n o su Di V i t t o r i o 
peta l i di fiori, cor iando l i ros -
.-i. c o n f e t t i , m a n c i a t e di gra ­
n o . s i m b o l o di a m i c i z i a e d i 
b u o n a u g u r i o . Il p a s s a g g i o 
del s e g r e t a r i o g e n e r a l e d e l l a 
C G I L è a c c o m p a g n a t o da 
v e e m e n t i m a n i f e s t a z i o n di 
e n t u s i a s m o e di afTet:o. 

II d o l o r e c h e a v e \ a affer-

v:nc:a:i e comunal i c o m u n i ­
sti di tutta la prov inc ia . 

La : :-olu7'.»ne approvai.' . 

tre- c e n t i n a i a d i c o m p a g n i s o - ; re di p r o t e z i o n e n e c e s s a r i e . j b e ' di F r a n c e s c o N i g r o . d 
- - - - - - sui A n g e l i n a M a u r o e di G i o v a n -

i n ; Z i to , s e m b r a a v e r c e d u t o 

« r rmrfjSloi" 
•<e. 

1 u i ^ . 
vari 

Un camion di stracci del PCÉ 
fermato a Napoli dalla P.S 

M o l l a v a n o la s i t u a z i o n e e ' E' n e c e s s a r i o perciò c h e i ' i - p o s t o ad u n s e n t i m e n l o d i 
• m a n c a v a ogni ;.erio i n t e r v e n - i c i t tad in i s i u n i s c a n o : e n e c e s - j 2io :o>a f ierezza. I! r i c o r d o 

to. propr io i lavorator i e i : s a r i o — a f f e r m a la r i so luz io - del m a s s a c r o n o n ha p iù mi l -
, c o m u n i s t i s: s o n o prodigati1 , ne — - c h e si m e t t a da par- ) la di c u p o e d ' 
p e r d i r . g e r e le o p e r o di s o c - j t e la pol i t ica del la 

jcorso , per s a l v a r e v i t e urna-: 
; ne . per a i u t a r e chi a v e v a b i - -

| s o g n o . La r i so luz ione q u i n - ', 
•di c-ondar.nr. la fazio>ità d i m o - 1 

d:v 
R 

(continua in *. p a c '-

d i s p e r a t o per 
ione: q u e s t a g e n t e , p o i c h é tutt i 
!.. j r a n n o c h e i mart ir i non ^r>no 

i radut i i n v a n o . 
col.) • i i n runz/a de l P o p o l o è 

s t a t o e r e t t o u n r u s t i c o p a l c o 
di l e g n o , a d o r n o d i b a n d i e r e . 
Fra q u e s t e , s p i c c a i l v e s s i l l o 
v e r d e d e l l ' A s s o c i a z i o n e d e g l i 
a s segnatar i d e l l ' O p e r a v a l o ­
r i zzaz ione S i l a , c o n i l m o t t o : 
« U n i t i , s i v i n c e s e m p r e » . 

M a n c a n o p o c h i m i n u t i a 
m e z z o g i o r n o , q u a n d o M a r i o 
A l i c a t a , s i n d a c o d i M e l i s s a 
e s e g r e t a r i o r e g i o n a l e d e l 
p a r t i t o c o m u n i s t a , s i a v v i c i ­
n a a l m i c r o f o n o . L a fo l la , c h e 
la p iazza t r o p p o a n g u s t a n o n 
b a s t a a c o n t e n e r e , s t r a r i p a 
n e i v i c o l i , g r e m i s c e i t e r r a z ­
zi, i te t t i , i b a l c o n i . 

<(A n o m e v o s t r o —• e s c l a ­
m a c o n p a r t i c o l a r e c o m m o ­
z i o n e A l i c a t a — s a l u t o e r i n . 
g r a z i o i l c o m p a g n o D i V i t ­
tor io p e r l a s u a p r e s e n z a . N o i 
tutt i v e d i a m o i n l u i i l l a v o ­
ra tore d e l l a t e r r a d e l M e z z o ­
g i o r n o . i l b r a c c i a n t e e l io c o m e 
v o i c o n o s c e , p e r d i r e t t a e s p e ­
r ienza , la d u r a v i t a d e l c o n ­
t a d i n o p o v e r o e p o r t a u n sof­
fio d i p r o f o n d a u m a n i t à n e l ­
l e l o t t e p e r l a r e d e n z i o n e d e i 
l a v o r a t o r i v. 

P r e n d e o r a la p a r o l a D i 
Vi t tor io m e n t r e u n a p p l a u s o 
f r a g o r o s o p r o r o m p e e f ior i , 
c o n f e t t i e m a n c i a t e d i g r a n o 
p i o v o n o da o g n i p a r t e s u l 
pa lco . 

D o p o a v e r r i v o l t o a M e l i s ­
sa u n s a l u t o a n o m e ài t u t t i i 
l a \ o r a t o r i i ta l ian i , F o r a t o r e 
a f f ronta s u b i t o i l t e m a c e n ­
tra le de l s u o d i s c o r s o . Q u e ­
sta p r i m a g i o r n a t a n a z i o n a ­
l e de l c o n t a d i n o — e g l i d i c e 
— r i v e s t e u n a e c c e z i o n a l e 
i m p o r t a n z a . L e c o n q u i s t e d e i 
c o n t a d i n i s o n o c o n q u i s t e d e l ­
l ' I tal ia e d e l l a s t e s s a c i v i l t à . 
In tu t t i i v i l l a g g i , m tut t i ; 
c e n t r i a g r i c o l i d e l n o s t r o 
P a e s e , i l a v o r a t o r i d e l l a t e r ­
ra- o n o r a n o ogg i i m a r t i r i d i 
F r a g a l à i l cu i sacr i f i c io so ­
g l io l ' in iz io • d i u n a e p o c 
n u o v a . A l t e m p o s t e s s o n o i 
c e l e b r i a m o l 'unirà fra tut t i ; 
l a v o r a t o r i d e l l a terra , fra 
tutti i c o n t a d i n i e zìi opera i . 
Ques ta a l l eanza c h e af frate l ­
la t u t t a la g e n t e o n e s t a . l a ­
bor iosa . p r o d u t t i v a d e l n o s t r o 
Pae.-o. è u n a forza t r a v o l g e n ­
te. i rres i s t ib i l e , d e s t i n a t a a 
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anche ne l la tragedia 
democri . - t iani e ! 

e a l la [ 
c en tr i Con qnrMo titolo il s tornale del l 'Azione cattolica « I l Quot id iano» ha dato irri notizia del lo 

arbitrario sequestro del materiale offerto dal popolo- napoletano, tramite la Camera del la­
voro. agli alluvionati di Salerno. Ecco una stupefacente confessione della faziosità che anima 
I fedeli di Gedda, anrhe di fronte al la tragedia di migl ia ia di bambini, di donne, di vecchi . 
di povera gente: non so lo s i fa intervenire l a polizia per ne.» far giungere a quegl i infelici 
soccorsi raccolti da una organizzazione che non s ia clericale , ma si osa esaltare questo in ­
tervento. Non sappiamo poi quanto quel la fede cristiana, che i redattori drl « Q u o t i d i a n o » 
sostengono di professare, possa cc-.icillarsi con la irrisione, con la vergognosa offesa ai po­
veri , agli umil i che s i sono privati dei pochissimi oggetti , dei capi di vestiario di cui di­
spongono, per offrirli ai loro più sventurati fratell i . Per noi e per II Vangelo vale più uno 
a s t r a c e l o » donato da un popolano di Napoli, del ricco ed ostentato obolo di quel le nobi l -

donne e dame su cui ai fonda la « car i t i » del « Quotidiano » 

i d i l i g e n t i . . . . . . . ^ 
, ila'.le autor i tà g o v e r n a t i v e . T a - j 
i l e . j t t egg iamento . i m p e d e n d o ! 
j c h e a fianco deIi"o.>.-istenza g o - ' 
', vernat i va .-i s \ i luppi u n ' a m p i a ! 
| a s s i s t enza pr iva ta , arreca! 
I d a n n o d ire t to a m i g l i a i a d i . 
conc i t tad in i t r a g i c a m e n t e p r ò - ' 

i vati. j 
! Ne i l a parte f inale , il a o - i 
• c u m e n t o dei c o m u n i s t i s a l e r - j 
[n i tan i i l lustra le e s i g e n z e ej 
i l e r i vend icaz ion i dei l a v o r a -
' tori e de l la p o p o l a z i o n e . I n ­

nanz i tu t to , si p o n e la n e c e s ­
s i ta di una prec i sa inch ie s ta 
tecn ica s u l l e c a u s e d e l s i n i ­
s tro : è infat t i o p i n i o n e g e n e ­
rale c h e t a n t o g r a v i s o n o s t a ­
te l e • c o : s e g u e n z e de l n u b i ­
frag io p e r la m a n c a n z a di s e ­
rie o p e r e di s i s t e m a z i o n e 
m o n t a n a e idrica , p e r l ' a s sen­
za di u n a s e r i e di boni f iche 
ed i l i z ie , p e r l e de f i c i enze d e l -

28 tiMioni iti nove tredici 
e un inUiont* in 2GO iloiliei 

'IT© tredioiati fra. ì cittadini romani 
G r o s s e v i n c i t e — a n c h e se 

n o n c l a m o r o s e — per i v inc i ­
tori del T o t o c a l c i o di q u e s t a 
s e t t i m a n a . N o v e sol i g iocator i 
h a n n o infatt i rea l izzato 13 
punt i e ad essi spet terà la 
b e l l a t o m m a di 27.904.000 l ire 
I 260 g iocator i c h e h a n n o rea­
l izzato 12 punt i r i c e v e r a n n o 
965.000 li.-p c ia scuno . 

A R o m a i «Iredicist i» s o n o 
tre. d u e dei qua l i s o n o per 
ora a n o n i m i , m e n t r e i l terzo 
n u o v o m i l i o n a r i o è t a l e - I g i ­

n io Berto lucc i , i m p i e g a t o a l 
m i n i s t e r o del T e s o r o , si p r e s u ­
m e al la R a g i o n e r i a s p e s e de l 
lo S ta to , il q u a l e ha v i n t o c o n 
la s c h e d i n a n. 18 X 012965 

Ibbanfowte le ricerche 
della balera ili somma 

LONDRA, 31. — Dopo in­
tenso r icerche durate tre «jior-
ni, ]a « RAF ». e d i servizi guar­
dacoste hanno abbandonato la 
speranza d i rintracciare « M o -

by Dick..- 13 òaltir.a d; nomina 
doi peso di diciotto tonnellate. 
protagonista d; un nlm attual­
mente .n lavorazione ed ispi­
rato al celebre romanzo di 
Herman Mei vii!*. 

Il tinto cetaceo è scomparso 
al largo delle costo occidentali 
dell'Inghilterra dopo avere rot­
to gl i ormeggi . I produttori 
della pell icola non esc ludono 
che - M o b y D i c k » semprechc 
non s ia affondata, possa essere 
rinvenuta iti qualche tratto di 
mare, 
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Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 

'Pii 

lelefono diretto 
numero 683.869 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Vive prolesle di medici e rapinali 
contro alcune disposizioni I\\>1 

La piaga delle «spedatila proibite» — Il testo di una nuova convenzione 
-7te esclude i medici ospedalieri — // m creato di via Tito Livio e il tram n. 15 

PRESENTATA DAI DEPUTATI COMUNISTI DI ROMA 

Uno proposta di legge per lo prorogo 
dei contratti di locazione dell'lACP 

Grave sfortuna 
L'INAM è l'argomento di 

questa settimana: abbiamo ri­
cevuto due lettere, una di un 
mutuato e l'altra ài un gruppo 
di medici, che pongono impor-
tantl problemi. 

E' molto strano — scrive il 
signor Filippo Gorini — che 
il medico, pur riconoscendo la 
malattia, deve limitarsi a pre­
scrivere certi medicinali, per­
chè l'INAM non gli consente 
l;i prescrizione di specialità. 
Pertanto il malato' deve tirar­
ci dietro la malattia per mesi 
o anni. Il medico conosce la 
fituazione, ma che può fare 
?e l'istituto gli lega le mani? 
Talvolta cerca di aiutar*. il 
malato scegliendo il medici­
nale fra i suoi campioni. Ma 
ciò non baste di certo! 

Dopo aver narrato il suo ca­
so perdonale e aver dimostrato 
di essere stato obbligato a 
spendere decine di migliaia di 
lire il signor Gorini si chiede: 

Ma se il malato deve prov­
vedere con mezzi suoi, e che 
scopo paga l'INAM? Ma una 
visione più completa possiamo 
averla in ogni sezione territo­
riale, specie in vie Giulia, do­
ve i malati debbono recarsi 
per l e applicazioni di radlo-
tnarconi, radioflsica e inala­
zioni. Basta pensare che con 
soli dieci apparecchi per le 
inalazioni si debbono curare 
circa 400 persone al giorno, e 
ogni, inalazione richiede alme­
no 15 minuti. D'altra parte, 
mentre le inalazioni costano 
oll'INAM circa 80 lire per se­
duta, quanto costano esse al 
malato, che deve recarsi in 
via Giulia dai più lontani pun­
ti della città, o addirittura 
della provincia? Quando si ar­
riverà e smistare i malati? Ma 
non basta: se uno ha bisogno 
di farsi praticare delle inie­
zioni deve andare in ambula­
torio; ma come fare, se uno 
lavora? L'INAM, però, non ce­
de: non vuole mai assegnare 
la medicine perchè ci si possa 
far praticare le iniezioni e ca­
sa. Possibile che non si riesca 
a fare diversamente? Si aspet­
to .forse., che tutti i mutuati.. 
escano dall'INAM e diano vi­
ta e un altro istituto? 

Un chiarimento 
L'amara protesta del signor 

Gorini è certamente condivisa 
da quanti — e pur t roppo sono 
tanti — hanno la sfortuna di 
essere -mutuati con l'INAM. Ma 
ceco cosa ci scrivono da parte 
loro i medici: 

Come è noto, è in corso di 
elaborazione, da parte della 
apposita commissione ministe­
riale il testo della nuova con­
venzione che dovrà regolare, 
per il futuro, i rapporti fra 
l'I.N.A.M. e i medici. Lo sche­
ma di tale convenzione, pub­
blicato giorni or sono esclude, 
sic et simpliciter, i medici in 
servizio negli ospedali dall'as­
sistenza dei mutuati I.N.A.M. 

I medici ospedalieri, e spe­
cialmente quelli degli Ospe­
dali Riuniti di Roma, che, per 
regolamento, hanno diritto ad 
esercitare la libera professio­
ne, si domandano a domanda­
no all'opinione pubblica per 
duale ragione li si escluda dal­
la libera scelta da parte dei 
mutuati. 

Essi, mentre si riservano, 
attraverso il Sindacato medici 
ospedalieri romani, di agire 
con tutte le loro energie pres­
so le varie persone ed Enti 
interessati nella elaborazione 
della nuova Convenzione, allo 
scopo di veder tutelati i loro 
sacrosanti diritti di liberi pro­
fessionisti, si rivolgono alla 
pubblica opinione sottolinean­
do, oltre che l'ingiustizia pa­
lese compiuta ai loro danni, 
l'errore che si compie con la 
esclusione sopradetta che to­
glie alla cura dei mutuati l'ap­
porto prezioso dell'esperienza 
:li lunghi anni di corsia ospe­
daliera e di quella preparazio­
ne dottrinaria e pratica di cui 
i medici ospedalieri hanno da­
to prova lampante nei pubbli­
ci concorsi mediante i quali 
sono stati a suo tempo ammes­
si e prestar servizio negli 
ospedali. 

Anche qui, evidentemente, 
un chiarimento sarebbe assai 
nule . Ma si sa che, purtroppo, 
nel nostro Paese le publ iche 
•imministrazioni hanno tutti i 
diritti e fra questi, quello di 

Natoli parla eeffl 
siili disi annuii 

Oggi alle ore 17 il 
compagno Aldo Na. 
toli parlerà in Fede­
razione sulla crisi ca­
pitolina ai membri del 
Comitato Federale, ai 
propagandisti, ai co­
munisti dirigenti dei 
sindacati e delle al­
tre organiszazioni di 
massa. 

Sullo stesso tema si 
terranno giovedì alle 
or* 19,30 conferenze 
popolari nelle sezioni 
di Roma. 

non render conto mai ai clt- C p r l i / n n n I CC 
tadinl di ciò che fanno. OtrlVOno l IX. 

Una lettera, firmata dal sl-
Ildebrando gnor Ildebrando Vinci e da 

altre trenta persone, tutti ven­
ditori ambulanti, avanza alcu­
ne lamentele per il mercato di 
ufa Tifo Liuio. Dopo aver fat­
to presente di essersi più volte 
recati a l Comune per presen­
tare le loro r ichieste senza al­
cun esito, gli autori della let­
tera scrivono: 

Il mercatino di via Tito Li­
vio (zona Medaglie d'Oro-
Belsito) composto oggi di cir­
ca 32 banchi di vendita è 
sprovvisto dello spaccio della 
carne al minuto (abbacchi, 
polli e frattaglie), e di altri 
generi di prima necessità. Ne 
consegue che le massaie sono 
costrette ad arrivare fino al 
mercato di Trionfale, perden­
do tempo e denaro. D'altra 
parte noi vediamo spegnersi 
lentamente tutta l'attività del 
mercato e le nostre magre ri­
sorse giornaliere, gravate ol­
tre tutto dalle spese di licen­
ze, occupazione di suolo pub­
blico, trasporto materiali ecc. 
Che cosa mai coBta a che si isti­
tuiscano in quel mercatino i 
banchi di generi mancanti? 

Giriamo la domanda al Co­
mune, sperando che col nostro 
giornale voglia essere più sol­
lecito che con gli autori della 
lettera. 

Proposta alI'ATAC 

Una irritata protesta contro 
il comportamento di certi uf­
ficiali ci giunge dà un gruppo 
di carabinieri. I militi si la­
mentano della eccessiva plano 
teria di alcuni superiori che 
cercano spesso di coglierli • In 
torto per riferire poi ai . co­
mandi. 

In questi ultimi mesi, in 
particolare — scrivono 1 cara­
binieri — ci sembra di essere 
divenuti dei vigilati .speciMi. 
Ufficiali in borghese, coman­
dati allo scopo, sostano e vi­
gilano ogni sera a pochi me­
tri dalle caserme e " pizzica­
no >. il militare che rientra 
con un minimo di ritardo o si 
è tolti, sia pure un minuto pri­
ma, I guanti, ecc. Prendono il 
nome e poi fanno rapporto. 
Cosi, tanto spesso, dopo turni 
estenuanti, talvolta di dodici-
quindici ore, non ci viene con­

cesso il permesso e magari 
qualcuno ci dice anche che 
aon facciamo nulla. Noi non 
Chiediamo che si incrini le di­
sciplina, ma che st abbia un 
po''* di comprensione umana, 
che si ricordi che tutti hanno 
del doveri e tutti hanno del 
diretti, e che tutti vanno ri­
spettati per quello che sono. 
Perchè sorvegliarci come de­
tenuti? Chi si sente così sor­
vegliato pensa di non godere 
più della fiducia degli altri 
e ciò non-serve certo alla di­
scipline. Talvolta un ufficiale 
fa rapporto solo per avere 
poi un titolo di merito ed ot­
tenere, alla fine, una promo­
zione per le brillanti note ca­
ratteristiche. E' giusto, questo? 
Anche quando uno di noi 
chiede visita medica, talvolta, 
accade che si veda rifiutare 
ogni riconoscimento, e rischia 
perfino di essere punito. Un 
bel divertimento, davvero! 

Si chiede che gli inquilini delle caie popolari pettaao avvalerti delle «orme che 

tutelano tutti gli altri — Faziose intimazioni di sfratto a centinaia di famiglie 

•'.V* 

Gli on. Carla Capponi, Aldo 
Natoli, Marisa Cinciarl Roda­
no, Claudio Cianca, Amedeo 
Rubco hanno presentato alla 
Camera una impoi tante propo­
sta di legge per il ripristino 
della proroga dei contratti di 
locazione a favore degli inqui­
lini del PIACP. La proposta di 
legge è costituita di un aiticolo 
unico, ohe cosi suona: 

« I contratti di locazione e di 
sublocazione tra l'Istituto per 
le case popolari e i suoi Inqui­
lini sono soggetti alla stessa 
proroga disposta dall'art. 1 del­
la lecite 23 maggio 1950, n. 253 
e suceslve modificazioni ». 

L'interesse di una simile prò. 
posta di legge per le trenta­
mila famiglie che abitano nel­
le case dell'lACP è evidente 
se si pensa che l'assurdo con­
tratto di locazione dell'Istitu­
to scade ogni mese e può 
non essere rinnovato ad in­
sindacabile giudizio della Pre-

Abbiamo altra volta-documen­
tato ciò che una simile norma 
significa per gli inquilini del­
l'lACP, gli abusi che essa ha 
permesso sotto la presidenza 
Bagnerà. Ad inquilini • solo 
« colpevoli » di •difendere i 
propri diritti o di pensarla in 
modo diverso dal presidente ù 
stato intimato lo sfratto da un 
mc% all'altro senza appello. 

Naturalmente, una simile in­
terpretazione della norma che 
abbiamo riportato è tipica del 
costume dell'ing. Bagnerà e 
questo è uno dei principali 
motivi per i quali gli inquilini 
hanno chiesto a gran voce la 
.sua s o s t i t u z i o n e ( senza 
aver -avuto ancora risposta dal 
ministro Romita, sebbene il 
mandato del presidente dello 
1ACP sia scaduto fin dal 14 
ottobre >. E' necessario, però, 
che, a di là della persona 
stessa di Bagnerà, siano modi­
ficate le norme che regolano 
le locazioni dell'lACP: que 

sidenza dell'Istituto stesso, sta, infatti, può essere l'unica 

SINGOLARE SVILUPPO DELL' ACCOLTELLAMENTO DI VIA DELLA SCALA 

Fermato accanto 
l'uomo accusato 

al letto della moglie 
di averla accoltellata 

La signora Elena Placidi' et 
scrive a nome di un grande 
numero di impiegati e operai 
occupati presso il ministero 
della pubblica istruzione, pres­
so u palazzo degli esami, alla 
manifattura tabacchi, alle pen­
sioni di guerra e in altri uffici 
tutti siti sui viale Trastevere. 

Noi — scrive la signora Pla­
cidi — abitiamo « S. Saba, 
a S. Paolo, al quartiere dei 
giornalisti, al Testacelo e per 
andare la mattina In ufficio 
dobbiamo prendere due mezzi 
per un tragitto molto breve, 
senza calcolare la perdita di 
tempo per '• aspettare II tram 
n. 13 (talvolta anche 20 mi­
nuti). Non potrebbe l'ATAC 
deviare il percorso del 13 sbar­
rato. facendolo girare per via 
Girolamo - Induno, Ponte Su-
blicio, via Marmorata, via 
Ostiense e fare l'anello a San 
Paolo? E non potrebbe far fare 
al 13 nero il primo tratto del 
13 sbarrato Ano a Monte Sa­
vello per poi farlo proseguire 
sull'itinerario abituale? Ciò 
verrebbe incontro alle esigen­
ze di tanti lavoratori, specie 
in prossimità dell'inverno. 

Si presenta all'ospedale per vedere la donna e brandisce sa di lei uno sgabello - Colluttazione nella corsia 

L'uomo dichiara di essere stato respinto da otto commissariati - «Non mi volevano perchè ero ubriaco» 

Dopo dieci giorni di latitan­
za ò stato arrestato a conclu­
sione di una movimentatissi­
ma scena a^'ospedale di San 
Camillo, Mario Succi di 50 an­
ni, ricercalo dalla polizia per 
aver ferito con tre coltellate 
dopo una scenata di gelosia, la 
propria moglie Assunta Terai-
gni di 31 anni, nel cortile della 
propria abitazione, sita in via 
della Scala numero 38, o Tra­
stevere. 

Il Succi approfittando di. un 
breve permesso concessogli 
dall'ospedale Buon Pastore, 
presso il quale era ricoverato. 
si 'era recato dalla moglie, da 
cui egli era separato -fin dal 
1946. Verso le 22, la donna 
rientrando a casa, era stata 
affrontata dal marito e colpita 
al petto con tre coltellate do­
po una breve disputa. L'uo­
mo si era quindi dato alla fu­
ga, mentre la donna, trasporta 
ta all'ospedale di San Camil­
lo, vi veniva ricoverata in os­
servazione. 

Un cavallo alle Gapannelle 
sbalza il tantino di sella 

Il giovane ricoverato all'ospedale in osservazione 

Alle 14 di ieri, mentre si svol­
geva una gara ippica, alle Ca-
pannelle, si è creato improvvisa­
mente, sulla pista, un attimo di 
smarrimento per \o scarto Ut un 
cavallo. La gara ha proseguito 
regolarmente, ma sul terreno è 
rimasto 11 giovane fantino. Giu­
seppe Fascettl. di 27 anni, abi­
tante a Ciamplno in via Dalma­
zia 5- Il suo cax'alio. infatti. 
scartando bruscamente, io aveva 
sbalzato di sèlla e proiettato in 
aria. 
• Il fantino è stato immediata­

mente soccorso e trasportto a 
braccia fuori delia ptstft: le sue 
condizioni apparivano allarman­
ti anche perchè egli era privo 
di sensi e perdeva sangue. 

Ricoverato d'urgenza a San 
Giovanni, i sanitari hanno ri­
scontrato ai giovane la frattura 
di una clavlcola e non hanno 
emesso prognosi definitiva, di­
chiarandolo in osservazione. 

Sino a tarda sera le condizioni 
del fantino sono rimaste preoc­
cupanti; non si dispera, tuttavia. 
su un esito pienamente positi*o 
dej grave incidente. 

I verchi senza pensione 
reclamano il smsifo 

I pensionati della Previden­
za Sociale, riuniti alia Camera 
del Lavoro, esaminato il di­
segno di legge del governo sul­
l'assistenza sanitaria, denun­
ciandone le gravi deficienze, 
hanno ribadito l'esigenza che 
sia approvato il disegno di leg­
ge, presentato dal compagno 
de la concessione del sussidio 
anche ai vecchi senza pensione, 

Rissa a colpi ti bottiglia 
in ini ristorale di f. tonta 

Alle tre del mattino di ieri 
una vivace rlesa «1 è evolta nel­
la sala del ristorante Parma. 
sito nella via omonima. 

I macchinisti cinematografici 
Roberto Verdelli, trentanovenne. 
e Manlio Scarpelli, di 45 anni. 
erano entrati nel locale per bere 
un bicchiere, prima di tornare 
nelle rispettive abitazioni. Il pri­
mo abita alla Circonvallazione 
Clodio. 94: 11 secondo, in via 
Bacchit, 11 

II fatto è accaduto proprio al­
l'ingresso del locale: l due amici 
nell'entrare 6l eono urtati con 
due ubriachi che uscivano e 
hanno immediatamente reagito. 
con violenza, al casuale «contro 
La lite è proseguita all'interno 
dell* sala, dove gli ubriachi ni 
sono nuovamente introdotti die-

I 

tro i macchinisti cinematogra­
fici. Nella rissa eono volati nu­
merose bottiglie e bicchieri, al 
cuni nudando a finire anche «ul 
capo di Rorerto e Manlio. 

Frenata l'esplosiva carica de­
gli ubriachi, i due amici hanno 
dovuto ricorrere all'aiuto del 
sanitario: se la caveranno con 
pocbi giorni. 

Fischi dei « laziali » 
. davanti alla Sede , 

Numerosi rt/o.«f della Lazio, 
Verso le ore 18.30 di ieri, han­
no rumorosamente espresso il 
loro malumore per la pessima 
prora della srjt/ndra del cuore 
ammassandosi in ria Frattina 
al numero 89. dorè ha sede, 
come e noto, la Società Spor­
tiva Lazio. La manifestazione 
.ti è sfolta con fischi, impreca­
zioni, un vetro rotto e il tenta­
tivo di penetrare nella sede 
della . Lazio -. I dirigenti, pe­
rò. avevano prudentemente 
provveduto a barricarsi. 

Le rumorose proteste sono 
state immediatamente spente 
da un folto nucleo di agenti 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

Qualcosa per un bimbo 
Concetta persica, la donna 

che ha partorito giorni fa sul­
la strada, m nate Ptnturic-
rhjo. si froixi in condizioni di 
estrema indigenza Ella e suo 
marito, (iaetano Stancampia-
no, chiedono alla solidarietà 
dei nostrt lettori qualcosa che 
possa aiutarli ad andare alan­
ti e ad alla are il loro bimbo. 
Particolarmente chiedono capi 
di icsttario per il piccolo. Sia­
mo Sicuri che t nostr% lettori 
lorranno andar loro incontro. 

Cronache liete 
•Voĉ e — SI sono uniti ieri in 

matrimonio Sergio Sponticchla e 
Marcella Giosuè. Vittorio Focclo-
letta e Antonietta Rizzi. Ancora 
ieri li compagno D'Onofrio ha 
unito in matrimonio Costante 
Lanciotti e Giuliana Spadini. 
Baldassarre cesarini e Maddale­
na Magni, il compagno Natoli 
ha unito in matrimonio li com­
pagno Vincenzo Livi, nostro cor-
rispondente da "ributtino n i . e 
la compagna Antonia Mancini. 

Culla — E' nato in questi 
giorni Stefano Sangiovannl. Al 
padre Claudio, alla mamma Co­
rinna e al neonato gli auguri 
del compagni di Monteverde Vec­
chio aeWUnità. 

Da quel giorno, il 21 ottobre 
scorso, il Succi è stato « atti­
vamente ricercato^. 

Nella giornata di ieri, per 
un puro caso, egli è caduto, o 
meglio gì è lasciato cadere nel­
le maglie della giustizia. Bra­
no circa le 20,30 di ieri quando 
il Succi si è presentato all'o­
spedale di San Camillo chie­
dendo di sua moglie. Fatto ac­
comodare nella corsia, gli è 
stato indicato il letto sul quale 
giaceva la Tersigni. 

Trascorsero solo pochi minu­
ti e nella corsia sembrò scop­
piare il finimondo. Gli infer­
mieri, accorsi rapidamente sui 
poSto, videro accanto"al' letto 
della Tersigni l'uomo brandi­
re uno sgabello mentre la mo­
glie si dava allo fuga per la 
corsia. In breve il Succi veni­
va immobilizzato. 

Trascinato a] posto di poli­
zia, il latitante doveva fare 
anticamere, mentre il sottuffi­
ciale, all'interno, gridava: «Non 
voglio ubriachi! Mandatelo 
vla«. Soltanto quando è ve­
nuto fuori il nome dell'uomo, 
il sottufficiale io ha fatto en­
trare e lo ha fermato. 

I pochi minuti di antica­
mera del latitante in stato di 
ebrezza sono stati preziosi per 
un nostro cronista, che ha av­
vicinato il Succi ottenendo da 
lui una sconcertante intervista. 
Farneticazioni da ubriaco? L'in­
terrogativo sarebbe legittimo, 
me ci siamo preoccupati di ac­
certare ciò che il Succi ci ha 
detto e le sue affermazioni 
sembrano singolarmente veri­
tiere. 

Gli abbiamo chiesto dove 
avesse passato ì giorni della 
sua latitanza: « N e i portoni — 
egli ha risposto — e nelle an­
ticamere dei commissariati. E 
crede che qui mi arresteranno? 
No, no! mi manderanno via 
perchè sono ubriaco». 

Poco ci è mancato, in verità, 
che non lo facessero! 

Durante i dieci giorni di la­
titanza, l'uomo si era presen­
tato. otto volte, in diversi com­
missariati ed una volta alla 
Squadra Mobile. 

«Sono Succi — egli diceva 
air.igente che incontrava alla 
porta — non sono io che ho 
accoltellato mia moglie. E" sta­
to jl suo amante. Io sono ubria­
co e devo dire per forza la ve­
rità».. L'agente lo ascoltava pa­
ziente. per dieci minuti, noi 
chiamava il maresciallo, il qua­
le prendeva il Succi per un 
braccio e lo metteva fuori del­
la porta, dicendogli: «Bravo. 

hai ammazzato tua moglie. 
Adesso fai fuori la suocera >.. 

« Nessuno mi credeva — ci 
ha detto i l ."ricercato" Succi 
— tutti mi dicevano: torna 
quando non sei sbronzo. Io non 
potevo. Sono sempre sbronzo!... 

Cosi i n otto commissariati. 
Infine, il Succi si era recato 
Blla " questura centrale, dove, 
dopo aver atteso due ore da­
vanti all'ingresso della Squa-| 
dra Mobile, aveva potuto par­
lare con un agente, per essere, 
in ultimo, allontanato con una 
stupefacente esortazione: «Tor­
na domani non ubriaco e ti 
arresteremo ». 
- Queste, in breve, la bizzarra 
intervista di Succi. Le cose 
da lui dette — ripetiamo — 
sembrano confermate dai fatti. 
Non sarebbe, comunque, di 
troppo una precisazione, un 
esauriente chiarimento da par­
te degli ambienti responsabili 
della questura. 

Il braccio di un bimbo 
incastrato ir? un cancello 

Un bimbo di tre anni. Fran­
cesco CapUa. domiciliato in 
via Blumen=:il 19. a Primaval-
le. è 5tato ricoverato in ospe­
dale per una brutta ferita al 
braccio. Il padre che l'accom­
pagnava ha dichiarato che il 
piccolo Francesco s'era ferito 
restando col braccio incastra­
to nel cancello di un istituto 
di istruzione di frati sito nei 
pressi della sua abitazione. 

Fortunatamente, il bambino 
ne avrà per pochi giorni. 

rinunciato al bottino e si sono 
precipitati verso la macchina, 
inseguiti dalla guardia notturna. 

La scena si è svolta in pochi 
attimi: qualche secondo dopo 
l'apparizione della guardia. la 
macchina ai è allontanata, a 
forte velocità, in direzione di 
piazza Bainsirza. Invano il vi­
gile ha esploso un colpo di pi­
stola; procedendo a zig zag. 
l'autista scassinatore ha evitato 
il colpo e la macchina s>l è de­
finitivamente dileguata. 

La. guardia notturna. :6olo te­
stimone oculare del tentato fur­
to con scasso, si chiama Naz­
zareno Fiorini t abita In via 
Monte Pertica 32. -

Una corona al Veratro 
per i caduti del lavoro 
Nella ricorrenza dei defunti 

l'associazione nazionale mutila­
ti e invalidi del lavoro deporrà 
al Vereno una corona alla me­
moria dei Caduti del Lavoro. 

valida garanzia per gli - inqui­
lini contro i possibili'abusi e 
soprutì. Corne si dice, le' per­
sone passano, ma le leggi - ri­
mangono. 

Le origini e gli scopi della 
proposta di legge dei deputati 
comunisti sono illustrati da 
una breve nota che accompa­
gna il progetto. 

- Con questa proposta di 
legge — dice la nota — si vuo­
le ottenere il ripristino a fa­
vori» degli inquilini degli 
IACP, della tutela della pro­
roga dei contratti di locazione. 
Tale tutela che era garantita 
agli inquilini degli IACP dal­
le disposizioni legislative pre­
cedenti alla Legge 23 maggio 
1950, n. 253 fu di fatto abolita 
dall'art. 47 di questa legge, 
che rinvia ad altro provvedi­
mento, tutt'ora da emanarsi la 
regolamentazione dei rapporti 
tra gli Enti per l'edilizia po­
polare ed i loro inquilini. 

Da anni, quindi si protrae 
l'assurdo stato di cose per :1 
quale la categoria di inquili­
ni che è riconosciuta quale la 
più bisognosa di protezione, 
non può avvalersi neppure 
delle norme che tutelano i co­
muni inquilini. I conduttori, 
infatti, degli alloggi dell'Isti­
tuto per le Case Popolari, ri­
schiano alla scadenza del con­
tratto di locazione di sentirsi 
intimare « licenza per finita 
locazione » senz'altra motiva­
zione. 

Appare chiaia la gravità del­
la cosa ove si consideri il caso 
concreto dello inquilinato del­
l'lACP di Roma e Provincia, 
che dispone di un contratto 
di locazione che all'art. 6 
stabilisce: < il presente con­
tratto di affitto si intenderà 
in ogni caso risoluto alla fine 
di ciascun mese, senza obbligo 
di preventiva disdetta al con­
duttore da parte dell'Istituto ». 
Ognuna delle 35.000 famiglie 
inquilino dell'lACP di Roma, 
vive quindi nell'ansia di rice 
vere un mese o l'altro l'inti­
mazione di sfratto per finita 
locazione. Né vi è da dire che 
la preoccupazione sia infonda­
ta poiché dal 1950 ad oggi si 
contano a centinaia le « licen­
ze per finita locazione > inti­
mate dallo IACP di Roma e 
Provincia. . . 

Un provvedimento urgente 
che, in attesa di nuove e com­
plete disposizioni di legge, mo­
difichi tale situazione, si ri 
tiene necessario non solo per 
una ragione di giustizia so­
ciale ma perchè l'attuale sta­
to di cose non può non inge­
nerare negli inquilini senti­
menti di sospetto oltre che di 
vivo disagio. La carenza legi­
slativa può, difatti, consentire 
ai locatori odiosi arbitri ». 

I seivizi dì liaspoito 
Per il Verano 

In occasione della Commemo-
tallone del Defunti, oltre alla 
intensificazione di tutte lo li­
nee afferenti - al Verona, ver­
ranno esercitati i seguenti col­
legamenti nella rete dell'ATAC 
nell'I- e 2 novembre: 
P.aa-G. Bell i -PJe Verano-. 
. -Percorso P.za G- Belli. L.go 
Argentina, P.za Venezia, V. Na­
zionale, P.za Cinquecento, P.za 
Indipendenza, V.le Castro Pre­
torio, V. dei Ramni, P.le Vela­
no; tariffa unica 50 lire; dalle 
9 alle 19. 

P.za P.ta S. Giovanni-IMe Ve­
rano: 

' Percorso: P.za P.ta S. Gio­
vanni, P.za S. Croce in Geru­
salemme, P.le P.ta Maggiore, 
V.le Scalo S. Lorenzo, V. degli 
Ausoni. V. Tiburtina, P.le Ve­
rano; dalle 13 alle 19; prezzo 
30 lire. 

L.go Chlgi-P.lc Verano (Linea 
86 crociato): 
Percorso: L.go Chigi, L.go 

Tritone, P.za Barberini, P.za 
S. Bernardo, P.za della Repub­
blica, P.za Cinquecento, P.za 
Indipendenza, V.le Castro Pre­
torio, Via dei Ramni, P.le Ve­
lano; dalle 9 alle 19; prezzo 
normale. 

Deviazione temporanea linea 
Speciale D: 
Percorso: dal V.le dell'Uni­

versità al P.le delle Provincie, 
seguirà: V.le Regina Elena, P.le 
Verano, V. Tiburtina, V.le del­
le Provincie; dalle 9 alle 19, 
tariffa invariata. 

La linea 218 (per le Fosse Ar-
deatine), il cui servizio è limi­
tato ai soli giorni festivi, verrà 
esercitata anche il giorno 2 no­
vembre con le stesse modalità 
e tariffe. 

Per Prima Porta 
Sulla ferrovia Roma-Civita-

castellana - Viterbo, allo scopo 
di facilitare la visita al nuovo 
Cimitelo di Roma nella zona 
di Prima Porta (Montebello) 
per la Commemorazione dei 
Defunti nei giorni 1 e 2 no­
vembre, tutti i treni ordinari, 
dalle ore 8 alle 16, effettueran­
no fermata facoltativa a Mon­
tebello e tutti i treni locali 
Roma-Prima Porta tra le ore 8 
e le 18 proseguiranno fino a 
Montebello. La tariffa applica­
ta sulla ferrovia sarà di L. 70 
per l'andata e ritorno da Roma 
a Montebello. 
, Inoltre l'attuale servizio au-

tqmobijlstico^ fra. Roma P- .Fla­
minio e'Montebello sarà Inten 
silicato, per oggi e domani l'o 
rario seguente: 

Partenze da Roma P.le FI. al­
le ore 8, 9, 10, 11,30, 14, 15.40, 17. 

Partenze da Montebello per 
Roma ore 8,30, 9,30, 11, 12, 15, 
16.30, 17,30-

Il prezzo del biglietto auto­
mobilistico di andata e ritor­
no Roma-Montebello è di lire 
80 e potrà essere utilizzato per 
il ritorno anche sulla ferrovia. 

IMPRESSIONANTE CATENA DI SCIAGURE STRADALI 

Colpo di pistola HI v. Carso 
mette in fuga 3 scassinatori 

l'n audace colpo hanno ten 
tato di condurre a termine, ieri, 
alle tre del mattino, tre malvi­
venti. Riunti in viale Carso, a 
bordo di una 1100 tv . , di color 
grigio. Dopo aver lasciato la 
macchina a poca distanza, con 
il motore acceso e 1 fari «penti. 
i tre hanno scassinato la sara-
cinesca della tabaccheria, sita 
nel viale Carso. 56. e. ultimata 
la delicata operazione. «1 sono 
apprestati a penetrare dentro. 

Proprio in quel momento, pe-
r<\ aliandolo di una 6trada. che 
ebuca sul viale in prossimità 
della tabaccheria, è spuntata una 
guardia notturna. Il vigile, sen­
za perdere tempo, ha impugnato 
la pistola e ha intimato l'alt ai 
tre malviventi. Con analoga ra­
pidità gli scassinatori hanno 

Piccola cronaca 
IL GIORNO 
— O n l . luttedi I. novembre 
(303). Tutti i Santi. Il sole sorge 
alle ore 7.4 e tramonta alle ore 
17.10. 

— Bollettino meteorologico: An 
cera nuvolosità estesa con pre­
cipitazioni sparse, che si inten 
liticheranno nel pomeriggio, a l ­
l'alto Lazio. Cielo poco nuvoloso 
o sereno sul basso Lazio. Tem­
peratura: massima 21.4. minima 9. 

VISIBILE £ AftCOLTABILE 

— Cinema: * Luci della città > al 
Massimo. Diana; « II forestiero » 
al Corallo; « Di qui all'eternità » 
al Fiamma; « Tempi nostrt » al 
Silver Cine; « Allegro squadro­
ne » all'Ambasciatori. Excelsior: 
Flaminio. Modernissimo B: «Li-
li » al Plinlus: « Accadde al com­
missariato» al Capital. Ariston; 
< Carosello napoletano > al Corso. 

CONCORSI 

— Velia Gazzetta Ufficiale del 23 
: 25 settembre e del 2 ottobre. 
sono stati pubblicati i bandi di 
concorro per esami a àf posti di 
sostituto direttore (fr. A gr. X), 
a 56 posti di capo ufficio stati­
stica <rr. A ir. XI) e a 24 posti 
di caporafionlere (g~r. B gr. 1) de­
gli uffici provinciali dell'Indu­
stria e del Commercio. 

CORSI C LEZIONI 

— Centro Arte e Cultura. Presso 
la sede ancora per pochi gior­
ni. sono aperte le iscrizioni ai 
corsi dell'Accademia di teatro, 

alla scuola di canto ed alla «cuo­
ia di danza 
— Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi serali scolastici accelerati 
organizzati dall'ENAI* di Rocaa. 
Per informazioni dettagliate ri­
volgersi all'ufficio Arte e Col­
tura dellISfAL di Roma in via 
Piemonte 68. telef. 4S0.695. 

VARIE r 
— Per la valorizzaztoue ««He at­
tiviti di alta moda che si svol­
gono nella Capitale, è stato co­
stituito un apposito Comitato. 
Alla sua creazione hanno colla-
dorato rappresentanti dell'Am­
ministrazione Provinciale, della 
Camera di Commercio, Industria 
e Agricoltura. dell'Ente Provin­
ciale del Turismo, del Comune, 
dell'Unione Industriali e del Sin­
dacato Italiano Alta Moda. 
— L'Associazione Amatori del­
l'Arte ha messo a disposizione i 
déll'ENAL 100 blocchetti di ab­
bonamento per i vent» concerti 
che saranno prossimamente tenu­
ti al teatro Valle. Sempre in ta­
le teatro. la Direzione ha con-
resso la riduzione del 50T> tutti 
i giorni a limitati posti di galle­
ria-platea di prima fila e di pla­
tea. La Direzione del teatro Eli­
seo ha concesso la riduzione nei 
giomi di lunedi e martedì. 
— I."ENAL ha lanciate an appello 
W dirigenti di tutti I CRAL pro­
vinciali e cittadini perchè sia 
iperta una sottoscrizione fra eli 
associati e si organizzino manl-
festarioni per la raccolta di aiu­
ti per Kit alluvionati del saler­
nitano. 

Tragico scontro a Castelfusano 
tra un camion e l'auto di Sernas 

Una donna con il figlio di pochi mesi in braccio travolta da un 
autobus — Investita da una motocicletta spira all'ospedale 

Un gra\e incidente stradate 
con un morto e sei feriti di cui 
uno grave, è av\enuto nella matr 
tinaia di ieri lungo 11 percorso 
del circuito automobilistico Ro­
ma-Cast elf usano. 

Un camioncino, a v v i n a t o s i al 
margini della strada, evidente­
mente perchè l'autista, il dician­
novenne Mario cor?!, desiderava 
seguire più agevolmente 1*. com­
petizione in corso, ha violente­
mente urtato l'Aurella di pro­
prietà del noto attore cinemato­
grafico Jaques Semas. il quale 
non M trova\a a bordo, pilotata 
dall'autista Fausto Baldi. I due 
automezzi si sono completamen­
te siasc-.ati. Soccorsi prontamen­
te dagli astanti. 1 feriti delle 
due auto, sono stati trasportati 
all'ospedale di San Camillo do­
ve. alle ore 11. nonosante le cu­
re approntategli, uno degli In­
fortunati è deceduto. SI tratta 
dei ventiduenne Guido Xicolln!. 
abitante a Trento in via San 
Marco 27. Il quale si trovava sul­
l'auto di Sernas. Gli altri Infor­
tunati sono: l'operaio Alessandro 
For'.iti di anni 30. domiciliato « 
Vallerano (Viterbo) via dell'Ospe­
dale 28. guaribile In IO giorni 
(l'operaio viaggiava sul camion­
cino di proprietà della ditta Ble­
s i ) : le sorelle Sandra e Giuliana 
Holzer. rispettivamente di 28 e 
26 anni, domiciliate a Lavis In 
provincia di Trento, e il marito 
di Sandra. Gtannantonlo Porta 
di 25 anni, tu tu e tre nell'auto 
dell'attore, • <• • 

Mentre Sandra Holzer è stata 
trattenuta in osservazione per 
fratture varie, gii altri aono sta­
ti giudicati guaribili in set stomi. 

Gravi consegue»* ha avuto 
anche l'incidente avvenuto nella 
serata di leti, m via Tuscoiana. 
«11'altezza del palazzo dell'Istitu­
to Luce. 
.Alle ore 19.25. Pietro Cesarant 
di 21 anni, domciiilato in via G. 
Benzeni 20. ha violentemente 
travolto con la sua moto Guzzi 
500. una donna sui 55 anni che. 
prima di spirare, alle ore 21. nel 
pronto soccorso dell'ospedale di 
San Giovanni, ha dichiarato di 
chiamarsi Isollna Mari. L'investi­
tore è stato dichiarato guaribile 
in 8 giorni. 

Di un altro grave Investimento 
è rimasto vittima il piccolo Renzo 
Pezzottl. di 5 anni, abitante al 
numero 347 di Pietralata. 11 quale 
è deceduto al Policlinico. Il bam­
bino era stato, per cause impre­
caste. travolto, alle ore 13.30 di 
Ieri, dall'autobus i l i dell'ATAC. 
proveniente dal Portonaccio. al­

l'angolo dt via Cave nella bor­
gata Pietralata. 

La serie degli incidenti si e 
chiusa, ieri, con la brutta av­
ventura dell* giovane donna Ve­
ra Cesamonica. abitante in via 
del Mandrione 358. ricoverata al 
Policlinico con la gamba destra 
fratturata e giudicata guaribile 
In sessanta giorni, per esaere sta­
ta investita, nel pressi di Fresi­
none. da un autobus di pessag-
gio. 

La Cesamonica. portava in 
braccio il suo bambino di pochi 
mesi che. fortunatamente, e usci­
to incolume dar/incidente. 

C O W O C A Z I O M 

Partito 
Afit-trtv fcr» tt$x3ìi y i !«! *~.i 

co«rt>«:; yr fiata* »i> *re 9 x'.'.x 
««rèsa» di?:Sei".: (V.A i*\ CaVraair:): 
A$p:a. .Ull:i. Asrrlij. C*x?:«ll:. 0»-
mlb«;*s«. C*»!«M-S!«. fiTiI'.ejj*::. C*a-
>• Jliri:«. f>qx!;w. Fhmlrlo, G»rVjt*I-
'.\. I:s!u. Lâ .o» W««TAS.«. Iniw.*:. 
ll«te 5acr». M«!e T«ifc, Jloat:. Pa­
rto!». ft.y.t Pir:oB*. F«i:« U:U.o. tali 
M*jj:.re. Porta ì . G'̂ nsa:. P.#ir« îti. 
P.-toes:hi«. Prati. P.-1<»»TJ1>. Po:t» F!a-
*-ia>. 0*J ««». Qua irar->. Salari". S. la-
rwi». TH'ICCW. TtharV»-». Tr.»iW.e. 
Tra*:«*r<r#. Tr»w Ovlcasa. T»«r;sax. 

S«frttari li istint d-ni: a. - r.-
:9.S0 !a F̂ à'Mi'.Mw. 

Orfnìxutiri si mini 3-̂ iuV. a :« .-:' 
15.90 •.-«•*• la sez~»a* M»:; (< ì 

ftaaclatai 40}. 
Malici t ifatati: Cr-x?t?si **1 ti-

aitar» & r<«nrrM*v3?« d'.aaa» *1V e-c 
9JZ) ia Fftfcrax'OM. 

Scritta Unta: raspai M evadut» 
feaaVi al!* M 17 li Ftferaa**». 

Iteat: e s a m i i4 ttmiuto ti «A.-
unta fct «(afaciSa Barwct aite er« 
:•>.»"> il!i utile* fraglia* (T. KX:« V,). 

Tatti lt strini itrut susar* st­
an i ia mata ia rtitraint per riti­
rar» ••ttrialt stasa. 

Lt risaissi iti rtftsBMifli itila 
ftasnta m i riaaaiit» a lata la se-
stilarti 

Amici dall'Unità 
11 Ctaitttt frtrhwitlt <!>3ia=. i.> 

»:* \9M ta Fedmitae. «.4.fj.: Co»-
ftr*«o \u:eai!* • ta:c! • « rav^ii 4'. 
4itlas!«3e. 

•art latani dalla Paca 
la ritstai Iti rsttnssiìli i*\ («si­

ati rissali d*J!a pie*. Svita yr «ĵ -
> t'wrata a n*rr«>ii 3 e«TcaA-» t,W 
»?w 19 »*U* Wf iti r.ia.ta:t stw.n-
rial* MU tur*. *,» TA.V« Arcati­
la 17. 

ia fi-?. ro«ì rpartlte: ^iret**: * cr-
•jiaizni'.vi: r»\< pensai»". li stampa e prir 
.-ngi.-via; r;«:»03<ab:li iti r-.rcoli ra/jin«. 

Consulta Popolari 
Daaini «II« »:« !£.30. E»l!a »fd-

•li v!a M'falasa. e. 2.11. r:aa;t-3» <!e: 

p-.?..:a::. 

Nella scorsa seduta il Comita­
to Federate ha ratificato il prov-
v-edimento di espulsione dal Par­
tito preso dalla Cellula Setteba-
mi della sezione escovlo nei con­
fronti di Gisliuccl Mario per in­
degnità nolittca. 

tozze 
Si sono uniti ieri in matri­

monio il signor Giuliano Catini e 
la gentile signorina Italia Cola-
santi. Agli sposi felici vivi ralle­
gramenti e auguri-

Lutto 
Si sono svolti lei i funerali de! 

compagno Gaetano D'Angelo. 
vecchio combattente antifascista. 
della sezione Trionfale. Alla fa­
miglia le conioglianze dell'Unità 
e dei compagni di Trionfale. 

Radio e T V 
rKOflUlQU N1XI0NALE - Ore ?. 

8. 18. 14, 20.90. 23.15: 0lornai« 
radio — 11.30: Sekwone d» operet­
ta amtHcaae — 15: Orchestri lat­
taia — 15.90: Ukllio alt Isola Ner-
do — 16,30: Rai Martin e la sua 
orchestra — 17: Contorto di miisitb* 
mariane — 19- Musica di canora 
— 10,15: Murici da ballo - 20: 
Gaetaao GisoIU e U suo coxpleMo 
• K«<jU iotorraltl tomoniciU commer­
ciali — 21» IA quadrala: Concerto 
di musica operistica — 22.13: DJO 
Pomeraoi-Brand: — 22,30: P<*ii ie-

• rta. — 22,15: Ortbe&Ua Atvjolìai — 
24: Ultimo noili'.e. 

SECONDO PROORAMMA - Ore U: 
Il buoarorno: Vetrini delle wcio-
al — 13: Orchestri Sar.m — IH,SU: 
U'.oraalo ridio — H-ll.'ÌO: Il IOO-
lagocce: Struaeoh tu ItbeMi. .Ni-;Il 
lateral i eom'ialcili comnvorclali — 
11,45: D M masi ed un pianoforte — 
15: \uJitorlom — 15.30- ti. sorrisa 
d'F/uroM — Iti' G:ragifad:<co — 17: 
£*rati napoletana — »«• oana'e <-'J3 
rm! — 19: Orchesfa Fra<na — 
19.S0; Armoniche o r.tiii. N>|U In­
ternili eomtwxaH commerciali — 
20: rUdioserj — 20.30: La quadrì­
glia — 21: Palcoscenico A4 Eecoalo 
Proqraniaa: i E" meninoti* dottor 
r^h*clticr'. . _ 20-23.IO: X lurt 
spo.it'>. 

TERZO PROGRAMMA — o-o ì.ì.W: 
fiiaromn Cir.'S'rat — ltì.Si)-17,4*i: 
Sulla via maestra — 19: Mus'che — 
19,30: l-l Ra>-«ana — 20: !/«n'J:ts-
t'>r<> econo.Ti:i<i — 20.1.">: Cowrto d. 
ogni sera — 21: Il G'ornile dui Ter-
i i — 21.20: Lo off- n! il»l'a ( \ 1-
tà m?.l fcrmoa — 22: 11 t ' i v o 
baio l>'i fcmpcra'o d: J. S. Hac'i 
— 22.1.">: Picconi tradotti p-r !> 
radio. 

TELEVISIONE — Oro 17 ?.f>: U 
TV de! ragun — 1*.30: L r.cl1'' di 
tutto il mondo — 20.4Ì: T.ieSp.-t 
— 21: «11 Carburo di f-.\!ni.a •-

gnmimiiiiiiiiiniuitiihfitMiiig 
B «UfLOIOI BHlttimi 3 

1 I4O S P O I 5 T 1 
| NELL'UNIONE | 
| SOVIETICA | 

E Prefazione dì = 
£ Brano Roghi E 

5 s 
5 s 
E mino» CULTORI SOCIALI 
GKIUHIIIIIIUIIIIIIIIIIIIIIIIIII 

i l l u m i n i m i M • • • n i i i t i i i i i i m i t i 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1) COMMERCIALI U li 

A. fc.LtMtlNA-J.il OLI OCCHIALI 
non con lenti di contatto, ma con 
LENTI COKNEALl INVISIBILI 
< MlL'ROTTlt'A > - Via l'orta-
maggiore 61 (777.435). Klclnenete 
iipiisruiii eratuito 

7» O t t A S K I M L 1^ 

ORO dtciottokarati da seicento-
lire grammo a settecento (Cate­
nine, Fedi, Bracciali. Collane. A-
nelll ecc.). OROLOGI ORO sM-
temila. Vastissimo assortimento 
Modelli ultramoderni ed esclusi­
vi. Prima di effettuare acquisti 
visitateci. CONFRONTATE. Non 
temiamo concorrenza perchè ma­
cchiamo i prezzi più bassi d'Ita­
lia. « SCHIAVONE » Montebel­
lo. 88. 

i i i i i m i i i i i m i m m n m m i M t i t i i 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 
di ogni origine. Uetlcienze cost. 
Frigidità - Senilità • Anomalie 
Accertamenti prematrimoniali 

Cora rapide-radicali 
Orarlo: 9-13: 16-19 - Fest.: 10-12 
Prof. Gr. Uff. DB BERNARDIS 
Spec. Derm. Clln. Roma-Parigi 
Docente On. St. Med. Roma 

Piazza Indipendenza. 5 istarione) 

EUDOCRWE 
Stadio e Gabinetto Medico per 
la diagnosi e cura delie sole di­
sfunzioni sessuali di natura ner­
vosa, pslebica. endocrina, senilità 
precoce, nevrastenia sessuale. 
Consultazioni e core rapide pre-
post-matrimonlalL 

Granfi!.!. Dr. CARLETT! 
Piazza Esqalllno n. 12 - R O M A 
Stazione). Visite 8-12 e 18-18. 

testivi ore 8-12. Consultazioni. 

Studio 
Medico ESQUILINO 
tlCUBDCB C u r e r aP'-d c 

V E N E K E E p r e m a t r i r n o n i a l i 
DISFUNZIONI S E S S U A L I 

di ogni origine 
LABORATORIO, e a u r ì l l P 
ANALISI MlCROS. * * * * " ^ * " w & 

DiretL Dr. F. Calandri Specialista 
Via Carlo Alberto, 43 (Stazione) 

DOTTOR fi>TnAlf 
ALFREDO 3 l K l l n 

VENK VARICOSE 
VBNERKB • PELLS 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piazza del Popolo) 

TeL «1J2S - Ore S-20 - Fest s-12 

"LA CITTA NOVA,, 
== i n V i a L n c r e z i o C'aro 

PER SOLEXMZZARE IL 

42 ANNIVERSARIO DELLA DITTA 
Martedì 2 e mercoledì 3 novembre concede a tulli i 

elicati ano 

SCORTO SPECIALE DEL 
sugli .acquisti fatti in tutti i 
reparti esclude polo le mercerie 

ed i filati 

In tale giorno sono sospese le vendite rateali e con buoni 

Orario di vendita: dalle 8,30 alle 13 e dalle 15,30 alle 19. 

ro.c.i. 
Li r i u n i i dilla f6Cl 

I JòiBaa: .ar<H<> il. c ; j . 
J»-133-. ' 4 i p 
*.> ne r.i 
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LA FIORENTINA SI AFFIANCA ALL'INTER, MA A QUATTRO PUNTI DALLA CAPOLISTA 

Milan formidabile, Roma sugli scudi Lazio a rotoli 
SCONFITTI IN CASA LORO I CAMPIONI D'ITALIA 

Impresa maiuscola della Roma 
vittoriosa sul campo di San Siro (2-1) 

L'Internazionale domina nel primo tempo e segna con Lorenzi; ma nella ripresa la 
Roma si scatena e vince con due goal di Galli e Boscolo - Brillante prova di Celio 

INTEU: « i i e / / i , V i n c e n z i , B e r ­
n a r d i n , ( ì i acomazz i , Invernlzz i , 
N'esti, A r m a n o , Mazza, B r i g h u n t i . 
S k o g l u n d , Lorenz i . 

R O M A : Moro , S tucch i , farcta-
TtlH, El ianì . B o r t o l e t t o , Gin l ianu , 
Hosco lo , Cel io , Gall i , Ventur i , 
N y e r s . 

ARB1TKO: .Vaiol i l i di B a s s a n o 
d e l Grappo. 

RETI: LoriMi/i al li)' del pruno 
t e m p o ; nel la r ipresa Calti al 16" 
e Bocco lo al 18*. 

( D a l n o s t r o i n v i a t o s p e d a l o ) 

MILANO, 31 — « Ro-ma, 
Ro-ma »: sull'agghiucciato si­
lenzio del pubblico di cosa 
ni levano frenetiche le invo­
cazioni dei tifosi romani, 
sparsi a gruppetti sulle gra­
dinate grige di San Siro. 
Contro il cielo livido che mi­
naccia ancora pioggia, .si s ta ­
glia netto il giallo e il rosso 
delle bandiere vittoriose; in 
campo — e Agnolin ha giù 
fischiato da un pezzo — i 
ragazzi di Carvcr. felici, con­
tinuano ad abbracciarsi. La 
festa è grande, è completa: 
la Roma ha battuto i c a m p i o ­
n i d'Italia, la Roma ha bat­
tuto l'Inter nella sua tana. 

Evviva, dunque! L'astinen­
za di vittorie c/ie duravu da 
quattro domeniche (Pro-Pa­
tria. Bologna. Lazio e Napoli) 
ò finalmente finita, e in ma­
niera così clumorosu da far 
gridare al miracolo: è finita 
con l'espugnazione di San Si­
ro. La gioia cancella le ama­
rezze e le delusioni di ieri; 
ancìie l'avvenire oggi sembra 
più roseo per la squadra dai 
colori di Roma. 

E' stato un successo piena­
mente meritato, perchè cer­
cato con passione quasi sel­
vaggia. perchè strappato e 
poi difesi) "con le unghie e 

con i denti. La Roma ha Tin­
to fa battaglia alla distanza, 
lavorando — come dice il 
gergo della boxe — ai fianchi 
per mozzare il r e sp i ro , per 
a p p e s a n t i r e l'avversario pri­
ma di metterlo k.o. per il con­
to totale. 

E guardiamo i due tempi 
dell'incontro, diversi come le 
facce dì una moneta. Nei pri­
mi quarantacinque minuti si 
è avuto un monologo del­
l'Inter die. giocando su un 
piano di rendimento collet­
tivo mai visto in questa sta­
gione. ha serrato i giallorossi 
nella loro area costringendoli 
a un estenuante lavoro di­
fensivo. E' stato un incanto 
veder giocare in questo p e -

BOSCOLO: un'irati iddio 

Tre risultali di grande rllieuo 
E' a b b a s t a n z a probab i l e c h e 

q u a n d o , n e l l a p r o s s i m a e s t a t e , 
) c o m m e n t a t o r i s i a c c i n g e r a n n o 
a t i rare le s o m m e de l c a m p i o ­
n a t o di c a l c i o 1 9 5 4 - 9 5 , c o m i n ­
c e r a n n o i loro ar t i co l i s u p p e r g i ù 
in q u e s t o m o d o ; « U n a d e l l e 
g i o r n a t e - c h i a v e del t o r n e o f u la 
s e t t i m a , c h e v i d e il Mi lan di-
s t a c c a r s i di p r e p o t e n z a dal re­
s t o del g r u p p o e a l l o n t a n a r s i 
i n d i s t u r b a t o , s c a v a n d o u n pro­
f o n d o s o l c o di b e n q u a t t r o p u n ­
t i fra s e o • p i ù i m m e d i a t i i n ­
s e g u i t o r i , c h e e r a n o in q u e l 
m o m e n t o la F i o r e n t i n a e l ' In­
t e r n a z i o n a l e » . C o s i , probabi l ­
m e n t e , s c r i v e r a n n o i c o m m e n ­
ta tor i n e l g i u g n o p r o s s i m o . S o 
p e r f e t t a m e n t e c h e è a s s u r d o 
c o n s i d e r a r e c h i u s o d o p o s e t t e 
g i o r n a t e u n t o r n e o c h e di g ior­
n a t e rfe c o n t a 3 4 : è s t a t o c o ­
p e r t o i n f a t t i a p p e n a u n q u i n t o 
del t r a g i t t o , e t a n t e c o s e p o s ­
s o n o a n c o r a a c c a d e r e . M a è 
c e r t o c h e il M i l a n s t a m a r c i a n ­
d o c o n t a l e s i c u r e z z a , c o n t a l e 
p o t e n z a , s c a v a l c a n d o t r a n q u i l ­
l a m e n t e l ' u n o d o p o l 'a l tro g l i 
o s t a c o l i , in c a s a e fuor i c a s a . 
c h e n o n s i v e d e propr io c h i p o ­
t r à c o n t r a s t a r g l i il p a s s o ; s o ­
p r a t t u t t o o v e si t e n g a c o n t o 
d e l l ' i n g e n t e v a n t a g g i o c h e ha 
g i à a c c u m u l a t o in s e t t e d o m e ­
n i c h e , e de l la d e b o l e z z a , de l la 
s a l t u a r i e t à di r e n d i m e n t o d e l l e 
s u * a v v e r s a r i e . A g g i u n g e t e c h e 
q u e s t o M i l a n d i m o s t r a di s a ­
per v i n c e r e in t u t t i i m o d i p o s ­
s ib i l i . F i n o r a l o a v e v a m o v i s t o 
p a r t i r e i n t e s t a e v i n c e r e a l g a ­
l o p p o , s e n z a p i ù e s s e r e rag­
g i u n t o . Ieri, s u l c a m p o di B o ­
l o g n a c h e n o n è poi de i p i ù 
f a c i l i , h a d o v u t o i n c a s s a r e per 
p r i m o ; e t u t t a v i a s i è p r o n t a ­
m e n t e r ipreso , ha p a r e g g i a t o 
n e l g i r o di s e t t e m i n u t i e po i , 
ne l s e c o n d o t e m p o , ha m e s s o a 
s e g n o l a s t o c c a t a dec i s iva -

M i l a n i r r a g g i u n g i b i l e , d u n ­
q u e ? P u ò dars i . C e r t o l e p r o s s i ­
m e d u e g i o r n a t e c h i a r i r a n n o 
n o t e v o l m e n t e la s i t u a z i o n e , v i ­
s t o c h e la c a p o l i s t a i n c o n t r e r à 
p r i m a l ' I n t e r n a z i o n a l e ( e par­
t e n e t t a m e n t e f a v o r i t a ) e po i 
l a F i o r e n t i n a a F i r e n z e ( e sarà 
u n d u r o , b e l l i s s i m o s c o n t r o ) . 
S e il M i l a n , fra q u i n d i c i g i o r n i , 
d o v e s s e e s s e r e a n c o r a a p u n ­
t e g g i o p i e n o , a l lora v e r a m s n t e 
c i s a r à d a t e m e r e c h e il c a m ­
p i o n a t o s i a f in i to c o n s e i m a s i 
d ' a n t i c i p o ; a n c h e s e n o n fciso-
g t - c m a i d i m e n t i c a r e c h e . eo-rte 
s i s u o l dire , la j 'a'-a è r o t o n J a . 

Il s e c o n d o r i s u l t a t o di «-ran­
c o r i l i evo de l la g i o r n a t a ( p e r 
m o l t i vers i , a n z i , è :ì p r i m o ) l o 
h a r e a l i z z a t o la R a m a , tonal­
m e n t e r i n f r a n c a t a e d a v v i a t a m 
c a m m i n a r e s p e d i t a m e n t e , c h e 
h a v i n t o s e n z a d i s c u s s i o n i a 
S a n S i r o , in c a s a d e l l ' I n t e r . I 
nerazzurr i , a l l a p r i m a p a r t i t a 
d i f f i c i l e , a l p r i m o a v v e r s a r i o d i 
r i g u a r d o , s o n o a n d a t i k. o-, e 
il f a t t o c h e d o m e n i c a p r o s s i m e 
d o v r a n n o v e d e r s e l a c o n il Mi ­
l a n r o n semfcra offrir» «oro 
m o l t e p o s s i b i l i t à di u n a o r o n -
ta r e s u r r e z i o n e . L'Inter q u e s t o 
a n n o n o n r i e s c e a d i r s r a n a r e , 
l ' a t t a c c o n o n s o g n a . m-r nre 
m a n d o m o l t o ( a n c h e ieri , c o n 
t ra la R o m a ) e in q u e s t e c o n ­
d i z i o n i u n a d i f e s a , a n c h e s e 
f o r t e , d e v e p r i m a o poi c a p i t o ­

lare . I g i a l l o r o s s i invece , d o p o ij 
u n i n i z i o di c a m p i o n a t o incer­
t o , s e m b r a n o in n e t t a r ipresa . 
A n c h e il m o r a l e li s o s t i e n e s e 
è vero c o m e è vero c h e a S a n 
S i r o h a n n o s a p u t o r i sa l ire n e l l a 
r i p r e s a lo s v a n t a g g i o del p r i m o 
t e m p o . La R o m a s u g l i s c u d i , 
d u n q u e , e s p e r i a m o c h e la bel­
la c o m p a g i n e de l la c a p i t a l e 
s a p p i a c o n t i n u a r e s u l l a s t r a d a 
di ieri , s e n z a p i ù a p p a n n a m e n ­
t i e i m p r o v v i s e d e b o l e z z e ( e 
s e n z a troppi g u a i fra c a p o e 
c o l l o ) . 

Il t e r z o r i s u l t a t o di n o t e v o l e 
i n t e r e s s e , m a in s e n s o n e g a t i ­
vo , è l ' e n n e s i m a s c o n f i t t a d e l l a 
Laz io , la c u i s i t u a z i o n e è o r m a i 
q u a s i c l a s s i f i c a b i l e c o m e d i s p e ­
ra ta . M e z z a R o m a , ieri s era , h a 
u d i t o l ' a s s o r d a n t e bordata di 
f i schi , d u r a t a c i n q u e m i n u t i 
b u o n i , c o n c u i il p u b b l i c o d e l l o 
O l i m p i c o h a s a l u t a t o , a l la f ine 
d e l l a part i ta , la p i e t o s a e s i b i ­
z i o n e degl i u n d i c i g i o v a n o t t i in 
m a g l i a b i a n c a i z u r r a . Il T o r i n o 
n o n e u n a b r u t t a s q u a d r a , ha 
u n a l l e n a t o r e i n t e l l i g e n t e , un 
a t t a c c o b r i l l a n t e ( e s o n o s t a t i 
i d u e e x r o m a n i Bacc i e A n t o -
n i o t t i a m e t t e r e in g i n o c c h i o 
la L a z i o ) , m a i n s o m m a n o n è 
m i c a la n a z i o n a l e u n g h e r e s e ; e 
s e la Laz io n o n r i e sce a t e n e r 
t e s t a a u n T o r i n o fra le m u r a 
a m i c h e , c'è c'a ch ieders i dove , 
c o m e e q u a n d o v incerà . 

D e l l e a l t r e par t i t e , m e r i t a 
u n a s e g n a l a z i o n e part i co lare la 
f r a n c a v i t t o r i a de l la F i o r e n t i ­
n a . a n c h ' e s s a a v v i a t a , c o m e la 
R o m a , a r i sa l i re la c o r r e n t e . 
Q u a n t o al Napol i , e s s o ha o t t e ­
n u t o u n o n e s t o p a r e g g i o a Tori ­
n o . S a r e b b e s t a t o , a n c o r a l ' a n n o 
s c o r s o , u n r i s u l t a t o di g r a n d e 
ril ievo', o z g i l o e u n pò" m e n o . 
v i s t e le c o n d i z i o n i p o c o br i l lan­
t i d e l l a J u v e n t u s , m a è s e m ­
p r e u n bel s u c o e s s o . 

Ne l l e r e t r o v i e lo t ta a co l ­
t e l l o ( s o l o la Laz io g i o c a p la ­
c i d a m e n t e . s e n z a m o r d e n t e , c o ­
m e s e i p u n t i n o n le i n t e r e s ­
s a s s e r o ) c o n G e n o a e Novara 

! c h e h a n n o c n q u i s t a t o u n p u n t o 
' r i s p e t t i v a m e n t e a Tr i e s t e e a 

C a t a n i a , e la S a m p d o r i a c h e ha 
b a t t u t e l 'Ata lanta . s q u a d r a ri­
v e l a z i o n e d e l l ' a n n o -

C A R L O G I O R N I 

riodo i neroazzurri: triango-
laziom perfette, passaggi al 
volo, intesa completa fra i 
reparti, finezze e virtuosismi. 
P u r t r o p p o però in tanta ar­
monia una macchia scura, e 
alla resa dei conti fatale: la 
sterilita dell'attacco. Le azio­
ni si snodavano perfette, gli 
nomini erano afrdi nello 
smarcarsi e nel passaggio, ma 
al momento di concludere il 
grido di < goal » rimaneva 
sempre nella strozza dei ti­
fosi, il goal non veniva. In 
verità una rete c'è statu. ma 
più che alla bravura (reu-
Uzzattvu s'intende) degli at­
taccanti interisti essa è do­
vuta alla solita <- papera » del 
solito Moro, clic però — come 

jal solito — Ita poi salvato 
nel finale il risultalo: « Be 

\pi » è fatto in questo modo: 
non si può cambiarlo. 

Così il primo tempo si è 
chiuso con 1-0 u favore dei 
campioni- Nel le chiacchiere e 
nel le polemiche dell'interval­
lo il risultato apparve scon 
tato: con un'Inter come quel­
la tutto sembrò deciso, risol­
to. Crediamo del resto che 
nemmeno il più patito dei 
tifosi giallorossi abbia pensa­
to in quei dieci minut i del 
riposo u una possibili? vittoria 
dei suoi beniamini. 

Ma nella ripresa le cose 
mutarono: il ritmo dell'/uter 
calò di colpo appena Sko-
glund e Mazza cominciarono 
a risentire il peso della gran 
fatica del primo tempo. Gli 
uomini in maglia neroazzurra 
presero allora a innervosirsi 
a tutto vantaggio della Roma 
che riordinò le file, sotto la 
guida sapiente di Bortoletto 
e Celio, per tentare di rag­
giungere il pareggio. 

La partita tornò in equi­
librio con un goal di Galli 
jin una fase offensivu form­
inola. Allora ci fu confusione 
ie isterismo nelle file dei cam-
[pioui . mentre la Roma sullo 
\slaneio prese vieppiù quota 
$sino a passare in vantaggio 
Jjcon un bel goal di Boscolo. 

Il resto fu un arrembaggio 
disordinato alla rete di Moro. 
con tutti i neroazzurri proiet­
tati nell'area giallorossa: mu 
la Roma tenne duro e riuscì 
a portare in salvo il risultato 
sia per la bravura dei suoi 
difensori che per l'impreci­
sione e la fragilità dei « e r r i 
degli attaccanti avversari. 

prodigai** nel gioco. Braci — 
ma limitatamente al primo 
tempo — sono stati Skoglund 
e Mazza: oneste le prove de­
gli altri ad eccezione di q u e l ­
le di Giacomazzi e Nesti che 
ci sono sembrati un po' giù. 

Ma reniamo alla cronaca. 
Sulle tribune di San Siro, 
tramutate m gocciolanti cu- , 
scatelle per l'acqua chi- i-ien( 
giù con insistenza. '20 nula 
persone appena. S'inizia con 
estrema puntualità e spetta 
all'Inter battere il calcio di 
mÌ2Ìo. 1 neroazzurri sembra­
no in giornata: corrono e fan­
no correre il pallone- Al 3 ' 
la prima minaccia è portata 
da Skoglund cìie scende mi­
naccioso. entra in area, poi 
lascia partire un tiro che s i ­
bila a lato. La Roma, diso­
rientata da questo inizio, è 
in imbarazzo e per arginare 
la pressione si difende come 
può. anche con un pizzico di 
scorrettezza (cinque calci di 
puniz ione sono stati accordati 
dall'arbitro a favore de l l ' I n t e r 
ìiei primi dieci minuti). 

11 k o. della I-.mo. SOPII \: il primo 40.il realizzato «la H.u-ci che ha lasciato purlire 1111 Rr.ui Uro ila fuori area. A do.-ti.' Fu in e Ciio\<tuuini osservano 
De Fazio battuto, mentre Bacìi esulta. SOTTO; il secondo s»**'. ad opera di Antoiiiotti, che è .1 terra fra Bacci e Fuin. Dietro i tre Sentimenti V 

Partita saggia 
Una partita saggia, come 

si vede, quella giocata dai 
ragazzi di Carvcr. che dopo 
aver retto alla sfuriata dei 
campioni hanno rimontato il 
goal di svantaggio provocato 
da un infortunio di Moro e, 
non paghi, hanno insistito 
riuscendo a cogliere la rete 
del successo, difendendosi poi 
con abilità e coraggio sino 
alla fine. Quando si vince è 
difficile scegliere i più brut*i: 
tutti lianno fatto il loro do­
vere. Comunque crediamo che 
nell'incontro di oggi la palma 
dei migliori giallorossi spetti 
a Boscolo e a Celio, i quali 
si sono battuti spettacolosa-
mnete. A Boscolo inoltre va 
il merito delle dite reti: nn-i 
che quella di Galli, infatti. 
è na t a in seguito ad una tra­
volgente galoppala dell'ex 
granata. E poi c'è chi vuol 
fargli fare la riserva! 

Bravi anc?ie tutti gli altri. 
con menzione particolare a\ 
Bortoletto. ! 

Dell'Inter che dire? Fino al 
oggi ha giocato male, ma è\ 
tornata a casa sempre imbat-' 
tuta: oggi ha giocato bene e 
è stata umiliata sotto gli oc­
chi del pubblico amico. Gli 
uominr et sono, ma mancano ! 
ancora l'armonia e I aff iata-j 
mento necessari per concre-, 
lizzare m goal l'enorme mofej 
d; lavoro che viene svolta.' 
Per vincere — r o m e insegna 
il Milan — bisogna segnare 
tanti gi>al. 

Degli uomini in nerazzurro 
il migliore e stato Bernar­
din. ammirevole per Vimpe-i 
gito e l'entusiasmo che ha' 

Il goal dell'Inter 
Skoglund è il più attivo di 

tutti: sfarfalla da un lato 
all'altro del campo e rifor­
nisce palloni su pulloni. spe­
cialmente alla sua ala sinistra 
Lorenzi. Mazza lavora molto, 
favorito anche dalla l ibertà 
concessagli da quello che do­
vrebbe essere, ma non è, il 
suo francobollatorc: Giuliano. 
infatti, nell'insolito ruolo di 
taterale destro, non trova la 
posizione e viene tagliato re ­
golarmente fuori. 

Al 19' l'Inter passa ut r a u -
taggio, così. Per un fallo di 
Cardarelli, Skoglund batte un 
calcio di punizione dalla si­
nistra ali altezza della ban­
dierina del calcio d'angolo: 
la palla spiove dalla parte 
opposta ove è in agguato In-
vernizzi che. rimette subito al 
centro. Raccoglie Brighenti 
die tocca lateralmente: entra 
Armano in corsa e indirizza 
verso porta un pallone insi­
dioso che Moro si lascia sfug­
gire dalle m a n i . Un guizzo e 
sulla sfera è Lorenzi che de­
pone in rete. 

Per la Roma sembra /unta, 
tanto più che un minuto do­
po. a seguito di una bella 
triangolazione Lorenzi-Sko-
gluml-Brighenti. ques t 'u l t imo 
scuote con un « bolide > 
palo sinistro della casa di 
Moro, rimasto fermo a guar­
dare. Ma la sfuriata pian pia­
no si calma. I neroazzurri 
forse pensano di poter r i rcre 
sul vantaggio, e cosi la Roma 

La Lazio battuta seccamente (2-0) 
dal Torino più veloce e più pratico 

Due beile reti dell'ex romanista Bacci e dell'ex centrattacco laziale Antoniotti - Mancanza 
assoluta di gioco della squadra biancazzurra, che ha premuto senza riuscire a segnare 
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ì v c - a - i a (Gro- , . -o . a 
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'I l) Il I N O 1.ovati, f i l i c e l a . j ; e 

Grosso , M o l i n o , I l rar /o t , <;rava 
Antunio t t i . Butti. B a c ì i , Hiihtz-, .. 

1 " l o r o , r i u - c i a - ìp .r - . ' i io n i i -
: a e o i o - a m e n t e u n . i u - c i t a a 

mol t i 
Spettatori .'O.mm circa i h 

de 

Brrtolonl. 
I .A' / l f l : l>«- J .1/10. <; io \a iu i in i , , 

S e n t i m e n t i V. Ili Verol i . Knin.j \ UOso ri: Lt iWit; . p e - a l t r o Ot-
I'arola. Bur in i . V i i o l » , l ' i s tarrl i i . , ' : n u i n o . t i c i e e a u t o r e d , - a l -
.1. I la i i scn . I ontani-M. ì \ ning:*! p r o d i g i o - ! ne". c o r - o 

Ai t i l i l i t i ) \ a l i e r e l i i di .Milano, i . i e i l a l ' a r a ) : }X>i pa.->-o ii!!:i 
, ICKII nel pr imo t e m p o al i l* . o n t i o f t e n - i v a . E !o !'ece f r e d -

>l B a i c i , nella ripresa al 1' A n t o - i r n i e n t e , q u a - ; l o - . - e a l i a r i ­
p u n t i d e b o i i d e l l o 

p e v 
J. Ilanseii ha zoppicato prr f|iia- j ("' ; _ Mia/./..i. e ' e " u t . - t o c c a t e 
«,i tutta la r ipresa, in sesuiti» a m i c i d i a i ; di B a c c i e A n t o . 
uno •.rimiro con due avversar i a l n i > t ; i . il p r i m o e x l o m a n i . - t a . 
V del s e c o n d o t e m p o . Nel Tor ino | j . „ e c o m Ì o %Ul c o n d o t t i e r o 
fin i l a l l m w i o « « v a e Mol ino * J { i e : r . l l t ; i c i . | l ; : i Z j : l : c . 
sono scambiat i di p o s t o : al I J , . . • 

n e i r a t t a c r o l a / l a - ; L a w i . - a g n a i n m a c r i o . - a i l e ! 
iniiio di ruoli ira P i s tacch i s o r p r e n d e n t e T o r i n i ) v e n n e a l 

18" d e l p r i m o t e m p o . B u h t z . 
u n a inezz . 'a ìa c o i n o c e l i : f i n o 

N O I E t e m p o .- t erreno o l l i m i ; '*"<"• : " » ™ ' n a w e i v a v i o . 
- - - - - - - u a J . p o : p i a z / . a r e l e d u e 

comincia ad imbastire ficcanti 
azioni di contropiede impo­
state sull'estro e sullo scatti. -Sila ripresa 
di Boscolo. Nyers e Galli. i\'v- s i a 

tre uomini di-punta. ; ' ' ' o n l a n r s 

Buono per i giallorossi il[ . . . . ,.,„., •„... .. -,> . . . . ,. , 
periodo attorno alla mezz'ora : I - . " - ' . 1 ' " l ' - ' „ . M l!"!"' l l ,

1'!a "" quarto dora da!.a une 
— K'i/-o ai. «uuicCu. 1; 

,im-..i\ ano iungo alln 
n\j che con Fontane-
:.-v(hi tentava a più 

delia partii.i, im i tò Antonio*.-! d;'.»ider.i\.i nnpo-t.iu* la par­
ti all'azione, pronto m po>i itila. I granata non .-i gingil­
l o n e di ahi de-tra. I" picco'o! .av.inu nui con la palla fra 
torine.-e -operò cii -Lincio D: i piedi. Fo--e un difensore 
Veroli, .-i portò rapidamente!e-ttemo m po.--e>.-,n delia .-fe-
.i dieci inet'i dai po-nere Del ra. fo-oe un mediano, fu.-^e 
Fazio e .-paio a re!e da pò-!una mezz.'a'.a in p o z i o n e di 
-izione angolata. II guardiano raccordo, i] principio di gio 
inziaie. -ce-n m campo no-
rioctante il grave infortunio 
-libito donietiic-.i a Genova. :i-
pavò alla meglio respingendo 
coinè potè. Atitoniotl! provò 
di nuovo i! tiro mentre De 
Faz.io era a terra: ma -baglio 
'.a mira -parando bn-=o sul 
corpo eie! guardiano che for­
tunosamente bloccò la pi'Ma 
i> sventò .a minaccia. 

I! pubblico cominciò a far-; 
-i fredde» e preoccupato. SiiCiv.iVa. 
.apiva. ora. come i! Tonno» • ameni 

co rimaneva sempre lo stes-
-o: rilancio immediato. lun­
go. all'uomo dell'attacco in 
posizione migliore per indi­
rizzare la palla ver-o la rete 
di De F.IZIP, dopo uno -cam­
bio rapido co-truito coti due 
(• t-e pa--aggi. Indispettiva 
oeiò. ne', Torino. ia voluta 
confo-iene dei numeri fra i 
foratori della difesa. Perchè 

numero fi -itile -pal.e di 
rava. che pure operava chia-

i;j n i i . ' / : i i p p di t« 

al 28' un gran tiro di Ven 
turi fischia al lato: al 31' 
Nyers — p e r / e t t a m e n f e im­
boccato da Galli — perde una 
facile occasione spedendo alle 
stelle un pallone che altro 
non chiedeva che di finire in 
fondo alla rete; al 34' Ghezzi 
è costretto ad un intervento 
alla disperata per sbrogliare 
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(Continua in 4. pa^. 5. c o l . ) 

c o n la 
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p r i m a ., 
.-1 e I V 
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MX;i.I SPOGLIATOI DKI L'OLIMPICO 
, \ ia del'.a rote. Il 
, .i.iio e ben di-po-i 

la schettina vincente 
IIolojrna-Milan 
Catania-Novara 
Fiorentina-Urlinesr 
Inter-Roma 
Juventos-Napoli 
Laxio-Torino 
Sampdoria-Atalanta 
Spal-Pro Patria (non \alic 
Trirstina-Genoa 
Legnano-Ma rzotto 
Pavia-Modena 
LercO-Livorno 
Piombino-Catanzaro 
Fanf olla-Sanremese 

•> 
X 

1 
•» 
X 
t 

1 
la) 

X 

I 
1 

X 

X 

\ 

I.a quota per i nove « 13 » 
e di *!** milioni 9M mila li 
rirra: per i 2fif « 12 » e 
963 mila lire. 

re 
di 

.i la -quadra che' 
di V..H1C.O guadagnava le r<'-, 
tro\ ie ..-.". e:-arie e le mette­
va -o\"n:e ;n pericolo. Lo^ 
schier.iinon'o fantasioso idea­
to da Fro —i (Grava, col nu-l 

lille .-palle, in fun-1 

v - t:o: Cu-cela. a'. 
.: no-i /mne di me- MjitruoKuj 

, - . . • . : . . '1.-. I3e:./ .>:;_/*••-' :•.«:<• T-* 
'. i n \ t o n t i n i i n r p « " , n - ' / j.'j;> qrsnt'jwo 

. . ! -" . . ' .<• c o n - :x>- ta - ; > cA; . : ; . i IO. ' . ' . IH.M 
n*; < h e a l u n g o ' . r n r { , /*,." 

iinero »> 
| /Ìo»i« .ì 
L-oir •.-.••. 
* . i i . ino .i 
i ".a n i . " 
ite .r. •' 
j menti ; 
|and.:r-, 
,ri:.) '. 
'-olare 
I-i. IV." *( 
f i l a 
j i n e : -e 
i a n c o :• 
( n e r i ' r 

Tessorolo non sapeva spiegarsi 
perchè i laziali iischiassero 

ìino sinistro nella zona di Bu­
rini, ala destra della Lazio? 
E perchè il numero 3 sulle 
spalle di Cuscela disposto 
nello schieramento come un 
mediano alle costole della 
mezz'ala Vholo? Stranezze 
inutili, che .-i giustificano, te 
volete, nel gioco d'attacco del 
Torino basato sugli scambi 
frequenti di ruolo fra gli atle­
ti di punta, ma assolutamen­
te superflui nello schieramen­
to delle linee arretrate. 

Al 21', comunque, venne il 
pruno gol torinese. Grava in­
tercettò una palla inidirizza-
ta a Burini e la scagliò in di­
rezione dell'area laziale, al 
iimite della quale era appo-
-tato i'- centrattacco Bacci. Lo 
ex romanista — spesso ap­
plaudito dai numerosi tifosi 
gialloro.-s, che si affollavano 
High spaiti — •< «toppo >» al 
volo come lui sa ben fare e 
si destreggiò con « dribbling •• 

i -i:etti->imo fra Parola 

Ì
Giovannmi. I difensori la-
zial; rimasero imbambolati 
.ìopo una •< finta * di corpo 

idei centroavantt torinese, il 
! quale 
Ini.la 

M. i. oV-;.*;.'^ d-:'.h 
1 Z'.OC.lt.l JJHJ 

!Ù » t»;.v ;:-
<uo: g!OCJ-

e.--.;, t r i i n e a u : n g u . r n r { , l\i!ìcn.tioTc « ; d.ugnil:, 
a " i r o n o l a v i t t o - i / , J C / W J i J t u t t l jll'infuor: delh 
e.j.br.-1-.a - f o m b u > - . ? / ^ compagine di I rossi 

. • c i t o - : b . a n c ^ . ' . / u r - , s * - - --- - -

.- 15 m i m i t i , in . -on i - t , -, -• , 
, tuloTC di una irreprensibile ai 

r.. i f u r a n o a i . a ' * 
veioce. 

f n 

i• »-. i L a z i o 
"i. ;- .• - e 
. i j ì . - * - * n ' e c o m e 

• . . . ' " . . ; ;• t e n . i - e . ( o - , '<" 
c V .r. i ti.:«»« -. - -or.- - » J 

.« r.•:):.- - . ^ n . l K . i ' o iin.i;^-'-'. 
• • r . i :;n i-:. p e • ".i*-, - i 
. . " . - . . i ^n; .*>'- ' . '.:.-, - , , 

torse, dell'arbitro Valsecchi, 
prensibile dt-

I renane di zara. Badate bene: gara 

toiita, r / v >ioga dispcraiamct-

I • - • • • • • 

= : .aen*". 
: I: * ] - • • • . : • . :>' 
: - c i ; « ' n* ••'. •". 
:r..'f. " e / / . i ;-.e '.< 

- o !*•!•. . 
e c>n quaicr.e."' 

' . rsee ar ." f t t : . . - ; " •",."^'" 

!a <.-a p.t~<:o-:e del::<a. Xo, 
Ki, 1ì-(h' i>i.iìv:ctr>i:ci. • / .;-

' . :.:•.."(•» pei :'iUi:derc:. »:«»•• 
'/•/..»-.:•.*; ». h'cb: dct:'::l:i: 

.!//.;•:'< < pi ' I i^-atn'.", per 

.!>;;•: i»:: i p^r i g:n,a'::>s:-

dellx »rt::irfi.«- da /ofc'I 

P:*:.zcch:. l.''io >olo 

: ra > J / : o. 
Paro!a eh. 

prob.tl'iimc'iic <]uc! <."c.),:.t(i 

tempre co* i::<nc, l~::ii:t.o chi 

•J-I \M! ripetutamente tintati) .'a 

:ia dJ!a u . V . :/-•*.-.• i dal 'n:l-

lanziisztno <" applauditi» lobati. 

Parola riccie t complimenti 

di Vittorio Po?7n. poi com­

menta filosoficamente • f.' ::>:a 

cspcrici7a eh.- d<r.e.i> tare: 

sette partiti, re p:'.::. .<•:.: ">-

la intona In p::i d: r.mndici 

anni t^e ,;."''4" •"-' t.;.»."« no'i 
li I »ry:o\ 

u . i i -

li al pof.:;7i 
ti*po'ide. ' l a 
. ::ta l't •••• 
azg: "tal.. 

•»:/*". ij. .iniin '(..ai-
irit.ato M>.\> dai an­

fanata Parola 
palla ':"»(> -ice-

tol ptttn. j?:, la .D'in 

»:.•/ pii.de dotto, ero 

mi era mai capitato 

e una In Ila **iz.adia. 

«rf.-.Td a: 'rg'. 'j it >/::ando »n son 
itilo da'.anli, "bilanciato, il 
poìtnre I.oiati. Ho minta tare 
*.' •><>! d: precisone e invece ha 
»;*:o inni'è finita- :•: tallo .'.»-
ti >a!t Icci-tO d: <:c:irC77a. Gn-
i'i:ti'j.L. pirdt vanto lo «.VW>. 

I /vr die a .ma. :'. i:».J:.irn •:<.»'! 
:ar:'oitla - . 

(*:..< : "ia\ 
°Z& 3.'-' e anditi /-._-. .•"/-<.*-'-; ;<„,..JCL 

tutto pcrcàr *!'>•: t'''>n>t:i già-1 . 
cata noi, c / v nu-i i \ i a . amo 
ptr tncntC'. (ì't: ih..d !*•'.> m -

Pa>, 

i n/iu 

IntfKo a /-•.: c'è 
•ra. e, drarn.ti.ilico 

7. i>:-t.t.:.n e 
•; -r-
n::.l-

@ E 12 II IB À 
I risultati 

i-i 
l - l 
i - i 

2-1 
l-l 
.1-1 
0-0 

Milan-^RoIocna 
Roma-*Inter 
•Jnventns-Napoli 
"Sampdoria-Atalanta 
"Trìestina-Genoa 
"Fiorentina-Udinese 
"Catania-Novara 
Torino*Lazio 
•Spal-Pro Patria 

t-i gioca ogg,i 

Le partite di domenica 
Atalanta - Triestina ; Cata­

nia - Lazio: Gene a - Bologna. 
Milan - Inter: Napoli - No­
vara: Pro Patria - Fiorentina; 
Roma - Juventus; Torino -
Sampdoria;. Udinese - Spai. 

MiUn 
Inter 
Fiorenlr.ia 
Roma 
Juventus 
Atalanta 
Triestina 
Napol i 
Bologna 
Tor ino 
G e n o a 
C a t a n i a 
\ o \ a r . i 
S a m p t l r r u 
U d i n e s e 
S p a i 
P r o T a t r i a 6 
L a z i o ? 

La classifica 
7 7 » 
7 1 2 

t 2 
1 3 
2 I 
.1 2 
.1 2 

fi 1 

• 21 5 II 
1 9 4 1» 

1 1.1 8 19 
1 11 9 9 
1 l i 9 8 
2 10 9 8 
2 7 9 8 
2 8 8 7 
.1 l.> 15 7 
. 1 8 9 7 
2 fi 8 
.1 18 I« 
. 1 8 9 
1 9 1.1 
I 7 14 

3 1 7 
4 5 9 
5 8 16 

.'(» della ycont.it i JoTa H.in»cr> 
, , , *-* lamenta de! tallio ricciuta 

»:V andata con q::c:!i pi.la de: , . t ; pn,f;{> :c„!po_ .]:.Anda stai a 

ter andane a r-.te Sicondo /•'•' 

© H) 13 I 1B O 
I risultati La classifica 

2-0 
1-0 
2-1 
3-1 

'- Favia-Mode-.ia 
*Lejmano-Marzotto 
Tre\ i«o-*Lanr rosni 
'Padova-Memina 
*Como-Rrese ia 
'Palermo-Verona 
'Cafliari-Monza 

Arstaranto-Parma 
'Salernitana-Alessandria 

trinviata> 
Le partite di domenica 

Arxtara-.itn - Alexandria; 
Brescia - MarznttO; Laneros-
si - Cacciari; Modena - Le­
gnano; Monza - Salernitana: 

Modena 
Fax i.t 
L a n e r o s » ! 
M a r z o t t o 

I l 
I 1 
1 1 

1-1 
2-0 

! - • i r a d o \ a 
3 - f ' L e g n a n o 

• TreviM» 
" C o m o 

Messin.» 
! A l e s s . 

P a r m a 
, C a g l i a r i 
; B r e s r i . i 
! P a l e r m n 
i A r s . t o 

1 II 
Z 11 
2 9 
2 12 
2 1.1 

.1 2 2 

Padova - Palermo: Parma -
Messina; Tre viso . Pavia; Ve­
rona - Como-

Verona 
Salcr.na 
Monza 

7 2 3 

7 1 I 
f, 1 1 

7 •: » 
7 2 2 
7 2 2 
7 2 1 

7 2 I 
7 2 0 
fi 1 2 
7 0 4 

1 li 
.1 10 11 
2 fi .» 
. 1 7 » 
. 1 6 8 
. 1 5 8 
I fi 6 

I 6 10 
5 8 11 
.1 6 15 
. 1 4 8 

7 10 
fi 9 
I 9 
7 9 
9 9 
6 8 
fi 8 
fi 7 

E J 1 » IT E5 <C 
I risultati 

Carbosarda- 'Carrarese 
•Cremonese-Bolzano 
*Empoli-Siraensa 
" Faniulla-Sanremese 
•Lerco-LIvorno 
^Piacenza-Bari 
r Piombino-Catania ro 
5Sambenedettese-Leece 
Prato-*VenezÌa 

La classifica 

Le partite di domenica ! {£" 

1-* i Catanzaro 
5-2 , Livorno 
•-• Carbosarda 

Sanremese 
Bari 
Empoli 
Cremonese 
Piombino 
Prato 
Fanlnlla 

rano 

• - • 

1-1 
1-1 
0 -0 

2-1 
1-0 

Leere; Bolzano - Lerro Bari 
Piarrn/a; Carbosarda - I.er-
rO; Catanzaro - Siracusa: 
Km poli - Cremonese; Fan­
lnlla • Sambr ledettese; Livor­
no - Carrarese; Prato - Piom­
bino; Sanremese - Venezia. 

Lerre 
Siracusa 
Sarab.se 
Piacenza 
Venezia 
Carrarese 

2 
•> 
1 

t 

I 

• 

0 13 fi 12 
0 12 3 11 
0 10 2 10 
1 13 4 10 
0 5 2 10 

1 16 6 9 
3 13 12 7 
2 3 3 7 
2 6 9 7 

9 9 
7 13 
6 11 
9 9 
1 11 
I 9 
5 11 
6 11 
8 13 

3 
3 
3 
.1 
*» 
1 
I 
4 
5 

S-.condo li. 
;rb:T*tt d'i.?- f rni'i .-/# r • li 

'.gore, ( i . o u r . - i . i. •-'.« •"••' d'-
• r j r . ' i . non ..:o! d:ii nulla 

la lattica delh Iar.o Kt -or-
prt"<fV r'.'.'.'z *ottn. lontra un 
Vonn t dalla difesa granitica e 
dal Kontrapude apli e repen­
tino Ai!.i> a allarga le braccia 
e dichiara: • Domenica m: han­
no rimpio.erato di mettere la 
iquadri ^ulla attentila. Secon-
io me ahb'xmo attaccato mol­
to più dil Tanno, è andata 
niale. potei a/'.o segnar.-, anche 
per primi '. 

D e F a z i o è M>.'O, con la tac­
ila "Cura, è itala lungamente 
beccato da! pubbluo. dopo /•* 
rete di BACCI, e ciò la ha smon­
tata nnn poco. ' Ho la dugra-

G I N O R R A G A D I N 

( C o n t i n u a In 4. - u f . 9. co l . ) 

-i - p o s t ò l e g g e r m e n t e 
• uà sinistra e spaio 

i,.)a--o co. piede mancino, v c -
'-o la porta di De Fazio. I 
guardiano iaziale. >orp.e--. 
rial tiro improvvi-o. abbozzo 
appena la parata: e '.„ pì'.'.o. 
violenta e radente r. tener*... 
-i in.-accò saila su.i .ìos'.... 
irre-i-tibil .;en:e. scu-nen.i • 
con molt.i torza '.a rete. 

I torme-i esultarono; e g:.-
dò forte di gioia il manipola 
di -oidati piemontesi attnip­
pati suiia curva sud dei". > 
stadio Olimpico. li pubblici 

j i .ziaie rimase di seio. cV.p.-
'o „ f-eddo dalla prima -toj-
,-ata granata. 

M<. ie con-eguenze più se­
rie ie .-ubirono i giocatori ia-
riaii. ciie con la prospetti*, a 
deìia -confitta davanti n '.oro. 
per.-ero via via la buona ri:-
spo-iz:one mostrata dianzi e 
M infiacchirono sempre d: 
più. L-i squadra biancazzu—T 
tentò cii riporoiarsi ali'a:tacc"> 
attid.indo quasi sempre a P.ì-
roia ii compito di 5psrare % 
rete dopo ie .nanovrette in­
genue di due o ire uomini 
della prima iinea. E p3ro'.ì 
accol-e di buon grado gii m* 

RENATO VEN DITTI 

(continua in 4. pag. 9. colonna) 

Ravnor alla Lazio 
TORINO. 31. — La segreterii 

della Juventus F. C. ha comu­
nicato Questa sera che « in se­
gnilo ad accordi con la Società 
sportiva Lazio e con. il sic;. G. 
Rarnor, quest'ultimo presterà 
la sua opera temporaneamente 
— dal I- novembre fino al ter­
mine dell'anno sportivo In eor­
so — presso la società pre» 
detta >. 

; « * " 
- i V 
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DOPO INTER-ROMA A SAN SIRO 

Tutti bravi I 
ha detto Sacerdoti 
Ghezzi si lamenta dei suoi sterili attaccanti 

(Dal nostro Inviato special*) 

MILANO, 31. — Là, sulle 
gradinate, proprio dietro la 
lete di Moro, una tromba 
neroazzura incita all'ultimo 
;-errate: « Tatatà... Tatatà... ». 
E' un richiamo accorato che 
t-prona alla carica: Lorenzi e 
compagni sono tutti avanti, 
tutti in area giallorossa nella 
disperata ricerca del goal 
del pareggio. 

SACERDOTI, ritto In mezzo 
ad un gruppo di tifosi, è pal­
lido: ha le mani contratte e 
ripete monotonamente, quasi 
per darsi coraggio: <i E' finita... 
E* finita...». Ma FUMASONI 
lo rimbecca sempre, control. 
landò il suo orologio: « An­
cora cinque minuti Rena... 
Ancora quattro... ». 

« Tempo » grida Sacerdo­
ti. E il gruppo dei tifosi at­
torno fa coro. Ma Fumasonl 
implacabile sentenzia: « An­
cora due minuti, poi 11 recu­
pero ». 

Sacerdoti, non ce la fa più. 
M guarda attorno, per non 
vedere quel carosello impaz­
zito di maglie neroazzurre che 
danzano attorno a Moro. Fi­
nalmente il trillo di Agnolin 
e il presidente esplode: « Me­
no male, una partita da car­
diopalma. Ma abbiamo vinto». 
Poi, rivolgendosi a me, dice: 
« Abbiamo battuto l'Inter: 
:-ono un presidente contento 
adesso. Ha visto, tutti bravi, 
quei ragazzi. Guardi lì. Bo-
scolo non sta in piedi dai 
crampi per la stanchezza. E 
Stucchi? Lo sa che Stucchi 
ha,-fatto due punture per ri­
manere in campo dopo quel­
lo scontro con Lorenzi? Tutti 
bravi sono stati! ». 

* * * 
Spogliatoi giallorossi: una 

sagra di paese o un manico-
mio? Risate, canzoni, strette 
di mani, rallegramenti, tutto 
in un clamore infernale, che 
assorda. Solo CERETTI è ner­
voso: scuote tutti per le spalle 
e dice: « Presto, vestitevi, 
che tra mezz'ora parte il ra­
pido per Roma ». 

Ma chi lo ascolta? Tutti par­
lano, tutti ridono. BOSCOLO, 
tormentato dai crampi, mi 
v iene incontro sollevandosi 
su una gamba sola e grida: 
K Hai visto se so segnare! ». 
Gli stringo la mano: un gran 
bravo ragazzo. 

CELIO è in fondo allo stan­
zone, si sta asciugando: è ap 
pena uscito dalla doccia: « E' 
andata bene Celestino? » 
« Meglio di cosi si muore. Ab­
biamo fatto una bella parti­
ta. col " cuore ": nel primo 
tempo abbiamo ballato noi, 
nel la ripresa loro. Abbiamo 
vinto meritatamente ». 

Una sferzatina a MORO 
(anche oggi autore prima di 
un grossolano errore e poi di 
parate prodigiose) ci vuole; 
perciò lo aggrediamo dicendo: 
« Anche oggi la solita pape 
ra! ». ce Che vuoi farci, è de 
stino. Sul tiro improvviso di 
Armano la palla vìscida di 
fango è schizzata via dalle 
mani per finire sui piedi di 
Lorenzi. Comunque, se in ogni 
partita debbo fare una pa­
pera cercherò da adesso in 
poi di farla subito, appena 
scendo in campo, così poi non 
avrò incubi né complessi ». 

«Comunque ti sei riscatta­
to abbondantemente nel fi­
nale... ». « Sì, ho faticato mol­
to nell'ultimo quarto d'ora: 
erano tutti lì che giravano 
intorno e sbucavano da tutte 
le parti. E' andata bene, però». 

GALLI discute con Cavaz. 
zuti, il quale vuol sapere 
com'è andata l'azione del pri 
mo goal. Ecco il racconto di 
Carletto: « Boscolo da destra 
ha tirato con estrema violen­
za e Ghezzi ha respinto come 
ha potuto. Io. solo soletto, ho 
raccolto la sfera tranquilla­
mente e poi ho tirato. Temevo 
che Ihvernizzi. che era corso 
sulla linea, riuscisse a pren­
derla. invece è andata bene ». 

# * * 
Spogliatoi nerazzurri: FONI 

discute con un gruppo di di­
rigenti: « Avete visto, abbia­
mo perduto una partita che 
credevamo di avere in tasca. 
Si doveva segnar di più nel 
primo tempo... ». 

GIACOMAZZI, che ha ri­
portato una leggera distorsio­
ne al ginocchio, è sdraiato sul 
:ettino e il massaggiatore gli 
~ta falciando la gamba mala­
ta. «Che ti sembra del risul­
tato? » — chiediamo. « Giu­
sto, la Roma ha vinto meri­

tatamente ». « E i migliori 
della Roma secondo te ». ce Mi 
sembrano Celio, Boscolo e 
Moro, anche se ha procurato 
il nostro unico goal ». 

LORENZI borbotta: «Han­
no segnato In quei quattro o 
cinque minuti che è rimasto 
fuori campo Bernardin. Ma 
non potevate avvertirci, che 
avremmo mandato la palla a 
lato in attesa che riprendes­
se? Nessuno di noi si è ac­
corto che Bernardin non c'era 
più in campo ». 

Uscendo incontriamo GHEZ­
ZI: è triste il ragazzo. Non 
gli capita spesso di prendere 
due goal in una sola partita. 
« Sui due goal niente da fa­
re? ». « Niente; quando l'uo­
mo arriva così smarcato non 
c'è niente da fare ». « Della 
partita che dici? ». « Bisogna 
fare goal, bisogna fare goal 
per vincere! ». 

E. P. 

A \ < O H I l \ A VOLTA LA S U P E R I O R I T À .111 VENTINA NON E RIUSCITA A CONCRETARSI IN R E T I 
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Con uri bellissimo tiro di Amadei 
il Napoli pareggia a Torino (M) 

Una serie di magnifiche parate di Bugalli — Praest ha sbagliato un rigore 

JUVENTUS - NAPOLI 1-1 — Il perfetto calcio di punizione di Amadei che, sorvolando la 
«barriera» juventina, si è Infilato nell'angolino alto alla sinistra ili Viola dando il meri­

tato pareggio al Napoli (telefoto) 

-. 1 <w {•* * * ' 

NAPOLI: Batata, ,Trc ite, ora­
maglia, Vlaéy, Coltèlli, Granata, 
Vitali, Fotlo, vjeppfon, Amadei, 
Pesaola. - -

JUVENTUS: Viola, Travia, Fer­
rarlo, Manente, Oppezzo, Glmona, 
Muctinelli, Maniiucci, Boniperti, 
Bronèe, Praest. 

AKUITKO: Jonnl di Macerata. 
MAKL'A'IORI: Nel 1. tempo: al 

>y Bonipcrti e al 33' Amadei. 
• \ 

(Dal nostro oorrl»pond»nto) 

TORINO, 31. — Praest che 
non aveva mai sbagliato un 
rigore: ha sbagliato quello di 
oggi, in maniera plateale, da 
far rizzare i capelli in testa. 
Bugatti, poi, oggi ha fatto 
stravedere. E la Juve è stata 
costretta al secondo pareggio 
successivo in casa. Ma, final­
mente, si è vista una partita 
interessante, giocata, corsa, 
tirata. 

La Juve è stata superiore 
territorialmente, ha giocato 
meglio del suo solito, ma non 

Il Milan passa anche a Bologna (2-1) 
ma i rossoblu meritavano il pareggio 

Gli emiliani vanno in vantaggio con una rete di Cervellati, ma vengono raggiunti con un magistrale 
tiro di Schiaffino e superati da nn goal di Nordahl Orando parti ta di Licdohlm - Bella prova di Pozzaii 

I gioia* convocati 
per Italia-Francia 

I tegnenti giooeatori sono 
convocati per le ore 19 di 
domani 2 novembre a Pia­
cenza (albergo Croce Bian­
ca) per l'allenamento che 
avrà luogo sai campo del­
l'AC. Piar*nta li giorno 3 
novembre in rista dell'In­
contro I t a l i a « giovani »• 
Francia «giovani»; 

BOLOGNA: Bonafin e Pi-
vatelli; INTERNAZIONALE: 
Inrrrnlzzi; VICENZA: Lni-
son, Pavitato e Vicini; LA­
ZIO: Di Verttll; MILAN: 
Maldini; MARZOTTO: Ma­
siero; NAPOLI: Comaschi; 
NOVARA: Radaelli; PADO­
VA: Stivanello; PAVIA: Fa­
rinelli; SAMPDORIA: Tor­
tai; SPAL: Olivieri. 

Massaggiatore Della Casa 
(Internazionale) è a n c h e 
convocato per collaborare 
con il Direttore tecnico del­
le squadre nazionali il dot­
tor Alfredo Foni (Interna­
tionale). Inizio delTallena-
mente ore li .3t. 

" BOLOGNA: Giorcelli, Rota, 
Ballacci, Glovannlnl; Filmark, 
Jensen; Cervellati, Plvatelii, Bo­
nafin, Pozzan, Randon. 

MILAN: Buffon, Silvestri, Mal­
dini, ZagatU; Uedholm, Berga­
maschi; Soerensen,, Rlcagni, Nor­
dahl, Schiaffino. Valli. • 

ARBITRO: Orlandlnl di Roma. 
RETI: Cervellati al 13' e Schiaf­

fino al 20* del primo tempo; nel­
la ripresa Nordahl al 22*. 

NOTE: al 39' della ripresa Mal. 
din!, colpito alla caviglia, viene 
condotto fuori a spalla, per non 
più rientrare. Al 44' incidente 
uguale a Pozzan. 

(Dal nostro inviato special») 

BOLOGNA. 31. — Al fischio 
finale dell'arbitro Orlandtni, il 
danese Pilmark, clic non e. un 
tino da rissa, rifilava un ultimo 
rabbioso calcio al pallone, e pur­
troppo la sfera di cuoio si ab­
batteva pesantemente contro le 
costole di Ricagni, che caracol­
lava poco distante. Il <t pctisso » 
si abbatteva Lo. sul tappeto er­
boso coperto di fango, a causa 
di una pioggerella insistente ca­
duta, di tanto in tanto, durante 
1 90 minuti dell'equilibrata e pia­
cevole partita. 

ti gesto di Pilmark. che non 
voleva assolutamente nuocere a 
Ricagni, soltanto denotava la 
stizza, sia pure passeggera, de­
gli atleti del Bologna. Costoro. 
infatti, ritenevano che. m /on­
do. un pareggio l'aurcbbero me­
ritato. Perche la loro proia era 
stata, se non proprio brillantis­
sima. certo più che onoreiolc. 
Questo, tuttavia, non significa 
che il Milan abbia a Bologna 
rubato qualcosa. Il Milan. infat­
ti, sia pure a tratti, ha dimo­
strato di sapere il /atto suo. ben­
ché oggi la dt/esa rossonera non 
sia sembrata lodevole come il 
suo attacco di stelle e come la 
tua intera mediana. Per difesa 
alludiamo, naturalmente, ai ter­
zini d'ala Stliestri e Zagatti, ol­
tre al portiere Buffon. Fra l'al­
tro. il goal messo furbescamente. 
i segno da Cervellati, dopo ap­
pena 14' di giuoco, quando an­
cora le due squadre si troia-
vano alla pari, e stato il risulta­
to di una grossa papera che va 
divisa, appunto, fra Zagatti e 
Buffon. Da parte sua. Silvestri. 
che per buona parte dei 90' qua­
si mai ha avuto un avversario 
diretto, tn quanto ti bolognese 
Handon, sceso in campo con la 
maglia numero 11, ha finito in­
tere per sgobbare Sempre nelle 
sue retronc; Silvestri, si diceva. 
volendo apparire un gtuocatorc 
fine, si è permesso qualche inu­
tile licenza. 

Il Milan. (on certe sue nudate 
offensne, ha fatto vedere anioni 
degne di nota e qualche abilis­
simo palleggio con protagonisti 
Schiarino. Bicagni e magari il 
mediano Liedholm (formidabile). 
che sono stati applauditi dal 
pubblico locale. 

Il secondo gigante della squa­
dra milanese è stato Schiaffino 
che, /ra l'altro, è rtusctto ad in­
filare nella, rete di Giorcelli un 
pallone diabolico: tuttavia, non 
bisogna sottovalutare la prova 
positiva di \ordahl. se pensiamo 
che il grande siedese ha doi uto 
lottare con uno « stopper » di 
prtm'ordtne come BatlacCt. Inve­
ce. poco è riuscito a fare Ricagni. 

Infine, ti fiorane «.tfopper» 
del Milan, Maldmt. non di rado 
è riuscito ad avere la mcijtto sul­
l'interessante Bonafin. 

Da parte sua. ii Bologna ha 
giocato una partita che menta 
di essere commentata avwi sim­
paticamente. Il Bologna, con uo­
mini come Cervellati. Pivatelh, 
soprattutto. Bonafin. che specie 
nella prima ripresa si scatena­
vano a turno all'attacco, ha tat­
to ballare terribilmente la dife­
sa milanista 

Il primo tempo di Bonafin. lo 
miitlifhifimo remniftite noieinìe 
Al suo fianco. Ptvatellt. che pro­
prio non ruol uscire dalla medio­
crità. si è esibito nei soliti tiri 
potenti ma del tutto sbagliati. 
quindi muttli. Cervellati. mic­
ce. ha il merito di ai ere. con 
straordinaria sveltezza, sfruttato 
gli errori di Bugatti e di Bonafin 
nell'episodio del goal per il Bo­
logna. Infine, Pozzan, che sgob­
ba assai più del suo compare Pi­
vatelh. malgrado la sua pos'zio-
ne è piuttosto arretrata, è il mi­
gliore attaccante del Bologna do­
po Bonafin 

Utilissimo il lai oro di Ran­
don. mentre dei mediani danesi 
Pilmark e Jensen non saprem­
mo dire chi sia Stalo il p.ù u»i7r 
ed efficace II trio d frnMi<> dei 
»rrrf?i»- c7"VW;», Rota e (7io-
lannmt. t*on e invece nsu'-rto 
certo migliore di quello del Mi­
lan. L'arbitro Orlandino che ha 
ti mento di aver fatto ìmciare 

la gara, malgrado che alcune mi­
gliaia di spettatori siano straripa­
ti fuori dalle sbarre per sedersi 
ai bordi del rettangolo di gioco. 
non è stato purtroppo perfetto 
in ogni sua decisione. 

La partita, iniziatasi con cir­
ca 15' di ritardo, ha visto subi­
to il Bologna all'attacco e Piia-
tellt, già al 3\ calciava una pal­
la che Buffon riusciva ad annul­
lare con una pronta parata. Il 
Milan faceta poi un fulmineo con­
trattacco e Ricagni lanciava ma-
gistralmentc Soerenicn che st era 
spostato al centro. Ballacci atter­
rava allora il danese in area di 
rigore ma l'arbitro OrlaruSini la-

doveva annotare un tiro a lato 
di Ricagni. Al 14'. Randon ser­
viva Ptvatellt, che a sua volta 
calciava unii palla un poco a 
vani era. Zagatti e Buffon si im­
paperavano e Cervellati. si etto 
come un furetto, aggirati i due 
difensori rossoneri, -spingerà In 
rete. Sul lantagqio. il Bologna 
attaccava con violenza, ma non 
riusciva a raddoppiare il vantag­
gio. Invece, al 20'. si aveva il pa­
reggio. così: Liedholm rimetteia 
in campo la palla con le mani 
con un lungo rilancio che ri­

cordata quelli celeberrimi di 
Nyers: il pallone spioveva su un 
gruppo di giocatori che si affol­
lavano a pochi passi da Giorcelti 
e Schiaffino, che si trovava con 
un gnwcchio a terra, da una po­
sizione impossibile colpiva magi­
stralmente la palla di sinistro. 
spedendola nella rete del Bolo­
gna, giusto dove il portiere me­
no l'attendeva. 

Subito dopo (2V) Bonafin si 
scatenava in un travolgente at­
tacco verso Buffon; purtroppo. 
al momento di concludere, il pu­
pillo di Viani, banalmente erra­
va il tiro. Al 25'. lo stesso Bo­
nafin, spostato all'ala destra, su 

sciava correre. Quindi, al *" si verato Maldini. porgeva la pal­
la a Pozzan che sferrava un 
gran tiro, ma con un guizzo 
tttlmtnco Buffon ii salvava in 
corner. 

Il rossoneri) Maldini. al 34'. col­
pii a ion un pugno la palla, men­
tre si trovava pochi centimetri 
fuori dalla sua area di rigore. 
ma l'arbitro Orlandtni non fi­
schiala; poi al 35' l'instdioio Bo­
nafin. lanctato a sua tolta da 
pozzan, riuscirà di nuoto a bat­
tere in relocità Maldini; quindi. 
di piatto, calciava la palla, che 
però finn a per cozzare contro il 

palo alla sinistra di Buffon, fra 
la delusione degli sportivi Bo­
lognesi. 

Nella ripresa, il Bologna n/xir-
tiva all'attacco con decisione e 
al V, un tiro basso di PìvatclU 
costringeva Buffon a parare m 
tuffo. Ribatteva Schiaffino al 3' 
e Giorcelli, a sua volta, poteva 
farsi applaudire bloccando la rab­
biosa palla del milanista; quindi. 
al 10' su un corner. Valli bat­
teva la palla dall'angolo e la te­
sta di Schiaffino la deviava. Pa­
reva proprio goal, invece un pa­
lo respingeva il pallone. 

Al 20' il goal della vittoria mi­
lanista. Era Ricagni che dava a 
Schiaffino e Schiaffino allungava 
poi la palla a Soerensen. Il da­
nese la traversava da destra a si­
nistra. Ballacci. forse sbilanciato, 
non poteva intervenire- allora 
lattaia come una furia Sordahl: 
pochi passi del grande svedese. 
quindi, una intelligente puntata 
di destro che spedii a il pallone 
nella rete del Bologna alla sini­
stra di Giorcelli. Un altro goal 
nella rete del Bologna lo saettai u 
Ricagm al 27". pera un fuori gio­
co di valli non lo rendei a ia-
hdo 

GIUSEPPE SIGNORI 

Catania • Novara 0-0 
NOVARA: Gorghi, Ponibia, De 

Giovanni, Uè Togni; Feccia, Bal­
ta; Marzani, Colombi, Arce, EJ-
defiall, Renica. 

CATANIA: Bardelli. Bravetti, 
BoniardI, Pirola; Hansen, Spar­
tano, Bassetti, Gotti, Ghlandi, 
Maiivcrni, Cattaneo. 

ARBITRO: Guaritasi helli 

CATANIA, 31. -- Al 40" dell.. 
ripresa l'arbitro ha espulso Pas­
setti per discorrcttezze su Mar­
zani. Il Catania è mancato alla 
attesa, poiché, dopo il lusinghie­
ro pareggio ottenuto a spese del­
la Juventus, i tifosi etnei si 
aspettavano una franca vittoria 
Invece, i rossoazzurri di Andreo-
li. pur svolgendo delle ottime 
trame di gioco, sono completa­
mente mancati in fase di conclu­
sione. Molti tiri sono stati in­
fatti sbagliati dagli attaccanti lo­
cali. che hanno sciupato delle 
facili occasioni. 

11 Novara, che ita giocato sin 
dall'inizio con Marzani termino 
destro e Pombia relegato all'ala. 
por un infortunio occorsogli for-
tui'.amente. non ha davvero ru­
bato il pareggio. 

Discreta la direzione di Guar-
naschcll). che però non sempre 
ha saputo frenare il gioco duro. 

La Fiorentina supera l'Udinese (3-1) 
nell'ultimo quarto d'ora di gioco 
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FIORENTINA - UDINESE 3-1 — La prima rete viola, realizzata di testa da Bizzarri (telcfoto) 

è passata. 11 Napoli ha as­
sunto uno schieramento pru­
denziale con Amadei a dar 
man forte ai mediani (egre­
giamente) e ha lasciato Pe-
saola e Vitali a lavorare co-
me dannati. Jeppson era fer; 
mo, piantato nei pressi di 
Ferrano che subito gli ha 
fatto capire che per luì nul­
la c'era da fare. 

La Juventus, partita alla 
carica, non ha retto il ritmo 
e Bronèe, Mnnnucci e Praest 
erano veramente a terra alL>. 
fine dell'incontro. Mancanza 
di fiato, di preparazione atle­
tica, cosa che nel Napoli non 
si è riscontrata. Della Juve 
il migliore, in senso assoluto, 
è stato Ferrano, che ha im­
mobilizzato Jeppson 

Si inizia con assoluto do­
minio dei bianconeri, che 
puntano in avanti con pas­
saggi larghi e lunghi. Al mo­
mento di concludere, però, 
c'è sempre un napoletano che 
ha la meglio e spazza via. 
Oppure la palla capita a Man-
nucci che la sciupa. 

Ma al 2 5 \ a forza di pre­
mere, la Juve passa in van­
taggio su azione manovrata, 
una delle poche che si siano 
viste portare a termine, in 
questo campionato, dai suoi 
avanti. L'azione del goal ju­
ventino. anche se favorita da 
un errore di Gramaglia è bel­
la. Parte dall'estrema sinistra 
dove si trova Muccinelli che, 
vinto il tackle con Tre Re, 
manda al centro rasoterra. 
Gramaglia, che sta tenendo 
d'occhio Boniperti, allarga le 
gambe e lascia passare il oal-
lone stimandolo alla porlata 
di Bugatti. Invece il suo por­
tiere è ingannato dalla fìnta 
e esce in ritardo, cadendo, 
mentre il pallone prosegue. 

I cannonieri «fella « A » 
6 RETI: Nordhal; 5: Ghiitn-

cli; Schiaffino. Pivatelli; 4: 
Bettini, Bonafin, Bizzarri, 
Bronèe, Vitali, Jensen; 3: 
Arce, Armano, Bassetto, 
Butz, Burini, Jeppson, Lied­
holm. Praest, Ricagni, Spi-
kofski, Ilacci, Dalmonte. Lo­
renzi, Virgili. 

E' facile per Boniperti spin­
gerlo in rete. 

Sull'uno a zero a proptio 
vantaggio la Juve preme an­
cora di più e Bugatti potreb­
be essere battuto ancora se 
Mannucci non sbagliasse un 
paio di volte. 

Ma passano dieci minuti e 
il Napoli segna. Siamo al 35'. 
punizione contro la Juve dal 
limite dell'area, per fallo di 
Ferrarlo su Jeppson. Si ap­
presta a tirare Amadei, la 
barriera juventina è ben fat­
ta, Viola è piazzato, scocca 
il tiro, che Amadei effettua 
colpendo il pallone con l'in­
terno della caviglia, a cuc­
chiaio. La palla si alza un 
poco e. sfiorando la barriera. 
si infila nell'angolino alto. 
fuori della portata di Viola. 
Un tiro stupendo, un colpo 
non forte ma di una preci­
sione eccezionale. 

Scoppio selvaggio di mor­
taretti e conseguente gran 
premere della Juve, verde di 
bile. I napoletani si difendo­
no affannosamente, male, con 
troppa energia. Boniperti è 
atterrato con la palla al piede 
da Gramaglia in area. Rigo­
re. Silenzio improvviso, im­
pressionante: tirerà Praest. 
Egli si avvicina alla sfera, 
fa un paio di finte e spara 
fuori di un metro, lateral­
mente. Un errore marchiano. 
Per voler far troppo ha sba­
gliato in pieno. Bordate di 
fischi. 

Nel secondo tempo la Juve 
è ancora all'attacco, ma mol­
to più stanca e provata del 
Napoli. Bugatti inizia la serie 
delle sue stupende parate a 
ripetizione e Mannucci quel­
la degli errori decisivi. 

Al 30'. la più bella pa­
rata di Bugatti. Praest dal­
l'ala traversa al centro. Tre 
Re controlla Boniperti che 
cerca di saltare, la palla sfug­
ge ai due e finisce oltre, nei 
pressi di Mannucci accorren­
te che se la trova proprio 

FIORENTINA: CostasliAla, Ma-
enlni. Rosetta. Cercato; Chiappel-
la. Secato; Mariani, Green, Vir-
elli, Gratton Bizzarri. 

UDINESE: Romano, Azimontl, 
Dell'Innocenti, Zorzi; Manaeottl, 
Sniderò; Perissinotto, Szoke. Bet­
tini, Selmonsson, La Forgia. 

ARBITRO: Marchesi di Roma. 
RETI: 1. tempo al 26' Bizzarri; 

nella ripresa. Selmonsson al 12; 
al i r Mariani, al 31" Virgili. 

CORNER: 5-3 in favore degli 
udinesi. Pubblico: 25.000 spetta­
tori circa. 

NOTE: tempo coperto, terreno 
buono. 

FIRENZE. 31. — Pur s.-nza 
brillare eccessivamente la f io­
rentina ha conquistato l'inte­
ra posta dell'incontro che la 
vedeva di fronte ad una Udi­
nese apparsa brillante e co­
raggiosa in alcuni momenti. 
ma priva nell'attacco del gio­
catore da rete. 

La Fiorentina, dopo un ini­
zio lento, ha forzato ncìl i ri­
presa quando ha visto il ri­
sultato in pericolo per :l pa­
reggio conseguito da Selmons­
son, e in sette minuti ha chiu­
so la gara con due reti rispet­
tivamente di Mariani e di Vir­
gili: la prima, forse, viziata da 
un fuori gioco non rilevilo 
dall'arbitro, che peraltro ha 
interpellato, successivamente,' 
anche ti guardialinee. Dei vio­
la. Green, coordinatore e sug­
geritore, è apparso il migliore 
insieme ai difensori dell'Udi­
nese. oltre a Selmonsson. 0".i-
ma la prova di Dell'Innocenti' 
dei sestetto arretrato. I 

I \ loia «>ono andati in vi-i-l 
faggio al 21* con un bel ooìpo 
di testa di Bizzarri su passag­
gio di Gratton e nella ripresa 
l'Udinese ha prodotto il suo 

gioco migliore nel primo quar­
to d'ora sfiorando più volte il 
gol e segnando il pareggio al 
14* con Selmonsson. Sotto la 
minaccia della divisione ilei 
punti. la squadra viola ha 
contrattaccato e alla mezz'ora 
ha segnato con Mariani ((31*). 
chiudendo il punteggio al 38' 
con l'ex udinese Virgili che, 
lanciato dallo stesso Mariani. 
si è liberato di Dell'Innocenti 
ed ha battuto Romano. 

La vittoria della Roma 

Trìestina-Cenoa M 
TRIESTINA: Soldan, Rellonl, 

Ganrer, Toso, Peta;na. Dorigo, 
Secchi, Curti, Jensen, Soerensen. 
Sabbiteli*. 

GENOA: Franzosi, Cardoni. Car­
lini, Becattinl, Larsen, Delfino, 
Frizzi, Pistrln, Carapellese, Dal­
monte, Corso. 

ARBITRO: PereKo di Milano 
RETI: nel primo temp oal 43* 

Jensen; nel socondo tempo al 41' 
Dalmonte. 

TRIF.STK 31 — \ un so!o 
minuto cui rischio di chiucura 
il Genoa e riuscito a cogliere 
quel pareggio che ormai s-em-
brA\a finn della portato delle 
sue possibilità Tuttavia il rt-
sutlato di parità è giusto Padro­
ni a metà campo. 1 liguri hanno 
predato in area giuliana per 
tutta In ripresa segnando alla 
fine con Dalmonte che sfrutta-
\a abilmente un preciso -tassai 
<;io di Corso 

Il primo tempo ha \t.-to la 
Trie-itma attaccare con elegan­
za e isnba-illre a/ionl pregevoli 
ma *en/a troppa fortuna Al 43 
però Jensen riusciva con un 
preciso colpo di testa ad insac­
care alle spalle dt FranzoM 

(Contitiua/ione dalla 3. pagina) Ì ICj p02" insacca in rete nono-
. . „ t -. - .««istante un tentativo in extre-

scolo. iVel /inale ì neroazzurri})nlanto c sempre a terra d o -
ripreiidono il loro carosello,\lor"nte 

ima il risultato resta m i a - ; Due minuti dopo (Bernar-
<riato \àm sempre assente) nuova 
i In apertura di ripresa botta rete: Boscolo (mittucabile il 
U- risposta; azione Armano-'J"0^" <» Q«e«ro periodo). 
Skoglund-Bnghenti e Uro fi.ispostaiost sulta sinistra, sjrnt-
nale di quest'ultimo alla qua-ta a / ' - " .*>I'°7v »«n impello 
le la Roma replica con un l™ i1'"' O'o.-'ton avversari. 
personalissimo « a solo » di sfreccio < caso m area e tira 
Boscolo. che costringe Ghezzi <™ fi. ontezza: stavolta Chez-
ad un difficile intervento. I,-1 " battuto e la palla s infila 
minuti passnno e <* vede che t r c . '• JF°,rP°, «l*;- Portiere e il 
l'Inter — . . . rumente i c e - m Sulle tribune e un gar-
mterni — comincia ad cccu-.rire <** oandiere pialle e rosse; 
sare lo sforzo, mentre la Ro- se"*P™ *?• f.**fre alì olimpico. 
ma cresce d, rono Perno -•» 20 l ultima pericolosa 
della r.scossn e Celio, il qua- incursione dei « pirati gioito­

si haffe m r ° 5 - > : triangolazione Bosco-

Moro riesce miracolosamente 
per due volte a fermare dei 
tiri da distanza ravvicinata di 
Brighenti. poi alza sulla tra-
versa un insidioso pallone di 
Giacomazzi. Finalmente il 
trillo di chiusura: la sèrie 
nera è finita per la Roma: a 
buona ragione, dunque, s'ini­
zia la festa. 

Svezia-A list ria 2-1 
SVEZZA • Svensson. Haakans-

son. Bergmark. Larsson. Gustavs-
son. Parling. Bengtsson. Thill-
oerg. Sandell. Enksson. Sandbcrg. 

AUSTRIA: Schmied. Hanappl 
tal secondo tempo Stotzl. pàr-
schandt. Riegler. Kollman'n. Koi-
Ier. Koener I. Wagner. Dienst. 
Walzhofer (Kanappi). Golln-
hufccr 

STOCCOLMA. 31 — La S\ezia 
ha battuto l'Austria per 2 a 1 
iprimo tempo 1 a Ot. Gli svedesi 
hanno segnato al 4" del primo 
tempo con Sandell e al 41" del l it-mi*> con danaeii e ai -il sc i • „,,„ _ _ ,. *: 
secondo tempo con Enksson. La ?e..a consene di spostamen-
rete austriaca e stata realizzata *j architettati dalla prima li-da Wagner 
tempo 

al 25' del secondo 

le, onnipresev.'- . *< ..-«.. t ... ,,-.„»-
difesu e all'attacco. lo-Galh-Syers e stangata 

Il goal è nell'aria: al l2'"oìe.m° che Ghezzi para mi-
Ghczzi dice di no ad una ramosamente. Poi si cambia 
stangata di Nyers. ma quattro,a/ea.:. ' neroazzurn. mettati 
minuti dopo deve capitolare. ^al* * ? " ' " ' dt " n ° trom^p 
L'azione va così: Bortoletto. che dalìa tribuna chiama dt-
nel rinviare, colpisce al basso:sPeratamcnte . a U a rucossa. si 
ventre Bernardin con un paU<aeltan° avaTìlt e collezionano 
Ione che va a lato mentre incaici d angolo su cala d a n -
centromcdiano crolla in gi-[Gol°- '"<* n o n segnano. 
nocchio, sopraffatto dal do- ' Troppi uomini sono rm-\ . . T l v . . i„„,.„, , , , *•„„.,„ 
lore. Bortoletto effettua su-\chiusi nel breve spazio ^ I ! a j M » - A T , N A - P o p u " m (i>' FoUna 

bito la rimessa e mette m'arca romanista e non si può 
azione Boscolo che entra in passare, come testardamente 
arca e tira. Ghezzi. con un!insistono a fare Lorenzi e 
bel tuffo, respinge, ma Galli.lcompagni, che vogliono arri-
fermo all'altezza del dischetto rare a rete con passaggi brevi 
del rigore, raccoglie tranqnil-|lntcraJ? e dribbling streftis- „ 
lamcnte, si aggiusta il pal lo- ls imo. Il /ìnale è drammatico: t><M (9) 

all'altezza della testa. Egli vi 
si butta contro alla disperata, 
colpisce fortissimo da due 
metri mentre Bugatti ha già 
saltato. Il portire partenopeo 
riesco ancora con un colpo 
di reni ad alzarsi di più, a 
toccare con una mano e a 
mandare in corner la sfera 

Al fischio finale disappro­
vazioni e brontolìi per gli 
juventini; mortaretti per i 
napoletani, 

GIULIO CROSTI 

SamptfortjkMalarta 2-1 
SAMPDORIA: Reverchon, Fari­

na, Bernasconi, Podestà, Mari, 
Agostnelli; Conti, Ronzon, Testa, 
Tortili, Baldini. 

A/TAL ANTA: Boccardl, Cattoz-
zo, Zanler. Corsini, Angeleri, Vil­
la, Brugola, Vittori, Itasmussen, 
Bassetto, Longoni. 

ARBITRO: Bernardi di Bologna. 
RETI: Conti ai 22* del primo 

tempo; Rasmussen al 3' e Mari al 
15' del secondo tempo. 

GENOVA, 31. — Con due reti 
ottenute in modo alquanto for­
tunoso, la Sampdoria è riuscita 
a cogliere il primo successo ca­
salingo di questo campionato. Al 
22' del primo tempo su una mi­
schia in area dovuta ad un cal­
cio d'angolo battuto da Baldini. 
Bcccardi non trattiene la palla 
e Conti, pronto, manda in rete. 
Al 15' della ripresa una punizio­
ne dal limite dell'area è battuta 
ancora da Baldini: Boccardl pa­
ra ma gli sfugge il pallone vi­
scido e Mari non ha difficoltà a 
segnare. 

11 punto dei bergamaschi è sta­
to ottenuto da Rasmussen. Al 5* 
della ripresa, su una triangola­
zione Villa-Brugola-Vittoni si in­
serisce il centro-attacco che, con 
un perfetto colpo di testa, spiaz­
za Reverchon. 

L'Atalanta avrebbe meritato il 
pareggio: non è riuscita ad ot­
tenerlo perchè, neila ripresa, 
prima al 25' un palo ha respin­
to una autentica cannonati di 
Bassetto e poi al S8' il segna­
linee. sbandierando un fuori gio­
co, ha fatto annullare dall'ar­
bitro una rete segnata da Vit-
loni. 

Torino-Lazio 2 - 0 
(Continuazione dalia 3, pagina) 

viti frequenti dei propri com­
pagni di squadra, tirando con 
forza verso Lovati, e a più 
riprese. Un suo tiro, al 22* di 
gioco, imbroccò bene lo spec­
chio della porta, ma Lovati, 
che fra i pali dimostrava una 
sicurezza sbalorditiva, sfiorò 
la palla col dorso della mano 
destra e la spedì in calcio di 
angolo. La Lazio manovrò an­
cora all'attacco nel tentativo 
di rimontare lo svantaggio, 
ma non apparve sufficiente­
mente pratica nel gioco of­
fensivo. Al 23', Fontanesi in­
dirizzò la palla verso Lovati, 
ma il tiro fiacco dell'ala si­
nistra non impen?ierì il por­
tiere torinese, che intervenne 
con sicurezza anche su altri 
tiri di Parola, di Burini e di 
Vivolo. quest'ultimo lanciato 
verso la porta dopo una bel­
la discesa di Fuin. 

Per tutto il resto del primo 
tempo l'iniziativa rimase al­
la Lazio, ma il Torino con­
trollò il gioco con disinvoltu­
ra, soprattutto a mezzo cam­
po, dove pure si avvertiva la 
assenza di Moltrasio. Poi, 
dopo un altro tiro di Parola, 
che costrinse Lovati ad un 
nuovo, classico intervento, 
venne il riposo e. dopo il ri­
poso. la rete decisiva della 
vittoria torinese. 

Passarono appena 25 secon­
di dal fischio di ripresa del 
bravo Valsecchi. Bertoloni, 
servito da Buhtz, si portò da­
vanti la palla sulla linea la­
terale; Antoniotti chiese di 
essere lanciato e l'ala sini­
stra Io accontentò con un 
passaggio perfetto verso il 
centro dei campo, sulla sini­
stra dello schieramento di­
fensivo laziale. Lelio si gettò 
svelto in direzione della pal­
la, incuneandosi fra Di Vero-
li e Sentimenti V (Giovanni-
ni era a spasso per il campo 
i fare chissà che); colpì la 
sfera con la fronte ponendo­
la in posizione di tiro e, giun­
to nei pressi di De Fazio, ri­
masto fermo e incantato, lo 
battè con un violento tiro dal 
basso in alto. 

La Lazio, subita la secon­
da rete, si avviò al crollo 
completo. Tentò, è vero, una 
reazione disperata, ma non 
seppe neppure approfittare di 
due grosse topiche della di­
fesa granata, che al 5' e al 
10* di gioco per poco non per­
mise agli sventati Hansen e 
Vivolo di violare la rete di 
Lovati. La prima volta, il da­
nese, più svanito che mai, li­
sciò come un novellino non 
resistendo al marcamento du­
ro, al quale lo aveva sottopo­
sto Bearzot; la seconda volta, 
Vivolo, che avrebbe potuto 
segnare con facilità, si lasciò 
irretire da Lovati che. ben 
piazzato, ricevette il tiro in 
bocca e parò con sicurezza. 

La partita, dopo questa sfu­
riata laziale, si trasforma 
pian piano in un monologo 
torinese. Al 12" la difesa bian-
cazzurra è letteralmente stor­
dita da una serie di passaggi 
vo'.anti della prima linea gra­
nata. che si concludono con 
un tiro mal riuscito di Bacci. 
I giocatori della Lazio accu­
mulano errori su errori, sba­
gliando numerosi passaggi e 
mancano sempre eli inter­
venti decisivi nelle poche 
azsont d'attacco che riescono 
id imbastire. Il Torino appa­
re nettamente superiore, ora. 
come gioco di squadra ed an­
che come resistenza degli uo­
mini. Cresce anche il giova­
ne Bodi che nel primo tempo 
aveva svolto un gioco timido 
non adeguato al ritmo impo­
sto dagli altri compagni di 
squadra. Buhtz, al 2 5 \ ha la 
palla buona per mettere a se-
?no la terza stoccata, ma una 
volta giunto davanti a De 
Fazio preferisce operare un 
oa*sagg:o all'indietro che 
viene i m e c e intercettato da 
un difensore laziale. I laziali 
non riescono a raccapezzarsi 

avversaria. Su una di queste 
azioni, per lo più risoltesi m 
una bolla di sapone. Burini 
riesce a piazzare un insidioso 
colpo di testa, che Lovati para 
a mani aperte dopo uno scat­
to tempestivo sulla sua de­
stra. Niente da fare. Allasio 
ordina a Sentimenti V di por­
tarsi all'attacco, spostando 
Giovannini al centro dei ter­
zini. Ma l'effettivo centroter-
zino laziale, ieri, a nostro avvi­
so, in cattiva giornata, non 
combina proprio niente di 
buono, riuscendo a toccare la 
palla appena due o tre volte 
senza far paura a nessuno. E' 
la fine della partita, con la 
Lazio che arranca e col Torino 
che sembra non aver voglia di 
infierire su una squadra ri . 
dotta all'estremo dell'incapa­
cità nel'organizzazione del 
gioco, delle idee, dei principi 
elementari del foot-ball mo­
derno. ma del gioco del cal­
cio puro e semplice). E così. 
al 41', quasi allo scadere del 
tempo, cominciano ì fischi dal 
pubblico, indignato, indispet* 
tito, deluso, amareggiato, esa­
sperato. 

Gli applausi son tutti per 
il Torino, giustamente e net­
tamente vittorioso. 

LE INTERVISTE 
(Continuazione dalla 3. pagina) 

H 

LA • C . DI BASKET 

UlinaCUSloma 36*34 

nea torinese. I granata rie­
scono a sguarnire di avver­
sari il centro del campo co­
stringendo i mediani laziali 
a ripiegare spesso in difesa. 
il povero Dj Veroìi si lascia 

Anastasia R. <4). Bcldas (6). ^l™* a V" 5 ^ 0 **7 .*» cam-
CoIoje;j, (l). An'.stas-a G <2).\OCÌ " a u n Antoniotti jndemo-
D'Aìcsxfindro <ioh Biondi, D i 1 7 n t ° - c be sembra avere un 
Gioia (10). i fitto per-ona'e con la ":aua-

C U S ROMA Ortensi. Bonn- d - , -uV^- ir ià 
Olia (S). Gonzalc< <S), BarociUm 'e " ' « ' A , % . , -. . 
Tnpos, Sansoni (4>. Moreno (*)\ ^ P ^ O e la Lazio, sul fini-
Lonbordi (4) Napoleoni. Berna-I ~e della partita, a operare in 

I .contropiede verso la difesa 

zia di avere la rete subito die' 
tro le mie spalle. Un errore 
anche veniale, e tutti sono con­
tro di me. Da anni bo bisogno 
dt essere sostenuto, incoraggia­
to. Invece... lasciamo perdere. 
Sul secondo gol, quello di An­
toniotti, niente da fare. Sul pri­
mo, di Bacci, ero coperto. Ho 
visto la palla andar dritta nel­
l'angolino e mi sono buttato: 
era una palla forte, con l'ef­
fetto. Del resto non è il pri­
mo portiere che Bacci sorpren­
de da venticinque metri >. 

5- * J;-

Altra atmosfera, naturalmen­
te, negli spogltatori del Tori­
no. Frossi et accoglie con gran­
de gentilezza, molto sicuro di 
sé. Inevitabilmente il discorso 
cade sulla questione della tat­
tica. * Non mi sono difeso — 
proclama Frossi — non ho dato 
nessun ordine di tirare t remt 
m barca, neppure dopo il due 
a zero. Tant'è zero che con un 
po' più di fortuna, e di atten­
zione da parte dt Buhtz, An­
toniotti e Bacci, potevamo ar­
rivare a quattro o a cinque re­
ti. Discutono perchè io studio 
le partite a tavolino. M: pare 
logico far Così: Sono pagato 
anche per questo. Un allenato-
r'* °ggi guadagna molto e ha 
il dovere di studiare. Sarebbe 
facile e comodo fare rf siste­
ma, punto e basta, bucce io 
preferisco adattare lo schtera-
mento a seconda delle caratte­
ristiche della partita. Tutto 
qui ». 

Bacci dichiara che poteva in­
saccare un altro paio di reti 
e si compiace della collabora­
zione di Buhtz e di Antoniotii. 
Quest'ultimo appare raggiante: 

La fortuna gira: una tolta a 
me, un'altra volta j te. Oggi 
hanno ballato loro' ». Gì: chie­
diamo se ha ragioni particolari 
di essere contento di aicr *c-
gnato una rete alla Lazio e 
Lelio risponde pronto: » O io 
o un altro è lo stesso. Basta se­
gnare. A'on ho nessun risenti­
mento contro la mia -cecina 
squadra ». 

Grosso ha disputato una par­
tita coi fiocchi: « La Lazio non 
c'era — dice — è una squadra 
completamente alla deriva. Noi 
abbiamo realÌ7zato puntual­
mente le istruzioni dell'allena­
tore. Xon abbiamo fatto un gio­
co ostruzionistico. Ognuno, in 
difesa, marcata un avversario, 
e basta. Cuscela stava sulla 
mezz'ala e Grava sull'ala: un 
semplice scambio di posto. Dun­
que ncssxn catenaccio >. 

L'urlo di gioia che accoglie 
la notizia, trasmessa dall'alto­
parlante, della vittoria della 
Roma a Milano, finisce di met­
tere a terra il morale dei bian-
eazzurri che salgono sttirauto-
bus a testa bassa. Fuori c'è an­
cora gente che fischia e il pre­
sidente Tessarolp, che fa un lun­
go tratto di strada a piedi con 
noi, non sa spiegarsi, dice, il 
perchè... 
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Mac e Rieti, Giannisport e Spes intesta ai Gironi A e B 
Cosmet - Stefer 3-1 

COSMET: Beltantonio, De Fi­
lippo, Ccntomtni; Vellani, Chiodi, 
Monetati; Coluti, Ferracuti, Fi­
lippo»!, Marasctallf, Cenni. 

STEFER: Nardoni, Gorrteri 
Pompili; Litta, Rapiti, Rossi; Tc-
ifeni. Rea, Foglia, Ceci, Piccioni, 

Arbitro: Massari di Roma. 
Marcatori: nel p. t. al 7 Ter-

ractiti; nella ripresa: al 4* Chiodi 
(autorete), a UT Ftlipponi, ai 
19' Cenni. 

<\V. Romani) - Con una con­
dotta U; gara prevalentemente 
offensiva la Cosmet, benché pri-
\ a di due titolari, è riuscita ad 
aver ragione della combattività e 
cavalleresca Stefer. In attesa di 
dover schierare i due nuovi ac­
quisti (entrambi mezze ali) dopo 
il 1. novembre, la Stefer non ha 
potuto evitare di uscire battuta 
dal terreno della forte compagi­
ne aziendale. 

Era la Cosmet a portarsi sin 
dall'inizio sotto la rete neroaz-
zttrra che al 7' era già costretta 
a capitolare. Autore della pro­
dezza era Ferracuti che girava 
abilmente ni rete una corta re­
spinta del portiere Nardoni. 

Pervenuti al pareggio al 4' del­
la ripresa giazie ad un'autorete 
di Chiodi che deviava nella pro­
pria porta un innocuo pallone 
colpito malamente, ì « tranvieri» 
vedevano infrangersi tutte le lo­
ro speranze di un « match » nullo 
nel breve giro di due minuti. Il 
giovanissimo centroavanti * gra­

nata > Fìlipponi, infatti realizza­
va al 17' in seguito ad una pu­
nizione dal limite dell'area ed 
appena 2' dopo l'ottimo Cenni 
metteva al sicuro da ogni even­
tuale sorpresa la vittoria per i 
propri colori, insaccando con una 
splendida rovesciata. 

Al 38' il direttore di gara fi­
schiava inspiegabilmente la fine 
dell'incontro con circa 7' di an­
ticipo. Accortosi del madornale 
errore e richiamati prontamente 
gli atleti in campo, lo stesso con­
cedeva proprio al 45' un inesi­
stente « penalty » in favore del 
padroni di casa. S'incaricava di 
batterlo Vellani ma Nardoni lo 
neutralizzava deviando il tiro non 
troppo violento. Si sono distinti: 
Foglia, Litta e Gorrieri per gli 
ospiti; per i padroni di casa be­
ne Ferracuti, Cenni e Chiodi . 

Pontecorvo-PostetegTaf. 2-2 
POSTELEGRAFONICI: Ciucci. 

Pi Ruo, Proietti. Tesoro. Valli. 
Santi. Rossi. Raucci. Saccarelll, 
Guadagni, Vittori. 

PONTECORVO: De Bemardis, 
Ricci. Pellegrini, Palazzi, DI le­
tizia, Mazzaroppi, Fraioli, Santa­
maria, Guadini, Blasi, Gargano. 

Marcatori: Primo tempo: 28' 
Gargano. 37' Rossi, 44' Santama­
ria; secondo tempo 8' saccarelll. 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTECORVO. 31 — (G Fol-
rarellt). - Partita scialba e gio­

cata in tono minore. Mal ne) 
corso dell'incontro le due com­
pagini .->on.o riuscite a svolgete 
un bel gioco di squadra rluscen-
rio invece a dar prova di sapei 
dare soltanto del buoni calclonl 

Il primo tempo ha vieto uno 
leggera buperiontà dei padionl 
di casa l quali infatti al 28 rea­
lizzano u n a rete per merito di 
Galgano. Al 37' però dopo una 
serie di azioni Hossl pareggia 
per la propria squadra. I pou-
tecorvesl comunque conservano 
sempre una c«jrta superiorità e 
al 44' si portano di n u o \ o in 
vantaggio con Santamaria 

Il secondo tempo è domina­
to in pieno dagli ospiti che al-
l'8" raggiungono 11 pareggio con 
Saccarelll. Entrambe le equadie 
sciupano numerose buone azio 
ni per segnare Di Ruo De Ber 
nardls e Santamaria sono stati 
1 migliori In campo Ottimo 
l'arbitraggio. 

Formia-Fiamme Azzurre 1-1 
FORMI A: Pptroiie. Aloisi, Stan­

te. Coletta. Bevilacqua, Borni. 
Fcrraro. Lombardi. Caldicro. Ro 
berti, Cambiotti. 

FIAMME AZZURRE: Frant-Jiiol-
la. Salatino, Alquan. Pierluigi. 
\eri, Pesapane, Bortolon. Mara-
letti, Ltitramo, Ceni, Serafini, 

Arbitro: BoneMi di Tarquinia. 

Caldieri; nella ripresa al 20' Se­
rafini. 

(S MaiteiU) - Si>ente dalla re­
te di Caldicro le Fiamme Az­
zurre sono tot nate « splendere 
e topiuttutto ad a ideie dopo la 
m e dt Serailni Questa potreb-
te e»seie tutta lu cionaca iwiché 
di rilevante non vi e stato al­
tro che il gran flato e lo scarso 
cene l lo di ambedue le squadre. 
Non una scarpa, nell'una, o nel­
l'altra compagine che abbia o \ u -
to l'Istinto di mettere ordine, 
non u n piede che abbia costrui­
to. tegolato e calcolato 11 tono 
ed H l l \el lo della partita. Solo 
1 arbitro lo ha tatto Poca cosa 
per una partita. Rol>erti per il 
Fannia i* Mato senz'altro il mi­
gliore- senso delia reto e sjran 
tiro. Farebbe meglio a giocare 
più a\anzato Neri per le Fiam­
me è stato un fulcro li radiante 
potenza e sicurezza 

L'arbitro non ò stato meno 
dei venti \eloctstl In campo e 
tutto grondante di sudore ha 
detto: «Fa molto caldo sia den­
tro che f u n del campo ». Ciò 
per far capire quanto la pH-.tlta. 
peraltro deludente, sia stuta sen­
tita e combattuta 

Humanitas - Latina 1*1 
HUMANITAS- Valente. Ilari, 

CerclU. D'Agostino, Seraittoiti, 
Ripanti, Leoni. Mcdori. Cccati, 

Reti: al 42' del primo tempo Dell'Aquila, Picrgioraiiiii. 

LATINA: Aiuzzi, De Rossi, Cor. 
bl, Leonardi, Feruglio. Masi, fioc­
cato, Mori, Stralight, Esposito, 
G/iersevich. 

Arbitro: Leo di Roma 
Marcatori: nel primo tempo al 

36* D'Agostino (H) al -J2' Roc­
colo (L). 

(C.F.) - Mediocre partita e ri­
sultato di parità che ne rispec­
chia fedelmente l'andamento. La 
Humanitas voleva confermare la 
vittoria di domenica scorsa, e il 
Latina privo del portiere e del 
terzino sinistro titolari, cercava 
con i suol giovanissimi l'ufTer-
ma?.lone. 

I primi 20' di gioco vedono il 
Latina che attacca e non con­
clude. poi fasi a l l e ine finche al 
35 il primo tiro che de\e para­
re Muvzi viene effettuato da un 
mediano dell'Humanitas Subito 
dopo al 30' su punizione dal li­
mite D'Agostino segna con un 
bel tiro a parabola Al 42' Roc-
cato delIHumanitas parer la con 
un tiro al volo che batte il pur 
bra\o Valente. Nel secondo tem­
po pressione dell'Humanitas nel 
primi 20'. ma la difesa del Lati­
na non si luscia sorprendere, poi 
gioco a metà campo con puntate 
da ambo le parti I migliori In 
campo U Latina Ferugllo o Mo­
ro. per l'Humanttas Scantoni 
D'Agostino e Medori 

Ottimo •! aibltraggio. 

GIORNATA GRIGIA PER LE "ROMANE,, DI IV SERIE 

Italcalcio - Sora 1 -1 
Fort ini e Nardone sono stati i due marca­
tori — Pessimo l 'arbitraggio di Maur ino 

SORA: Furlan; Medici, Bisì; 
Afungo, Natalini Centorame; 
Mujniancllt, Conti, Nardone, Ba 
stiantili, Coniicell i . 

ITALCALCIO: Ciccolini, Laz-
:<mm. Leonori; Mariotti. Larct-
IÌCSJ, Campodontco; Ceci, Lozzi. 
BvUilo, Boiardi. Fortini. 

Reti: nel p. t al 1' Fortini: 
il 13' Nardone. 

(V Santoro) - Fu al 13' del 
nrtmo tempo, esattamente do-

IV SERIE 

R I S U L T A T I 
e classi f 

GIRONE 

iche 
F 

I risultati 
vG'ollcferro -
P r o s i n o n e -

L'Aquila 1-0 
Annunziata 0-0 

«Italcalcio - Sora 
-Monteponi -
•Montevecchic 
*Otbetello -

1-1 
Sanlart 3-0 

> - Fol igno 2-2 
Grosseto 3-1 

•Perugia - Torres 
*Ternana - Nuorese 

2-1 
2-0 

«Romulea - Terracini 2-2 
(disputai a sabato) 

La classifica 
Colleferro 6 
Montevec. 6 
Annunziala 6 
Ternana 6 
Monteponi e 
Foligno 6 
L'Aquila 6 
Torres 6 
Sora 6 
Perugia 6 
Sanlart 6 
Orbctello 6 
Terracina 6 
Romulea 6 
Fresinone 6 
Italcalcio 6 
Nuorese S 
Grosseto 6 

4 
•> 
— 3 
3 
3 
2 
3 
3 
1 
2 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
0 
0 

1 
4 
2 
2 
2 
3 
1 
0 
4 
2 
2 
2 
3 
3 
3 
2 
3 
1 

GIRONE 

1 12 3 9 
0 6 2 8 
1 10 6 8 
1 7 3 8 
1 8 7 8 
1 11 7 7 
2 5 5 7 
3 12 6 6 
1 7 8 6 
2 13 11 6 
2 4 9 6 
2 8 11 6 
2 4 5 5 
2 8 11 5 
2 4 4 5 
3 10 11 4 
3 2 7 3 
5 3 18 1 

G 

I risultati 
•Cerignola-Chlnotto 
•Chicti-Campobasso 
•Fcrmana-Polenza 
*GiuIianova-Andria 
•Ma?Iie-Pescara 

Neri 4-2 
4-2 
4-0 
1-0 
1-0 

•Molfetta-Sangiorgese 3-» 
'Trani-Foggìa 
Matera-Melfi 
Brindisi-Ascol i 

3-0 
3-0 
1-0 

La classifica 
Molletta 6 
C. Xeri 6 
Pescara 6 
Chieti «• 
Campob. 6 3 
Giul ianova 6 
Trani 6 
Fermana 6 
Sangiorg. 6 
Matera 6 
Foggia 6 
Potenza fi 
Cerignola 6 
Brindisi 6 
Melfi 6 
Ascol i 6 
Maglie fi 
And ria 6 

4 
4 
3 
2 
1 

3 
3 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
«» 
1 
2 
*9 

0 

1 
1 
2 
4 
2 

1 
1 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
1 
2 
t 
0 
* 

1 7 3 9 
1 14 7 9 
1 6 3 8 
• 8 5 8 

8 8 7 
2 9 7 7 
2 14 4 7 
1 9 5 7 
3 8 13 C 
2 8 6 6 
3 7 6 5 
3 7 13 5 
3 6 7 5 
3 8 11 5 
3 3 8 4 
4 9 3 4 
4 6 9 4 
4 1 11 2 

dici minut i dopo che l'Italcal-
cio aveva messo a s egno i l suo 
gol, che il Sora riuscì a mette­
te nel sacco di Circohni U pun­
to de l pareggio. 

F u una azione personale del 
mezzo-destro Conti partito solo 
-olotto da metà campo con il 
pal lone fta 1 piedi. Giunto che 
fu sulla l inea di fondo, benché 
ostacolato da Lazzarini, riuscì 
i centrare. La palla terminò 
sui piedi di Ba=?tianini che sen 
za esitazione girò a rete ma 
Leonori, con Ciccolini fuori 
causa, riuscì a respingere alla 
megl io dando cosi modo allo 
^cattante Nardone, sopraggitto 
to in corsa, di adagiare la sfe-
ta in rote. 

Doccia fredda per l'Italcalcio 
che fino allora a v e v a dato la 
impressione di vo ler giocare 
specialmente perchè era corniti-
ciata bene la partita. F u appun­
to al 1" di gioco che Natal ini 
intercettato u n centro di Ma­
riotti con tutta calma, senza 
guardarsi al le spalle, passò il 
pallone al proprio portiere. Le 
sto come u n gatto Belardi ag­
ganciò l 'errato passaggio e sca­
valcato Furlan, uscitogl i incon­
tro. t irò a rete. Il pa lo sostituì 
momenetaneamente il portiere, 
ma poi la prontezza di Fortini 
ebbe ragione e il cuoio ritorna­
to in campo ben presto fini in 
fondo alla rete. 

Questo i l gol dell'Italcal' io 
ottenuto in verità c o n un po' 
di fortuna. 

La partita prat icamente s) 
può considerare tutta qui, poi­
ché per il resto la cronaca non 
registra altro che attacchi de l 
l"una e del l 'altra parte, cor 
azioni conclusive mancate ba 
nalmente per la imprecis ione 
del tiro de i due quintetti d i at­
tacco, o per il vo lere del di 
rettore di gara il quale ha fi­
schiato un ipotetico fuori gioco 
a danni de l Sora su Nardoni 
che si apprestava Uo avrebbe 
fatto, senza p e n c o l o di fal lo) a 
realizzare a porta vuota . 

Il Sora non ha demeri tato il 
pareggio. La sua partita mira­
va alla d iv i s ione de i punti e la 
cosa è riuscita in p ieno . Anzi 
c'è d a aggiungere che gli ze­
brati ospiti ebbero nel la secon­
da parte de l la partita l e azioni 
più be l l e per •vincere la parti 
ta. Ma Conticel l i e C. fal l irono 
a più riprese il bersaglio. 

L'Italcalcio ha giocato solo 
una vent ina di mimit i , poi . su­
bito il pareggio, come incisivi­
tà non è più esistito e solo a 
tratti abbiamo visto qualche 
bella azione manovrata a ope­
ra di Belardi . senz'altro il mi­
gl iore dei bancari, segui to a 
ruota da Mariotti e Fortini . 

Vog l iamo sprecare d u e sole 
parole per l'arbitro. Mai ci era 
capitato d i assistere ad u n ar­
bitraggio cosi infel ice. II diret­
tore d i gara ha sorvolato su 
tutto, falli di mano , scorrette^ 
ze ecc.. senza mai intervenire 
e quando lo ha fatto, con ri­
tardo e senz-i alcuna dec is ione 
come >e la cosa non g h interes­
sasse. Poi sul finire h a creduto 
di riabilitarsi inviando anzi­
tempo negl i spogliatoi Leonori . 

ITALCALCVO-SORA 1-1 — Il terzino sinistro ilei bancari 
LECNORI respinge corto; interverrà il sorano NARDONE 

che segnerà la rete del pareggio 

BRUTTO SCIVOLONE DELLA CAPOLISTA 

Cerignoia-Chmotto 4-2 
L uvei- sottovalutato 1 avversario è 
stato lutale ai già Moverci i romani 

C E R I G N O L A : D i n c à ; Chir i -
ga l lo , S o l d a t : S a n t a m a t o , R o n -
de l l i . Cora l lo : R i m b a l d o . P a ­
d e l l o , P a g n i . Morett i . B l a s c o -
v i c . 

C H I N O T T O N E R I : A l b e n z i ; 
P r e v i a t o , G a z c l h ; Sordi , B e n e ­
det t i . Ceres i ; Ragazz in i . M o ­
sca , B o n a i t i , Gozzo l in i . M a l a -
sp ina . 

Arbitro: D e S a n t i s di Tra­
pani . 

Reti: 1. t e m p o al 9' R i m b a l ­
do. a l 35' R i m b a l d o . al 36' (ri­
gore ) Moret t i . 2. t e m p o al 20' 
Ragazz in i , a l 27' R a g a z z i n i , al 
43' R i m b a l d o . 

(Dal nostro corrispondanta) 

C E R I G N O L A . 31 ( P a s q u a l e 
S p e c c h i o ) . — Partita m o l l o 
attesa quella di oppi, riuscita 
combattutissima, tra il risorto 
Cerignola e la capolista del 
girone. 

Abibamo visto u n Cerignola 
volitivo, una squadra che dopo 
le incertezze delle u l t i m e 
partite ha dimostrato p i ù af-
fiatamento e tecnica lasciando 
ben sperare per l'avvenire. 

Il Chinotto ha disputato 
una bella partita, ma parte 
della responsabilità della scon-

NETTA SUPERIORITÀ' DEI PADRONI DI CASA 

Monteponi-Sanlart 3 - 0 
S LORENZO: Palma; TeT2i, 

Santangeli; More, Vinci, Senzac-
qua; Modesti, Coltila, Stmonetti, 
Di Pancrazio, L*cis. 

MONTKPON1: Argelassi; Fai-
leni. Traverso II; Tacchela, Mar. 
chioro. Giade, Lucchesi, Ciarello. 
Bavassano, Traverso /II. Tartara. 

Arbitro: OHuieri dt Napoli. 
Reti: primo tempo al 14' Ba­

ravano, al 42' Lucchesi. Secondo 
tempo: al 9 'Bavassano. 

(Dal nostro eorrispon dante) 

IGLESIAS, 31 (A. Z u m i ) . — E" 
finito tre a zero ma se I goal» 
fossero stati sei invece di tre nes­
suno axrebbe trovato da ridire. 
E questo si dice per spiegare l'e­
vidente superiorità che i locali 
della Monteponi hanno avuto su­
gli ospiti. Preme aggiungere an­
cora che 1 tiri sbagliati e le oc­
casioni fallite hanno superato di 
gran lunga t palloni messi in tete. 

Veramente è molto migliorata 

la Monteponi dalle ulume gngìe 
prestazioni casalinghe. Un pro­
blema che da ann lossessionava 
t tifosi iglesiasl era quello delle 
mezze ali Con Ciarello e Tra­
verso ITI questo problema è sta­
to risolto e se oggi la squadra 
gira a dovere è mento proprio 
di questi due giocatori che col­
legati magnificamente con i me­
diani laterali formano un perfetto 
quadrilatero che fa sperare mol­
to per l'avvenire. 

Debole la squadra romana, 
troppo inferiore a quella locale 
in modo da non poter opporre 
una valida difesa. 

Partita di scatto all'inizio con 
azioni di Colella e Simone Ut si 
è trovata ben presto rinchiusa 
nella sua area a difendersi dalla 
pressione dei rosso blu. che con­
tinuamente riforniti dal laterali 
e dalle mezze ali Bavassano e 
Tartara, hanno svolto piacevoli 
trame di gioco che al 14* si con­
cretizzavano in una rete segnata 

da Bavassano con un t.ro raso 
terra ad effetto su un paesaggio 
d: Ciarello. 

Per tutto il primo tempo è 
sempre la Monteponi all'attacco. 
Al 18" un palo colpito da Ciarello. 
al 33' nella furia di salvare Terzi 
quasi quasi segnava un autorete 
scongiurala dal portiere Palma 
Al 42' viene il secondo goal su 
un'azione cui ìia partecipato tutto 
il quintetto di punta locale e con­
clusa da Lucchesi stranamente 
abulico, alle volte, ed in altre 
ispiratore di pregevoli trame. 

Nel secondo tempo i locali han­
no diminuito il ritmo delle azio­
ni. Da notare che Bavassano al 
9' con un tiro raso terra ha vo­
luto bissare quello segnato al pri­
mo tempo Gli ospiti non hanno 
saputo approfittare del « calo » 
di gioco dei locali durante tutti 
i 45 minuti si è notato soltanto 
un tiro d iSimonettl facilmente 
parato dal port.cro Argclassi. 
Buono l'arbitraggio di Olivieri. 

fitta s u b i t a lo si deve allo 
scarso i m p e g n o c h e h a d imo­
s tra to nel primo tempo. Nella 
ripresa invece, ha dato spet­
tacolo, svolgendo ricche e pe­
ricolose azioni. Ci volevano 
infatti i tre goal delle « c i ­
c c a n e », per dire agli ospiti 
che avevano a che fare con 
un osso duro. 

Nel primo tempo il Ceri­
gnola segna di sorpresa al 9' 
ad opera di R i m b a l d o ; a l 35' 
è ancora Rimbaldo che con 
una bella azione raddoppia 
il punteggio. Non passa un 
minuto che Moretti su c a l c i o 
di punizione porta a tre reti 
il bottino del Cerignola. 

Buono l'arbitragigo. 
Nel 2. tempo il Cerignola 

si stringe in difesa, forse 
commettendo un errore per­
chè dà la poss ib i l i tà a g l i ospi t i 
di raggiungere quasi il pa­
reggio. 

La compagine gialloverde 
si rende insidiosa effettuando 
delle belle azioni che impe­
gnano ripetutamente il bravo 
Dincà. 

Ma al 20' ed al 2T Vaia de­
stra Ragazzini segna due reti 
per la squadra che continua 
con tenacia a premere nella 
area del Cerignola. 

Gli u l t i m i minuti vedono te 
d u e s q u a d r e i m p e g n a t i s s i m e 
ed eco al 43' U colpo di scena 
che assicura definitivamente 
la vittoria al Cerignola. Pagni 
tira forte un pallone che bat­
te contro i l p a l e f f o ; raccog l i e 
Rimbaldo che fulmina in rete. 

Buono l'arbitraggio. 

Le partite dì domenica 
GIRONE F 

Annunziata - Terracina; 
Grosseto - L'Aquila; Italcal­
cio - Fresinone; Monteponi 
- Foligno; M o n t e v e c e U o -
Sanlart; P e r n g U - Naorete ; 
Romulea - Orbetel lo; Sor» -
Colleferro: Terni - Torres. 

GIRONE G 

Andria - Cerignola; Brin­
disi • Chieti; Campobatso • 
Gial ianova; Chinotto Neri -
Fermana; Foggia • Maglie: 
Matera - Po lenta; Mela • 
Molfetta; Pescara, • Ascoli; 
Sangiorgese - Trani. 

Spes • Cassino 2-1 
CASSINO: Bove, Ca!t::iiii. Pom­

iciti, yloeiidoucr, Ferrarlo, San-
Mlli, Di Stefano, Pollak, Clementi, 
LalU. Perita. 

SPES: Jppoliti I. Ippoliti II, 
Papa, Mancini, Cavazit, Stocco, 
Iacovacci, Zucconi, Quaresima 
Ippoliti III, Serena. 

Arbitro: Vassalli di Tfuoli. 
Marcatoli: nel primo tempo al 

7' Ci Stefano; nella ripresa al 
20' Serena, al 42' Iacovacci. 

Glaimiiport-ftalica 4-2 
GIANNISPORT: Bonanno; Pa­

nunti, Masagiia; Petrilli, Cappa-
ncllt. Rotolo; Trcuisan. Poni. 
Bressan, Rossi, Albani. 

ITALICA: Righi; Palladino, 
D'Ambrosio; Bojzaccht. Beriui, 
Bocci; Caddi, Pucci, Sacilotto, 
Bruni. Moscio. 

Arbitro: Virgili di Roma. 
Marcatori: nel primo tempo al 

19' Brcssan; al 15' D'Ambrosio 
(autorete); al 44' Pucci; «ella ri­
presa al 24' Treuisan, al 26' Cap. 
panelli (atttoretc), al 36' Brcssan. 

i l . Nobiltà) - Partita giocata 
aperta da ampo le parti e con­
clusasi a favore del Giannisport 
grazie alla sveltezza e alla de­
cisione nel tiro in rete dei suol 
attaccanti sorretti da una me­
diana pressoché insuperabile. 

L'Italica, pur dimostrando una 
buona Impostazione di giuoco ha 
lasciato molto <i desiderare nei 
suoi avanti, che giuoenndo solo 
per Pucci, tralasciano le occa­
sioni a loro portata. 

Al 7" azione a favore dell'Italica, 
nozzaechi dava la palla a Bruni 
che smistava a Daddi, il tiro del 
quale colpiva l'esterno della lete 
Al 9' su punizione in area Bressan 
tirava alto sulla sinistra ed il 
portiere già piazzato scivolava 
permettendo alla palla di enti ai e 
m rete. Rossi al 15' si destreg­
giava tra due avversari quindi 
passava a Bressan spostatosi al­
l'ala e sulla centrata D'Ambrosio 
intercettava male la palla che ro­
tolava in rete. Su centrata di 
Mascio al 44' Pucci sparava In 
tete e accorciava le distanze. Nel-

(Dal nostro corrispondente) 

CASSINO. 31 (A.B.). — K\lden-
temente il campionato calcisti­
co di promozione ò cominciato 
quest'anno per gii atleti di Cas­
sino sotto c a t t h l auspici. Infet­
titi dopo la delusione di dome­
nica scorsa a Roma sul campo 
del Gianni-Sport. o«?l. sul cam­
po Miranda. la squadra locale 
ha subito una seconda umilia­
zione per la sconfitta ad opera 
della compagine della Spes di 
Roma. 

Alla \ igil ia ilei cump.«malo 
avevamo espresso i nostri beri 
dubbi circa 11 lendlmento della 
nostra equadra, in quanto que­
sta aveva perduto 1 due miglio 
ri e lementi: Prngliola e Piglio. 
ma non credeuimo proprio che 
le cose do\e«sero andare tanto 
male come in queste due prime 
settimane sono andate Si ripren­
deranno i nostri bra\i atleti? 
Questa 6 la speranza che sta nei 
cuore di tutti gli sporllM di Cas­
sino. i quali tiotio rimasti spe­
cialmente delusi e amareggiati 
La cronaca ò t-antit r nessun 
iwrticoiare merita di essere se­
gnalato 

ÀJfrea-Neftono 1-1 
XETTUXO: circo, nocca. Can­

celli; Agitesi, Fortuna. Di Girola­
mo; Vitoiic. Funaro. arpino, 
Bcrtazzi, Munzt. 

ASTREA: Aldobrandi, Ruoszi, 
Sfatali ni: Milioni. Pancia. Ardo-
i nio.- 'tannini, Antonini, Prema, 
Zaccont, Dolenti. 

Arbitro; Ghmnc di Roma. 
Marcatori- A"r/ primo tempo al 

38' Vttone,- nella ripresa al G 
Prema 

(Al Gemini). — Astrea e Net-
tuno hanno dato \ l ta . eul 
campo dell'Albatrafitevere. ad 
uno partita emotiva, giocata, dal 
-.entidue atleti in campo, fine 
all'ultimo minuto col fiato so­
ppeso. Ix* squadre hanno mo­
strato di possedere compleeM 
capaci di farle ben figurare in 
questo campionato che si pre 
aiumrteia avvincente 

Il Nettuno nel primo tempo ha 
marcato una netta superiorità 
territoriale, in cui ai è notata la 
fluidità nella manovra all'attac­
co. e la vnlitivita del reparto di 
fens i io dal quale è emerso For­
tune 

L'Astrea dal canto suo ha cer­
cato di difendersi come meglio 
poteva dalla pressione avversa­
ria. ma :ir,x\ ria potuto evitare al 
38' il goal. Io ha realizzato Vi-
tor.e risolvendo una confusa1 

mischia 
Nella riprrsa 1 \s trea ha Ope­

rato alcuni spostamenti In di­
fesa; la squadra. la quale si è 
Istallata nella metà campo av­
versaria e più di una volta ha 
sfiorato il parez^io. che per6 e 
venuto al 16" ad opera di Pren­
da. il quale raccolto di testa, un 
traversone di Zannini. metteva 
in rete II resto della partita e 
stato un continuo attaccare del-
l'Astrea alia ricerca della vitto­
ria, ma H portiere ospito coa­
diuvalo a meraviglia dalla difo-
«a. più di una volta disae di 
no; dal canto loro, gii attaccan­
ti del Nettuno possono Impreca­
re contro la sorte avversa aven­
do agli ultimi minuti colpito u n 
palo Buono l'arbitraggio. 

la ripresa al 21* su allungo di 
Albani. Trevlsan tirava foite in 
rete ma il portiere piazzato pa­
rava. Dopo 3' sulla stessa azione 
Trevis-in realizzava Al 26" Saci-
lotto spostato all'ala centrava 
basso, Cappanelh si apprestava 
alla respinta ma colpiva male la 
pilla e questa dopo aver preso 
il palo sulla destra del poitiere 
entrava in lete. Bressan sposta­
tosi all'ala su respinta errata di 
Borivi al 36' entrava in aiea e 
con un forte tiro riusciva a se 
gnare. Rotolo, Petrini, Bressan per 
il Giannisport. Mascio e Bruni per 
l'Italica i migliori in campo. Ot­
timo l'arbitraggio del sig Virgili 

Rieti-CivitataitelìanTB-O 
CIVITACASTELLANA- Pro/ìli 

.ìlacstri, Sansoiiclli. Bruticlti, Se-
verini. Gronchi, Salnittcci, Lat-
tanzi. aPoliicci. Federici Sapicma 

RIETI: Barbati, Santarelli, Mon-
taqncr, De Graiidiis, Discepoli 
Dclluoinodarnic. Grifoni, Grifoni, 
Di Lupo, Beduini, .Marchiteli! 
Soldi. 

Aibit io: Uia.sotfi rit Roma 
Reti- Nel primo tcvipo al 30' 

Marchilclli; nella riprovi nll'll" e 
al 38" Marchiteli! 

(Dal nostro corrispondento) 

RIETI. 31 (A. MulcsmO. — Ini­
zio piuttosto in soidina del Rieti 
che sembra fuon fase e i cui 
uomini di punta non riescono a 
trovare la via della rete. Al 21" 
Marchiteli! sfiora in montante con 
un forte Ilio da 40 metri. Final­
mente al 30" segna su punizione 

LANCIATISSIMT T «TRANVIERI » 

ATAC - Alhairasteuere 2-0 
ALBA: Cosenza. Carretta, Mi-

cocci; Frosoni, Tarquini, - Rulli; 
Marconi, Piacentini, lottino, Bar 
ioli, Venturini. 

ATAC: Cecchetti; Vitale, Borri; 
Malfetta, Micci. Urbinati; Anto-
Imi; Scarca. Pajqualuccl, Cappel­
letti, Roscltto. • • 

Arbitro: Zaottini di Roma. 
Marcatori: Scarca al 43'; Anto-

lini al 43'. Tutti nella ripresa. 

(F G ) - Netta, convincente, 
Indiscutibile vittoria dell'ATAC. 
che ha chiaramente dimostrato 
di a\er© uomini e mezzi per a-
splrare al successo tinaie. L'Al-
batrastevere ha disputato una 
gara generosa, ma nulla ha po­
tuto. 

L'ATAC dà il calcio d'inizio e 
al 3' la prima beila azione. Pa-
squalucci scende in tandem con 
Scarca che tira fuori di poco La 
pressione dell'ATAC è lotta al 
15' da Ventmini . che lanciato 
uà Bartoll. fila verso la porta 
awep-arla La tempestiva uscita 
dai pali di Cecchetti sventa 11 
pericolo Al 21* Malfetta. su una 
punizione da 35 oi.. colpisce la 
traversa a portiere battuto 

Nella ripresa, fino al 10' solo 
gioco stagnante a metà campo. 
Al 20' Piacentini batte una pu­
nì / ione quasi dal limite della 
area di rigore. Cecchetti cerca 
di respingere di pugno, ma la 
palla colpita male continua la 
sua corha verso la rete Con un 
prodigioso scatto di reni, il poi-
tiere riesce a rimetterla in gioco 
mentre stava per varcare la li­
nea Vane le proteste del gio­
catori dell'Alba L'arbitro, senti­
to anche il parere dei segnali­
nee, non concede il punto. Al 
23" la prima rete. Azione lineare 
Antolini. Pasquaiucci, Scarca 
Tiro ravvicinato: goal 

Al 27' l'arbitro espelle Manci­
ni per aver dato un calcio a 
Roscito. Al 43' Antolini. ricevu­
ta la palla da Urbinati, tira in 
porta. Cosenza, nei tentativo di 
respingere di pugno, corregge la 
traiettoria del pallone che si in­
sacca In rete. Fra gli azienda:! 
sono emersi Ricci e Antolini: 
tra gli oppiti. Piacentini e Ven­
turini. 

Àcicakkv Trionfate 1-1 
TRIONFALE: Stella. Galli, Per 
rari; Patrizi. Di Giacomo. Leoni, 
Passi. Lovelo, Matcrazzi, Cameini, 
Egldi. 

ACICALCIO: Cajfareili. Nandi. 
Piacentini; Capodacqua, Ruzzini, 
Balestrieri; De Angelis, Flavi, Ce­
sari, Giardino. 

Arbitro: Gioggi di Roma 
Marcatori: Leoni all'IT del pri­

mo tempo e Giardina al 22' della 
ripresa. 

fEliag) - I.a prima partita di 
promozione disputata sul pro­
prio campo dau'Acica'.cio. ha 
la-sciato !a bocca amara ai suol 
numerosi tifosi che erano scft»i 
a! campo Tufeiio per \ederm vin­
cere! 

Purtroppo, entrambe le squa­
dre hanno detto ben poco e il 
giusto pareggio rispecchia esat­
tamente Il gioco piatto e mono­
tono dene due squadre. Delie 
duo. più abulie* a sfasata è ap­
para» l 'Adcaldo. mentre li Trion­
fale ha forse dimostrato un 
maggiore Impegno, ma poca con­
sistenza. 

I gol sono venuti uno per 
tempo, e il primo è «stato quello 
segnato da Leoni, s u tiro di pu­
nizione. L'altro che doveva frut-

PREZIOSO SUCCESSO ESTERNO DEI ROMANI 

Gorbotello-Civitovecchia 1-0 
GARBATELLA: Ricci, Scitrferi. 

Bartolim. Paolucci, Napoleone, 
Cornetto, Acquavite. Acciari, Pi-
rozzi. Tursi, Mandrè. 

CIVITAVECCHIA : Gallinoti, 
Pepcr», Fattori, Berotti, Guglielmi, 
Milan, Luporini, Sinasxf, Sean-
dvrra, Maiandi, Mori. 

Arbitro: Marini di Bracciano. 
R«u: al 22* della ripresa Tursi. 

(Dal nostro eorriapondont») 
CTvTTAVECCHIA. 31 (Stella) — 

Inizio a favore dei locali che sba­
gliano facili occasioni prima con 
Lunarini poi con Maiandi. Al 25' 
j n palo di Berotti fa sperare al 
goal ma tutto si risolve in una 
respinta. Cosi il primo tempo i l 
chiude a reti inviolate. Il s e ­
condo tempo vede ancora I to­
sali all'attacco ma senza riuscire 
a concludere Invece è Tursi che 
•1 22' segna su contropiede. La 
partita è finita, invano 1 locali 
cercano la via del pareggio ma 
senza frutti. 

Calci d'angolo 7 a 1 per il Ci­
vitavecchia. Degli ospiti i migliori 
Ricci portiere dimostratosi Insu­
perabile e Napoleone. Dei locali 
Guglielmi. Milan e Berotti. Ottimo 
''arbitraggio. • 

M09*fMfaNnMiW 2*1 
MURI ALT ALBA NO: Valentin!, 

Toscano, zaccagruni. Giampaoìt, 
Salimbeni, Vermont, Paesani, 
Giannini, Di Benna, Jtoino. 
Franzini, Cimpancili, 

ANZIO: Biondo, Carrozzini. 
Guerini Vttolo, Forte. Borghese. 
Spmci, Ruberto. Marano, Fratta­
mii smorgan 

Arbitro; signor Ardutm di 
Roma. 

Reti: .Ve! primo tempo al 2C 
Smorgan, al 28' Marano, al 32' 
Giannini, al 42» Frattoroli. 

tare li pareggio al padroni di 
casa, \enlva realizzato dall'ala 
Giardina con un io i lunato tiro 
che trova\a spiazzato il portiere 
Stella. 

Miìaterit-Almas 2-2 
MILATESIT: Durante, Proietti, 

Reddauidc; Friello, Innocenti, 
Ferrante; Paolini, Cenci, Ferra­
cuti, Urbani, MalaSpina. 

ALMAS: Borchetti, Scotolili!, 
Catafilli; Pietrlni, Macinati, Ma-
crelli; Saliola, Contini, Mcnnuti, 
Liuoli. Cecilia. 

Marcatoli: al 5' ed al 7' Ferra­
cuti, a l l ' ir innocenti (autorete) | 
ed ni 45' Mentititi, tutti nella ri­
presa. 

(L. Mczzetti) - L'Almas ha pie­
namente meritato 11 pareggio; ì 
« veidi » non si sono mal peisi 
d'umilio, anche quando si Uova-
vano con due icti ni passivo. 

Subito dopo il fischio del « via ». 
l'Rlmas pai Uva all'attacco, ma la 
forte difesa del Mllatesit ìespin-
geva roti disinvoltura ogni insi­
dia Poi pi elidevano l'iniziativa 
gli ospiti che per tutto il primo 
tempo ieglst ia\ano una leggera 
prevalenza. 

Anche i pumi 10" della itpresa 
erano dei padroni di casa che 
segnavano per beo due volte, al 
5' ed al 7'; ambedue le leti ciano 
opera di Ferracuti. Ma all'I 1" uno 
sbaglio da parte di Innocenti pei-
metteva all'Almas di riaccoiciare 
le distanze, mandando H palla 
ad infilarsi nella .sinistra della 
propria rete. Proprio allo scadete 
della partita il centioavanti Men­
imi l in una mischia botto la rete 
di Dii'-inte. icalizzava il gol del 
pareggio 

dal limite lo 'stesso Marchiteli!. 
Per i quindici minuti mancanti 
pei il riposo niente di notevole 
tranne un salvataggio di Santa­
relli dalla linea di porta. 

Nella ripiega il Civttacastellana 
inizia un gioco duro e scorretto 
mondando a turno fuori campo 
Gì itone. De Grnndils, Soldi e Di 
Lupo, Nonostante ciò. a l l ' ir e al 
3a* altra doppietta di Marchltelli 
che possiamo definì! e il migliore 
in campo. 11 nostro portiere è 
stato mopeioso 

Degli ospiti solo il portiere da 
elogiate che ha vietato con ardue 
porate un punteggio più severo 
Poco rinato l'aibitiaggio. 

Lab. Palma-Tivoli 2-0 
TIVOLI ticchitito. Cirri, C'ec-

Ohctti. Roninnri, Carini, Sbruga, 
Doccili. Passim, Adornino, Smeli­
gli i, Traudì |du. 

LAB PALMA: De Marchis. Fan­
ciulli, Bidboiit, Jatot'aiigcl!, Pap­
palardo, Torti, De Caro. Corrieri, 
Liuolst. Dnoianti, Gitadaano 

Marcatori: ni 24' Guadagno (1 
tempo), De Caro al IV del 2 
'cinpo 

(E Giacobini) - Finche il ter­
zino destio del Tivoli. Cini, ri­
mase in campo, la squadra t ihm-
tina la fece da padiona, domi­
nando la pur veloce e salda 
compagine del Lab. Palma. In­
fortunatosi Cirri, l'undici ospite 
dovette scompaginare le sue iile 
e naturalmente 1 gialli ebbero 
buon gioco. Venne fuori il goal 
di Guadagno su «papera» di Oc­
chiuto non certo nella sua migliore 
giornata. L'attacco ospite, imper­
niato sul giovane Adornato, poco 
alimentato dall'onnipresente Ca­
rini, 6 naufragato e. vedi ironia, 
anziché sfruttare la sinistra più 
pericolosa. 11 gioco stagnava dalla 
parte dello « zoppo » Cirri. 

Nella ripresa. 1 glali con Livolsl 
e Guadagno riuscivano a farsi 
minacciosi ma Cecchetti e Carini. 
da soli, rintuzzazano 1 loro attac­
chi e Cocchi mandava alle stelle 
un rigore che avrebbe potuto dare 
alla squadra il pareggio. Invece 
era il Lab. Palma a raddoppiare 
il punteggio su corner. 

Verso la fine Tranchlda e Ador­
nato si facevano pericolosi ma 
non riuscivano a segnare. 

Non comprendiamo come I di­
rigenti della Tivoli non abbiano 
provveduto ad invertire ì ruoli. 
cioè piazzando l'atletico numero 
11 che è sempre stato un ottimo 
centro avanti al posto del piccolo 
Adornato, ieu esageratamente 
personale. 

Il Lab. Palma ha meiltato la 
vitttoria. però ci aspettavamo di 
più. De Marchis, sebbene poco 
impegnato, non ci è apparso mol­
to sicuro. Anche Livolsi è stato 
al disotto del suo valore. Di­
screti Dagianti e Balboni. Ottimo 
nell'insieme l'arbitraggio e nu-
me:oso il concorso del pubblico 

IPPICA 

Il Premio Nearco 
oggi alle Capan nel le 

La odierna riunione festiva 
all ' ippodromo romano si im­
pernia sul Premio Nearco do­
tato di 800 mila lire di premi 
sulla distanza di 1700 metri 
in pista derby clic metterà a 
conforonto un buon lotto di 
cavalli tra i owali Iti scelta 
non è delle P'"" faciii. Wise 
Boy (se sarà ai nastri) , L o m -
go, Migliarino. Europeo, Vol-
scia, Virut e Gay Paris (que­
sti ultimi due ben situati al 
peso, dovrebbero eo.i-tiftiirc la 
rosa dei migliori dalla quale 

dovrebbe uscire il nome del 
vincitori» 

Ecco le nostre selezioni: 
Premio Paganica: C o m m a n ­

dante, Dic i as?e"e - Premio Pa­
scoli: Lenawe, Asturios. More­
sca _ Premio Tokamura: Tar­
sia, Apollonio, Ciupmara 
Premio Fattrici: Cinquemiglia, 
Vece lha , Tanagra - Premio No-
gara: (Volsc ia) , Algoma, Sal-
vatronda - Premio Nearco: W i ­
se Boy, Europeo, Migliarina -
Premio Teneram: Gia-Lu, Zan­
ca, Debauché _ Premio Nuccio; 
Sakè, Kin« Ali, Razza do!!a 
Sila. 

Vittoria del favorito Falerno 
nel milionario P. Campidoglio 

Il favorito Falerno del la Raz­
za del Soldo non ha avuto a l ­
cuna difficoltà ad aggiudicai^i 
il P i e m i o Campidogl i 

Ecco i risultati e le r e l a t n e 
quote del totalizzatore: 

I. Corsu; 1. Sprint; 2. Coarick; 
Tot : V. 17. P 15-02 Acc. 112. 

J Corta: 1. Youngotown; 2. 
Do: ioo; Tot : V. 46. P 20-17, 
Acc. 125. 

.? C o r « r 1 Mi-e^lia; 2. Dia­
mante; T o t : V. 43 P. 14-12, 
Acc. 03 

4 Corsa- 1 Zo*-zi*. 2. Ca^tella-
mn; Tot . V 28. P. 1G-1G Acc. 41 

5 Corsa. 1 Falerno; 2. Orlv; 
Tot : V. 12 Acc 22. 

6'. Corta: 1. Jo /ebe l ; 2. Baf­
fone; 3. Lo Lama; Tot - V. 63. 
P. 21-22-17, Acc. 341. 

7. Corsa; 1. Armorique: 2. 
Rebeqola: 3 Potowatomi: Tot : 
V. 84. P. 35-29-28, Acc\ 326 

8. Corsa: 1 Warrenfield: 2 
Splendido Bov. 3. Vetulonia: 
Tot.: V. 91, P . 27-17-22. Acc. 12.! 

PRONTA RIPRESA DEI TRICOLORI 
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FEDERCONSORZI: Zecchia­

m o . Paolacrt, Mosca; Berardi, 
lacopozzi. Basso; Cardarelli , 
Gagliarducci, Barbabclla, Ric­
cardi, Pasculli. 

PORTUENSE MONT.: Co­
ralliere, Grassi, Di Pietro; Ci­
priano Rossi, Capelli; Novelli, 
Serra, Bellucci, Cappelli. Lu-
pinacci. 

Marcatori: ai 2* Pasculli. al 
12' Basso (rigore), al 69' Bar-
babella, all'84' Cappelli, ail'83' 
Basso (rigore), al 90 Barbabclla. 

(O. Gironi) - Forse il giudizio 
che era stato dato della s q u a ­
dra federconsorti le dopo la par ­
tita di domenica scorsa, g iudi ­
zio piuttosto negativo, deve es­
sere modificato dopo l' incon­
tro di ieri. I tricolori, infatti , 
pur l^mentr.ndo ancora mol te 
assenze di ri l ievo tra le M e . 
hanno disputato una gara con 
la ferma volontà di vini ere. E 
non si sono persi m inutil: per­
sonalismi ma hanno mirato al 
sodo, scarner.do le loro azioni 
fino al m i m m o indispensabi­
le. a vantaggio tutto della p e ­
ricolosità e della proficuità. Va 
det to anche che il campo, p ic ­
c o l o e polverosiss imo, non si 
prestava gran che alla mano­
vra a largo respiro, dote pre ­
cipua dei rossoverdi oppiti. 

I rossi padroni di cu=a, non 
h a n n o mai p.egato le g inoc­
chia. H a n n o tenuto tcsla b a ' -
danzosamente ai p.ù tornici av ­
versari hanno cono in luneo 
ed in largo per tutto l'incon­
tro, m a sono mancati nella fa­
s e conclusiva. Forse in q u e ­
sto dura campionato di Pro­
mozione avranno modo di far­
si le ossa e di acquisire que l ­
la esper ienza r.ecesvir'.a per 
non cadere nei banali orrori 
c h e ieri <:ono «pes«o n-.orsi nel 
loro e iuoco. 

A t i tolo di cronaca diremo 
che ì d u e rigori contro il Por 
ruense Monteverde sono stati 
decretat i più che giustamente 
dall'arbitro e Basso, giustizie­
re implacabile , li ha mess i a 
s egno tutti e due. L e altre r e ­
ti Per i vincitori sono state 
segnate in apertura da Pascul­
li con u n tiro al vo lo di rara 
bel lezza, da Barbabella al 24' 
del la ripresa dopo un indovi­
nato scambio con Pasculli e da 
Barbabel la ancora su azione 
ve loce di tutto il reparto. Il 
punto della bandiera era mar­
cato dal bravo Cappelli su cal ­
c io d'angolo: il suo tiro, ango-
latissimo, spiazzava completa­
mente Il pur bravo Zecchla­
ro!!. 

Gli atleti vanno lodati tutti 

per l'energia piofu^a nella con­
tesa velocissima Un bravo an­
che all'arbitro. 

Gaeta-Fondate 2-1 
CìAf-riA: Madonna. St,'f anelli, 

Gtordanu, Bianchi. Awella, Mon­
tanari, Turclla. Rosati, Plint. 
izzi. Virli. 

FONDANA: Baroncini, Mmettt. 
Parisi. Nunziata. Orazi. Spezi, 
Panello. FUSTO. Facchini, Mozza­
tone. Pansclla. 

Arbitro: Capoccctti di Roma 
GAETA. 31 — l i : Gualtieri) -

Partita equilibrata con l l e \ e pre­
dominio del Gaeta Al fischio di 
in i / lo le squadre partono a tut­
ta andatura creando artonl ve­
loci. alterne e piacevoli. Al 14' 
su azione di Panella-Facchlni la 
rote dei locali si salta per poco 
Al 32 f-u centrata di Turella 
Plini tira forte e per poco non 
.se^na II resto del primo tempo 
trascorre con azioni alterne 

NVHa r pre.--a il Gaeta si di ­
mostra più incisivo e al 4' Bru­
ni n c c . utd .a palla di tes ta la 
invia in lete. Al 20' Parisi com­
mette fallo in area causando 11 
rigore contro la propr;a squadra. 
Tira Vir'.i e la palla scuote la 
rete Gli ospiti al 22 accorciano 
Ir* d..<*anzc per mer i to di Pa -
r.e'.la. 

I migliori per il Gaeta Mon­
tanari e Arcella Per la For.dar.a 
Facchini e Nunziata. 

PROMOZIONE 

RISULTATI 
e c l a s s i f i c h e 

GIRONE A 

I risultati 
•Aiizio-Murialdalbaiio 
*Atac-Albatrastevere 
•Acicalc io-Trlonia lc 
Rieti-*Civitacastella*na 
*Lab. Palma-Tivol i 
GurbatelIa-*Civitavecchia 1-0 
°Cosmet-Stefer 3-1 
"Astrea-Ncttuno 1-1 

La classifica 

3-1 
2-0 
1-1 
3-0 
2-0 

Atiie 
Rieti 
Abtrea 
Nettuno 
Garbatel ia 
Lab. Palma 
Tivol i 
Albatrast. 
Cosmet 
Stefer 
Anzio 
Acicalc io 
Trlonf. 
CIvit.iv. 
C i v i t a c 
Muriahialb. 

2 
•> 
•> 
2 
<> 
o 

2 
3 
2 
•> 
2 
•> 
3 
2 
t 

*> 

2 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 

0 
0 
1 
1 
1 
1 

0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
o 

• > 

7 
7 
2 
*> 
4 
5 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
t 

1 
0 
1 

1 
•> 
1 
1 
3 
3 
o 

2 
*» 
4 
4 
5 
6 
3 
6 
4 

4 
1 
3 
3 
3 
3 
•> 
2 
*> 
•> 

o 

1 
1 
0 
0 
0 

Le part i te di domenica 
Anzio -ATAC 
Albatrastcvcrc-Ai' icalc io 
Trionfale-Civi tacaste l lan i 
Riet i -Lab. Pa lma 
Tivo l i -Civ i tavecchicsc 
Garbatel la-Cosmct 
Miir ia ldalbano-Net luno 
Stefer-Astrea 

GIR< :>IN 

I risul 
J Milatrs i t -Almas 

[E 

ta 

B 

ti 

Fei ier . s i - 'P . Monterve 
"Gaeta-Fondana 
Spe->-*Cassino 
Giannnisport-
•F iamme Azzo 

'Italie a 

rde 

rre-Formia 
'Humani tas -Lat ina 
'Ponterorvo-PP. TT 

La classifica 
Spes 2 
Giannisport 2 
Federc.zi 2 
Formia 2 
Humanitas 2 
Latina 2 
Milatesit 2 
Almas 2 
Fondarla 2 
Gaeta 2 
F iamme A. % 
VV. T T . Z 
Pontecorvo 2 
Portuense 2 
Cassino 2 
Ital ica 2 

2 
*> 
1 
1 
1 
1 
6 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
» 

0 
0 
1 
1 
1 
1 
2 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
0 
0 

0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
•> 
*» 
<» 

5 
6 
6 
6 
1 

3 
3 
3 
3 
3 
I 
* 
2 
t 

1 
** 

•>_•» 

5-1 
2-1 
2-0 
4-2 
1-1 
1-1 
1-1 

2 4 
2 4 
2 3 
1 3 
1 3 
2 3 
3 2 
2 3 
3 2 
4 2 
2 l 
3 1 
3 1 
7 0 
1 0 
9 0 

Le par t i te di domenica 
Milates i t -Portnense M. 
Federconsorzi -Gaeta 
Fondana-Cassino 
S p e s - I U l i c a 
Giannisport-Fiammc Azzurr 
Formia-Hamanitas 
Latina-Pontecorvo 
Almas-P . TT. 

A1T1VITA' DELL'II.I.S.P. 
la « quarta » della Coppa 
« Giardino ie' Mojaniri » 
Si •? disputata ieri la quarta 

giornata del Tomeo popolare g.o-
v&mie di calcio, organizzato dai-
l UoSP-Trastevere, per la d e p u t a 
della Coppa « Giardino de Nojan-
tri Ecco i risultati: 

Avanguardia-Folgore 3-1; Am-
brosiana-Trasteverina I-O, Monte 
Fiori-Diavoli Rossi -1 

Ed ecco la classifica dopo la 
e quarta »: Monte Fiori, punt i 7: 
Ambrosiana, p 7; Folgore, p, 4; 
Avanguardia, p. 4; Trasteverina. 
p 0; Diavoli Roeai. p. O; Traste­
verina e Diaboli Ross! h a n n o 
giocato una partita in m e n o 

Ed ecco ora il dettaglio degli 
— incontri di ieri: 

Avancuardia-Folcora 9-1: Fol­
gora: O m i n i . De Santis. CamJl-
loni. Benvenuti . Samececca. Lu­
ciani. Marinari. Palombi II. Ca­
viglia. Orai. Palma 

Avanguardia: Colarossl. Pa­
squalina Cardonl, Colarossl l i , 

Bevilacqua. Lu'rani. Pasquaìir.i. 
Bisce iu . Pettirossi. Perugini, 
Gemili . 

Marcatori: Peuiro^si. Orsi. Pe-
ruginx. 

» • • 
Ambrosiana-TrasUverina l-O; 

Ambrosiana: Lì\o.i. Canr.ir^aro 
III Fabnzi. Sotscrt-lla II. Pal­
mieri. Mongale. Vn ariti, caputo , 
Addati. Robortella I. Monti* 

Tra»t«varina: Paolini. Luciani. 
Cara felli. Angelici Salomone. An­
gelici II. Amadio. Beni. Giuliani. 
De Angelis. Marconi. 

Marcatori ; Robortella I 
• • • 

Monta Fiori-Diavoli Roaal 3 -1; 
Monta Fiori: Pierallce. FUfòertL 
Cuzzinl. Di Rocco, Robert! II, Ca-
Buccl. Scucclmarro L Clanfrocca. 
Seuccimarro. Buccolint, Ro^e^-
tt II 

Diavoli R O M Ì : Palella. Fiorini. 
Scala. Monet t i . ePrzatinl. Pez-za-
tlnl II. Scala II. Biscettl . Bian­
chi. Fiorini. MtozzL 

Marcatori: Roberti I. Scuccl­
marro I, DI Rocco, MlozzL 
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UH GRANDE FAUSTO VINCE IN VOLATA L'ULTIMA CORSA IN LINEA DELLA STAGIONE INTERNAZIONALE i 

ia sancisce la resurrezione di Conni 
Grande corsa degli ex dilettanti Chiarlone e Moser (primo e secondo sul Ghisallo) - Magni al secondo posto - Seguono nel-
Tordine De Rossi, Laudi, Coletto, Albani, Moser, Serena, Volpi e Chiarlone - Maule batte allo sprint un gruppetto giunto a 3'43" 

(Dal nostro inviato special») 

M I L A N O , 31 — C o m i n c i o 
come finirò, comincio e fini­
rò con le p a r o l e d i Coppi: 
«Non è mai troppo tardi per 
binccrc ». 

C o p p i ha 35 anni fatti. Cop­
pi n e l l e corse è combattuto 
d a tutti". E i l gruppo degli 
avversari si ingrossa: ora au-
che i ragazzi dell'ultima le* 
va fanno le grandi corse. E 
si muovono, si danno da fa-
re. Guardate Chiarlone per 
esempi'»: Chiarlone è passato 
s o l e sul « a s t r o del traguar­
do rosso di Madonna del Ghi­
sallo. Anche Moser s'è pre­
so il lusso di saltar d a v a n t i 
a Coppi, sul traguardo rosso: 
una b e l l a v i t t o r i a p e r i l p i c ­
c o l o Moser di fronte al gran­
de Coppi. Il quale non ha 
aspettato per prendersi la ri­
vincita e su Chiarlone e su 
Moser. Coppi s'è lanciato ncl-
ìa discesa come mai l'avevo 
vitto: p a 2 : o . E c c o : a C o p p i 
quei due ragazzi, davanti, 
davano fastidio. Li ha ac­
chiappati, è stato un po' con 
loro, poi li ha lasciati per 
strada. Con quest'azione il 
c a m p i o n e ha Sorse voluto di­
ro che i l p i t i f o r t e e r a a n c o 
ra lui. Ma poi s'è pentito del­
la sua audacia; infatti il cam­
pione poi dirà: « ...Ho sba­
gliato; n o n d o v e v o .scappare 
i n d i s c e s a ». 

Coppi ha rallentato l'azio­
ne, e c o n Moser a Chiarlo­
ne sono tornati sulla sua 
ruota anche Coletto, Serena, 
Volpi. Laudi, Albani, De Ros­
si, Magni, che avevano fatto 
un po' tardi n e l l ' a r r a m p i c a ­
ta . C o s i dieci uomini hanno 
raggiunto il traguardo. Vola­
ta, dunque, sul legno della 
« p i s t a 7na0ica ». Poche pro­
babilità vi pareva avesse 
Coppi. Invece, ecco il colpo, 
il magnifico colpo d e l c a m ­
p i o n e : Coppi scatta al tempo 
giusto, passa A l b a n i e D e 
R o s s i , 7ascia a distanza Ma­
gni. E v i n c e , Coppi, con faci­
lità. E' anche una » ruota 
'd'oro » , d u n q u e , questo Cop-
pi? No. Coppi è però un uo­
mo forte, un atleta di gran 
classe. E dopo una corsa ti­
rata, battuta da l l a p i o g g i a , 
p u ò a n c h e d i r e la sua allo 
sprint. Còme l'ha detta oggi. 

La p i o g o i a l ia Spellato la 
gorsa p e r q u a s i t u t t a l a d i ­
s t a n z a . La corsa s'è disputata 
'sempre nella n e b b i a . L e strade 
erano p e s a n t i . L a s t r a d a d e l ­
l a M a d o n n a del Ghisallo era 

^addirittura d i fango e ci vole­
vano gambe buone per portar 
su la bicicletta. 

Degli l i p m f n ì i n fuga, nel­
l'arrampicata, il più svelto è 
stato C h i a r l o n e ; deo l i u o m i n i 
d e l g r u p p o i p i ù agili sono 
stati Moser e C o p p i . Vuol di 
re che i ragazzi c a m m i n a n o 
s p e d i t i verso le posizioni de i 
c a m p i o n i . E' umano, è logico: 
fra poco i raqazzi lasceranno 
nella p o l v e r e i c a m p i o n i . I 
quali oggi, ancora la v i n c o ­
n o , a n c h e se — trascinati dai 
ragazzi — sono portati n 
commettere degli errori. La 
vincono, perchè hanno la 
s c o r z a dura, e d c U ' e s p c r i e n -
r a e d e l l a c l a s s e f a n n o una 
arma. 

Ancora sugli altari Coppi. 
dunque. Ancora sugli altari 
Magni, che infine ha trovato 
potenza e a g i l i t à . Ma un bel­
l'applauso anche a Moser ed 
a C h i a r l o n e c h e dei Taga22i 
oggi sono stati i più bravi, i 
più. intelligenti. Sul nastro 
del traguardo dietro a Coppi 
e Magni s'è piazzato De Ros 
si; b r i l l a n t e e stata la sua 
corsa: De Rossi, nel « Giro di 
L o m b a r d i a » , trova s e s t e s s o 
Come Laudi, del resto, ri­
cordate un anno fa? Landi 
v i n s e . E quest'anno arriva 
con gli altri uomini della . i -
rlotta pattuglia di punta. Nel­
la quale erano anche Coletto, 
A l b a n i , S e r e n a e V o l p i . Bril 
laute Coletto, scattante (ma 
non allo sprint...) Albani, 
forte Serena. E V o l p i da un 
p o ' d i t e m p o n o n si stanca di 
farsi dire eh'è bravo. ch'c 
bravissimo. 

La storia del >• GITO di L o m ­
bard ia » e q u a s i sempre ugua­
le e triste. Parla di p i o g g i a 
e freddo. Parla di ciclo buio, 
di strade sulle Quali difficile è 
tenersi dritti. Parla di n e b b i a 
e di foglie gialle, parla. Per 
tutto un g i o r n o e s e r a : u n a 
sera nell'istante trepido e ina 
linconico del tramonto. Puzza 
di r sloan >• e o d o r d 'a lcoo l . 
Facce l u n g h e . For fa i t ; s o n o 
giusti, tre dozzine, e mancano 
Graf. De Brujjne. Zagcrs. De 
S a n t i , M a r t i n i . Z a m p i n i tra 
gli altri. E Clerici manco se 
Vera sognato di r r n i r c ; Cleri 
ci s'era ingaggiato a Parigi 
nel match Francia-Svizzera 
c o n B o b c f . A n q u c t i l . Kobic f . 
Perchè l'organizzazione l'ha 
d u n q u e , d a t o in qnrn? M a ii 
for fa i t che più dispiace è quel­
lo di Bartali. Il quale ha fat­
to sapere che e a letto con 
la febbre. 

Via senza Bartali. via a 127 
uomini. L'avventura e u m i d o , 
b a g n a t a fino a l l ' o s so . E' ima 
avventura che comunque, co 
mincia a 40 e p i ù l'ora. A te 
sta bassa, dunque: gli u o m i n i 
par che vogliono sfondare il 
muro della nebbia. Difficile e 
veder la corsa; e conoscere gli 
uo?nini e una fatica. A p i ù di l 
40 l'ora dicevo. Fuggi fuggi 
per lo scatto d'avvio. Lunga 
fila di b i c i c l e t t e , che sulla 
strada lucida, uno specchio, 
offrono questo magnifico spet­
tacolo: ombre in movimento 

OH D1J\E O M B R I I O 
1) Fausto COPPI (Bianchi) che compie I 222 km. In 5 ore e 

51 U" alla media di km. 37,415; 2) Magni a ruota; 3) De Rossi; 4) 
Laudi; 5) fo l l ino; 6) Albani; 7) Mayer; 8) Serena; SO Volpi; lt)> 
Chiarlone; l i ) Maule a 3W; 12) uismondl; 13) Bartolozzl: 14) 
I'orna&icro; 15) Bartalini; 16) Zulianl Aldo; 17) Urasola A.; 18) 
Glannchchi; 19) Mlclielnn; 20) Piazza; 2!) Aureggi; il) Schlls; 23) 
Ockers; lì) tiaggoro; 25) Moresco; 26) Padovani 27) Filippi; 28) 
Soldanl; 20) Nenclnt; 3«) Crippa; ecc. 

c h e s'inseguono. All'improv­
viso un'ombra si stacca; viene 
avanti un uomo: è Maule. un 
ragazzo. Scappa, m a per po­
co. Un'altra breve fuga la .sug­
g e r i s c o n o S e l v a t i c o . G iacche ­
rò e Gismondi. 

Sulle ruote, d e i qual i infatt i . 
s i portano po i / Y : : i . Pcdroni. 
Volpi, Landi, Fornura, Am­
brato, Foornasiero, Accordi, 
Magioni. Uliana. Guerrlni, 
G a g g e r o e Angelo Coletto. Ma 

reggi. Del Rio. Più giù ci sono 
Monti e. Moser. Più giù an­
cora c'è Coppi... 

E gli altri?... 

Non c'è tempo: Chiarlone 
scappa a metà de l l 'arrampi ­
cata d i e t r o il rauazzo c'è un 
bel vuoto. Ma s ' a n n u n c i a n o 
già Moser e Coppi. Invece 
M o n t i un po' si verde. Comun­
que Monti passa davanti a 
Del Rio. Aureggi. Buratti, 
V o l p i , G i s m o n d i . V i n i s»j bv.1 

. sf iondi, Bartolozzi e Zul iani . 
i più agili fra i battuti. 

Di gran passo dieci uomini 
corrono a Milano: Coppi. Ma­
gni, De Rossi. Laudi, Coletto, 
Albani. Moser, Serena. Volpi 
e C h i a r l o n e si g i u o c h e r a n n o 
la vittoria allo sprint. Colet­
to entra in una rotaia del 
tranvui; cade, ma si rialza a 
tempo: ù un po' spellato sol-
tanto. .Volala sul legno del la 
« pista m a g i c a »: ora. non 
p i o v e p iù . Entrano in pis ta 
ne l l ' ord ine ; S e r e n a . Alagni, 
Coppi . A l b a n i . De Rossi e gli 
altri in un mucchio. Sul ret­
tilineo di lancio A lban i e sce 
all'interno con alla ruota De 
Rossi, il quale ha Coppi e Ma­
gni alle spa l l e . Albani des i ­
ste . D e Russi s'alza e Coppi lo 
passa. Dietro a Coppi c'è sem­
pre Magni. Restano così in 
gara Coppi e Magni. Il «cain-
pinm.ssimo - ha una hnifj'ie--

^ / -

E Kubler Vau Stcenbergcn. 
Defìlippis, Astrila, Petrucci ed 
Ockers che fine hanno fatto? 
Mah! Forse si .saranno per­
duti per la strada. 

Ecco Coppi. Lo prendono di 
quu, lo p o r t a n o di là (e lui è 
stanco, freddo come il ghiac­
cio): tutti :,e lo disputano. 

Fiori a Coppi, applausi a 
Coppi. Il tinaie comunque, 
trova il tenwo per d i r m i : «Ho 
tentato la soluzione di forza; 
l'ho tentata troppo tardi (o 
troppo presto). Ho fatto uno 
sbaglio: quello di scappare in 
discesa. Ma. infine, m'è anda­
ta bpne: h o v i n t o con l'arma 
dello sprint. Gli altri, forse, 
erano più stanchi... Sono con­
tento: le corse (ornano a es­
sermi amiche. Peccato che ho 
3,1 anni. A quanto pare però, 
non è mai troppo tardi... ». 

ATTILIO CAMORIANO 

TENNIS 

Vittoria (li Garrii ni 
nel torneo di litio 

!UO DE JANEIRO. 31. — Al 
torneo internazionale di tenni*. 
the è gigolò al suo quarto tur­
no. l'italiano Fausto Cardini ha 
battuto il brasiliano Morcira per 
0-4. 6-.'l. 6-1. 

Nel doppio. Cardini e Pletran-
geli hanno battuto ì • brasiliani 
Carlos Fernando;. e Kodi.' per 
6-3. 7-5. 6-4. 

11 11 I:ICI:K COME: O W E N S 
corre i lOO metri in 10"2|10 

YOKOHAMA (Giappone), 31. 
— Nel corso di una riunione 
di atletica leggera qui dispu­
tatasi, il tedesco Futterer. 
campione d'Europa, ha Ugua­
gliato il record mondiale del 
cento metri plani col tempo 
di 10"2. Nella stessa giornata. 
egli ha uguagliato 11 suo limi­
te europeo dei 200 metri, con 
20"8. I tempi conseguiti sono 
regolarmente omologabili. 

Lo scorso 17 ottobre, il te­
desco aveva già corso l cento 
metri nello stesso tempo, ma 
il sensibile vento In tavore 
non ne aveva permessu l'omo­
logazione. Stavolta spirava in­
vece un vento di 1,1 metri al 
secondo in favore e, quindi. 
entro 1 limiti consentiti dal 
regolamenti Internazionali. 

Nella stessa riunione, li te­
desco Wlll ha lanciato il gia­
vellotto a metri 74,20. Tre set­
timane fa, egli aveva stabilito 
a Tokio 11 record tedesco con 
metri 77,12. 

Hanno assistito alla muntfe-
stazlonc circa 20 mila spetta­
tori. I/Incontro è stato vinto 
dal tedeschi, con 92 punti » 
67. Era questa l'ultima rluntn-
ora cui ha partecipato la 

squadra della Germania, a 
conclusione del suo viaggio In 
(«lappone. 

L'allenatore Wischmann ha 
dichiarato con l'occasione m e 
l'anno prossimo Futterer sarà. 

in grado di battere 1 limiti 
mondiali d'elle due distaine di 
velocità. F.' probabile che la 
nazionale tedesca partecipi 
quest'inverno ad alcune riu­
nioni negli Stati Uniti. 

Ecco l risultati della riu­
nione: 

Metri 100; 1) 1 uttcrer io - . 
2) Steincs 10"5. 

Metri 200: 1) Futterer 20"ò, 
2) («elster 'li"!. 

Metri 400: 1) RcMcr 17"; 2) 
Ulzfielmer 47"7. 

Metri 800: 1) I.ueg r31"3, -) 
Laurenz l'3l"3. 

Metri 400 ostacoli: ]> liana-
da (Giappone) 54"4; 2) LU-
heimer (caduto) 53';>. 

Salto con l'asta: 1) Yokoma-
kura (Giappone) metri 1; 2) 
ISaehr metri 3,60 

Salto In alto: 1) Isliik.m.i 
(Giappone) metri 1,90. 

Getto del peso: 1) Oweger 
inetri 14,30. 

Metri 5.000: 1) Schade U'-'T "; 
2) Laufer 14'57"6. 

Salto in lungo: 1) ubt-rhccH 
metri 7. 

Metri 1.500: 1) Dolutiti » j j ; 
2) I.ueg 4'01"6. 

.Metri HO Ostacoli: 1) Mei-
nes 14"8. 

Staffetta svedese: 1) Germa­
nia (Oberbcck, Futterer, L'iz-
heimer, Laurent) V55" 

AUTOMOBILISMO 

. • > • > • < < > 

MILANO — La bruciante v o l a l a con cui Coppi ha battuto al VlgorcIH Magni e 
compagni di fuga 

altri otto 
(Telefoto! 

a n c h e questa è una fuga che 
ha il tempo contato: dura 
mezz'ora, c o m i n c i a a Cislago 
e f inisce s u l l e r a m p e d i Mar-
co l ina . E u i e n c la d i s c e s a che 
precipita a Varese: qui, dal 
gruppo scappano Gismondi e 
Volpi, p o i Fornasiero. Fuga a 
tre: 45' di vantaggio a Varese. 

Vati come furie, Gismondi. 
Volpi e F o r n a s i e r o . Un po' 
prima della arrampicata « 
Brinzio dal gruppo scappano, 
però, Franchi e JVJcrìri, Am-
broso e Giaccherò, Barozzi e 
A c c o r d i . Dupont. B u r a t t i e 
Sartini. Caccia scatenata. A 
Varese, al ritorno, il vantag­
gio di Gismondi. Volpi e For­
nasiero. s'è ridotto: 35". 

Pioggia sempre più batten­
te. e n e b b i a s e m p r e p i ù s p e s ­
sa . P o c a qcntc per le s t r a d e . 
G l i « assi » stan n e l g r u p p o . 
Scivola Gismondi e V o l p i ral­
lenta. La pattuglia di Barozzi 
s'avvicina. Del Rio. F r a n c h i e 
Magni portano sotto il gruppo. 
Fatto sta che a Malnate la 
corsa è. i l i n u o v o , tutta nn 
mucchio di ruote. Ma ecco il 
guizzo di un ragazzo: è Del 
Rio che si lancia un po' pri­
ma di Binano. 

La strada precipita a Co­
mo. La nebbia nasconde il lu­
po. La gente è latitante. Del 
Rio fugge: il suo vantaggio è 
di 25" su Aureggi il quale 
con una libera, pazza discesa 
s'è avvantaggiato di 15" su 
Magni, De Filippis. Conterno. 
Padova», Scghezzi. Emilio «• 
M a r c e l l o CioIIi . Il ritardo del 
gruppo è di 55''. 

Brevi p i a n u r e , secche ram­
pe, rapide discese: questa è la 
strada che va da Como a Bel-
lagio. dove c o m i n c i a l'arram­
picata a Madonna del Ghisal­
lo. Ora oli u o m i n i hanno ma­
schere d i fango: sulle facce. 
che tutte s ' a s s o m i g l i n n o , sol­
tanto oli occh i , rossi , s o n o t'i-
vi: paiono l i n o n i . M a l g r a d o 
la s t a n c h e r à , la corsa n o n 
perde il passo: 40 l'ora, sup­
pergiù. Siamo a E r b a : A u r e o -
ai acchiappa Del Rio: 3 I a g n i 
e gli altri si fanno acchiappa­
re dal gruppo, dal quale poi 
scappano G i s m o n d i . R o b i c . 
Chiarirne. Serena e Baratti. 
Fuga a 7 ed il gruppo rata 
indietro: l'W" a Canzo. 

Giù nella scala a chioccio­
la che vorta a « Quel ramo del 
lago ». irti u o m i n i in fuga si 
d a n n o battaglia. Scompare 
Robic e t o m a d i n t i o c o V o l p i 
c h e pianta baracca e buratti­
ni: Volpi pianta cioè il grup­
po. n Quale però non perde 
tropix» t e m p o . E Coppi, i n f a n ­
to, cerca la pos i r ionc . Ma reco 
la vecchia strada che s'arram­
pica a Madonna del Ghisallo: 
è il falgo: le b i c i c l e t te ci la­
sciano un solco profondo. E 
piove. Sudore e pioggia. Scqt-
la Chiaritone e lascia lutti l i , 
ne l fango. L'arionc de l ragaz­
zo è forte, prepotente. Subito 
Chiarlone s'avvantaggia. Lo 
seguono, nell'ordine: Serena, 
Gismondi, V o l p i . Buratti, An­

ne Coletto. Dura fatica in Dece 
Mnnni . 

Un ultimo sforzo: e di 
Chiarlone c h e tr ionfa sul tra­
guardo rosso. 

Ora scatta anche Moser per 
superare Coppi. Il quale deve 
pensare a mettersi il casco 
per la discesa C h i a r l o n e . M o ­
s e r . Coppi: voi. a Madonna 
del G h i s a l l o . a r r i e n n o : Mont i 
Coletto. Serena, V o l p i . 

Discesa, una terribile d i s c e ­
s a ; a ogni curva gli uomini 
rischiano la pelle. A u t o m o b i l i 
e b i c i c l e t t e in corsa: una con­
fusione del diavolo. E p i o u e . 
p i o u e s e m p r e . La strada, ora. 
è stretta; la folla i n r a d e la 
strada: non si passa p i ù . E la 
organizzazione, dov'è l'orga­
nizzazione? Coppi nella disce­
sa. si lancia: acchiappa Moser 
e Chiarlone. prende fiato; e 
poi, d i sca t to , s e ne va. S'av 
vantaggia. Coppi, di 15". Re­
sisterà fino a Milano? La stra­
da è lunga: un'ora e mezza 
ancora, e Coppi non è un 
matto. Continua per un po' a 
far da staffetta alla corsa, e 
poi si r i a k a . ra l l enta . Su*?i 
to gli arrivano addosso Moser 
e Chiarlone. e poi, uno dopo 
l'altro: Monti. Coletto. Sere­
na. Volpi. Albani. Magni che 
ha fatto una discesa pazza, 
Landi. De Rossi. Così Coppi 
f inisce n e l l a t rapo la f ina s e ne 
libererà...) della pattuglia di 
punta dalla quale — sfat ico 

za di vantaggio, e con una 
volata lunga e forte vince il 
confronto, in maniera netta. 
D i e t r o a C o p p i e M a a u i . il g iu ­
d ice d'arrivo piazza nell'or­
dine: De Rossi. Landi. Colet­
to, Albani. Moser, Serena, 
Volpi e Chiarlone. 1 primi 
battuti arrivano d o p o .T4.1": 
a l l o sprint p ince Maule. 

Scotti (Ferrari) sfreccia a Castelfusano 
vincendo di prepotenza il Trofeo Betloja 

Ottimo successo agonistico della "6 ore,, romana - Bordoni (Gordini) al secondo posto nella massima 
categoria - Vittorie di Sesto Leonardi (Stanguellini), di Giardini (Osca) e di Bellucci (Maserati 2000) 

Un t i e p i d o soli; a i i tunnulc 
li i r a l l e g r a t o ieri l.i •• (J oro 
A P I ». la b e l l a nianite^ta/. io-
n c m o t o r i s t i c a , per la dispu­
ta del t r o f e o « Bet to ja ». elio 
si è svo l ta su l m e i a v i g l i o ^ o 
c i rcu i to r o m a n o di Caste l fu­
s a n o . S o n o s l a t e d i s p u t a t e 
tre g a r e : la pr ima c h e ha ra­
d u n a t o i c o n c o r r e n t i d e l l a 
c la s se l ino a 1300 cen t imetr i 
cubi , n e l l e c a t e g o r ì e << turi-
sm.> s p e c i a l e ,. e •< gran turi­
s m o •,; la s e c o n d a r iservata 
a l la <i t u r i s m o s p e c i a l e . o l t t e 
1300 <• a l l e « g r a n ino •> 
o l tre 1300 e 2000; e infine la 
terza, per v e t t u r e »port. nel­
le (p ia t i to eia-.-!* 750 1100. 
?' » e o l t i e 

La par tenza alla p i n n a ga­
ra è stativ d a t a nllp 9. CioIIi 
al v o l a n t e -Iella sua 1100 Za-
fiato ha p 'Pso b e n pres to ii 
c o m a n d o t.-.llonato da ure.s^o 
eia B m d i . Il d u e l l o ò d u r a t o 

Al romano Arcangeli 
la RomaCastelgandolfo 

Il romano Telemaco Arcan-1 
geli è riuscito ad iscrivere il 
suo nome sull'albo d'oro della 
Roma-Castelgandolfo dopo aver 
costretto alla resa Dordoni, in 
preda alla crisi sulla salita del ­
le Frattocchic.-

II gruppo si lancia ve loce per 
Via del la Concil iazione e Ar­
cangeli . Bomba, Cascino e Mag­
gi prendono la testa con un'an­
datura indiavolata, come se il 
traguardo fosse li. a due passi. 
Sornione, Dordoni naviga ne l ­
le ul t ime posizioni, ma non 
tarda a svegliarsi dal torpore 
e si lancia al l ' inseguimento del 
gruppo di testa che continua a 
marciare a tutta andatura. 

Nel frattempo Bomba perde .1 
contatto con il gruppo di testa 

in crisi — .te ne stacca M o n t ì . j c si distanzia di circa 200 m e -
Vnno è l'inseguimento di For- | t r i e al primo rifornimento, po-
nasiVro. .Mnufr. Bartalini. Gi-*u* i n località Uva di Roma. 

::arte all'attacco Dordoni. Il 
piacentino, con un ritorno sor­
prendente. ha rimontato B o m ­
ba e all' incrocio del l 'anulare 
piomba sui fuggitivi che nel 
frattemno s'erano perduti i l 
francese Maggi. Poco prima del 
dazio Bomba rimonta il fran­
cese e- prosegue solo solo a l ­
l'inseguimento dei fuggitivi, ma 
senza fortuna. 

Al dazio è ancora Dordoni e 
Arcangeli che proseguono a p ­
paiati. 

AI bivio del le Frattocchie 
Dordoni e Arcangel i attaccano 
con energia la salita che li por 

l'in quas i su l l o s t r i s c i o n e di 
a r r i v o ed è .stato lo stoa-S-i 
B i n d i . al 36J Riro a far scat­
ta re i c r o n o m e t r i su u n m a ­
gnif ico 2'40"7. s e g n a n d o cos i 
il m i g l i o r t e m p o . 

A l l e 11.50 il prof. Cana le t t i -
G a u d e n t i ha d a t o il s e g n a l e 
di par tenza al .secondo lo t to 
de i c o n c o r t e n t i . Car lo M a n ­
c in i . su A u r e l i a B 20 , ha pre­
so i m m e d i a t a m e n t e il c o m a n ­
d o d e l l a gara s e g u i t o da B e t ­
toja. Z a g a t o e L e t o di P _ i o -
lo. G i u n t o , p e r ò , a l l a c u r v a 
de l la V o l p e . M a n c i n i c h e fi­
lava a o l t r e 160, h a s t r i s c i a t o 
con la ruota p o s t e r i o r e s in i ­
stra su l bordo d e l l a p i s ta . La 
m a c c h i n a si è « a v v i t a t a >- fi­
n e n d o c o m e u n b o l i d e c o n ­
tro u n a l b e r o . 11 pi lo ta , s c h i z ­
za to v i a dal p o s t o di g u i d a , 
> roto lato sul pra to . F o r t u ­
n a t a m e n t e . c o m e a b b i a m o 
d e t t o , n o n ha r i p o r t a t o a l c u . 
na fer i ta . T o l t o di m e z z o u n o 
dei c o n c o r r e n t i p i ù a g g u e r ­
rit i . Cresp i , s u A l f a Z a g a t o 
2000 e El io Z a g a t o s u Fia t 8V 
si s o n o porta t i in tes ta s tac­
c a n d o tut t i g l i a l tr i . Il p r i m o 
in p o s s e s s o di u n m e z z o p i ù 
b r i l l a n t e , ha g r a d a t a m e n t e 
p r e s o v a n t a g g i o . 

A l l o s c a d e r e dei se.-.-anta 
m i n u t i , le pos i z ion i s e m b r a ­
v a n o o r m a i def in i te , con Cre­
spi al c o m a n d o , s e g u i t o a di ­
s tanza da Z a g a t o e da P e l ­
l egr in i , anch 'eg l i su F i a t 8 V 
e d a l p r i m o c o n c o r r e n t e de l ­
la « o l t r e 2000 ». R i b a l d i , s u 
A u r e l i a B 20. Z a g a t o p o c o 
d o p o m e t à gara è però r in­
v e n u t o m i n a c c i o s a m e n t e e . 
a b b a n d o n a t o P e l l e g r i n i , s i è 
portato g r a d a t a m e n t e a l l e 
s p a l l e di C r e s p i . G l i u l t i m i 
giri , condot t i a o l t r e 155 d i 
m e d i a , h a n n o v i s t o il d u e l l o 
a d i s t a n z a r a v v i c i n a t a tra i 
d u e p i lo t i , d u e l l o c h e è ter-

r ivo Z a g a t o è s frecc ia to c o n 
u n a d e c i n a di metr i di v a n ­
tagg io s u l t e n a c e alf iere de l ­
la s c u d e r i a S a n t ' A m b r o e u s . 

A l l e 13.45, c o n q u a l c h e ri­
t a r d o su l p r e v i s t o sono s c e s i 
in gara i rossi bol idi d e l l a 
c a t e g o r i a sport . 

Le macchino , h a n n o p i o c c -
d u t o « incnrre l la te » fino a l la 
p r i m a mezz 'ora di corsa . S c o t ­
ti, in pos: e s s o di un m e z z o 
s e n s i b i l m e n t e p i ù v e l o c e e 
p i ù a pun'.o. h a c o n d o t t e a 
b u o n a a n d a t u r a , a c c o n t e n t a n ­
dos i di s o r v e g l i a r e il l o t to 
deg l i a v v e r s a l i . Ma la lo t ta 
si è s c a t e n a t a b e n p r e s t o e a 
d a r e il s e g n o del la r i scossa è 
s ta to B o r d o n i . Il p i lo ta d e l l i 
m a c c h i n a f rancese p u r e s s e n ­
do c h i a r a m e n t e ^vantagg ia to 
dal la m i n o r e potenza de l s u o 
m e z z o ( c h e in re t t i l ineo ha 
p e r d u t o in m e d i a u n a c i n -
m i M i t m u di metr i -ni d i r e t t o 

a n t a g o n i s t a ) , si è r i fat to ne l ­
l e c u r v e , d o v e la m a g g i o r e 
m a n e g g e v o l e z z a de l la ber l i -
n e t t a g l i lui p e r m e - s o d i m a n ­
t e n e r e il conta t to . 

A d u n c e r t o p u n t o si è a v u ­
ta l ' i m p r e s s i o n e c h e Boi cloni 
la s p u n t a s s e ed è stuto a o l t r e 
m e t à g a r a , q u a n d o su l ret t i ­
l i n e o d e l l e t r ibune , B o r d o n i 
è p a s s a t o in tes ta c o n q u a l ­
c h e d e c i m o di s e c o n d o di v a n ­
t a g g i o . La r e a z i o n e d i S c o t t i 
è s ta ta rabb iosa : « a f fondan­
do » a l la c u r v a de l C i n g h i a l e 
e c h i e d e n d o il m a s s i m o al 
s u o m e z z o , eg l i è r iusc i to ne l 
g i r o s e g u e n t e a p a s s a r e n u o ­
v a m e n t e in test;). B o r d o n i c h e 
a v e v a n u o v a m e n t e p e r s o ter­
reno si è fatto sot to neg l i ul­
t imi d iec i m i n u t i , e ros ic ­
c h i a n d o prez ios i s e c o n d i è 
r i u s c i t o n u o v a m e n t e a por­
tars i a c o n t a t t o c o n l a rossa 
Ferrar i d i S c o t t i . A l t e r m i ­

n e d e l l e d u e CiC. pei*), dvu 
s e c o n d i di s v a n t a g g i o h a n n o 
d i v i s o i d u e pro tagon i s t i di 
q u e s t a g e n e r o s a gara . 

N e l l e a l t r e c a t e g o r i e . S e s t o 
L e o n a r d i , a l la g u i d a di una 
S t a n g u e l l i n i b i a l b e i o . net ta­
m e n t e p i ù p o t e n t e d e l l e a l tre 
m a c c h i n e in c o m p e t i z i o n e , in» 
a v u t o u n c o m p i t o fac i l e tra 
l e t re q u a t t i di l i t ro . L e Osca 
h a n n o r i c o n f e r m a t o la loro 
s u p e r i o r i t à tra l e 1100. im­
p o n e n d o s i c h i a r a m e n t e su l l e 
S t a n g u e l l i n i e s u l l e E r n i i m 
( s u u n a di q u e s t e u l t i m e è 
s t a t o m o n t a t o u n m o t o r e spe­
r i m e n t a l e c h e , s e h a d a t o 
b u o n a r e s a q u a n t o a t e n u t a . 
n o n h a m o s t r a t o s ens ib i l i mi­
g l i o r a m e n t i per ve loc i tà e 
p o t e n z a ) . N e i d u e l itri , le 
M a s e r a t i h a n n o f a t t o la par­
te de l l e o n e , i m p o n e n d o s i con 
r e l a t i v a fac i l i tà . 

DIEGO SALARIS 

TRIONFALE ADDIO DEL ROMANO AL DILETTANTISMO 

Nello Fabbri vince per distacco 
la "II Medaglia d'oro Fenaroii 

!«,.--, - ,J i n , „ „ A „ „ „ „ _ i; - „ . m i n a t o s o l t a n t o a l l o s c a d e r e tera ad Albano. Arcangeli , in i , , . , r, »_ 
b *Ie 1 t e m p o , q u a n d o Z a g a t o . meravigliose condizioni di fre­

schezza. forza il passo quasi 
tr.ucinaiidosj Dordoni E" qui 
che il campione cede. 

A. F. 

approf i t tando d i u n r a l l e n t a ­
m e n t o d e l l ' a v v e r s a n o ( i l q u 
le ha a c c u s a t o n o i e m e c c a n i ­
c h e n o n g r a v i ) è p a s s a t o in 
tes ta . S u l l o s t r i s c i o n e d'ar-

Co. . .1 tr.onto nel.a • 2. Me 
duglia F e : u u o l i ' . Nei lo Fabbri 
ha ò d i o l'ackLo ali.i sua att iv i tà 
d i l e t tun i i s i i c i . Gimcrìi prossi­
mo 3 "ex campiti:.e italiano de i 
• p in i • e-ora «ra fra 1 profes-
-=;on:sii nel Trofeo Baracchi a 
Bergamo. Xe l lo Fabbri è .siato 
oggi il dominatore della cor.*j, 
del la quale \ r i s e anche la eti.-
z ionc vicllo s c o m j anno; è fug­
gito d o p o una trentina ai ch:-
lomeir: dal la partenza, ha atte­
ro c h e qualcuno gli facesse 
compagnia fMarazzottr; Roma­
gnoli e Masgi:«i> por non per­
correre tropp. ch. lometri da 
solo ivi. .nfme. quando Maggini 
ha ceduto «• Sompr-.ni era r.ve-
r.utr» for tenv: :«• su. fugg:aschi. 
approtittanao vii i n a dura ram­
pa suìln strada d- Grottarossa. 

--i e lanciato a.i attacco nuova­
mente e questa volta non si è 
fatto p iù riprendere. 

Una settantina di corridori 
hanno preso il vìa dal Lungo-
ie \ .ere Flamini .) e si lanc .ano 
con n' .mo abbastanza ve loce sui 
saliscendi deila via Cassia. Zuc-
conel l i . Romasnoì ; e Lozzi c h e 
sono in ;e--ìa alla colonna -.rifi­
lano una strada .-'bagllata d o p o 
il ponte F lamin io e sono co ­
stretti ad .nseguire per u n trat­
to. Su l ia saV.ta ue'.la Merluzza 
si de l inca l"ep:sodio che poi d o ­
vrà avere conseguenze d e c i s i v e 
per la corsa: attacca decisa­
m e n t e Fabbr. e;ì in breve gua­
dagna tanto •.erier.o c h e si p u ò 
voltare indietro in un retti l i­
nei» per o « . o r \ . r c !e reazioni 
•:el gruppo ila r i p o s t a del 

Le partite delle squadre romane di basket e di rugby 
B A S K E T (p iù tecnico, m i n o da t.-o-.arsi 

Ja'.lo scadere dei tempo t» var.-

Stella Amirra-Pavia 66-56 t a g K l ° d l C1I5,,UC pun;t <'T--27> 
— — — — i quasi che le c«.se s-i mettessero STELLA AZZIRRA: Costanza f m a , e ^ ,R s t e ; ì a A Z Z u r r , " c o a 

(15. Rata. Rocchi (201. 
(9j. Volpini ($/. Giampien 
Corti (4). Pieraccvit (2i 
sc iov ia . Urbano. 

P.4VM: Roklitzcr (16). (iCria-
s, fll), Zolli (2). Rosoicn (15). 
risati (3). Baruffi (6). Scamoni 
f3t. Gu&marolt. 

\rVnlrt-. Picco!» (ti Ferrara e 
B'mrtCtm di Bologna. 

tv. Cherubini. — Anche il Pa 
\W» ha pagato ti t e l a g g i o «'.la 
Stella Azzurra In un» partita gio­
cata con velocita e tecnica dn 
cut le due squadre «a sono equi­
valse e tutt i gì! atleti hanno 
dato spettacolo di gioco. 

In apertura la Stella Azzurra 
si portava in vantaggio con un 
cesto tlt chiaria e questi due 
punt i dt vantaggio resistevano 
tino agl'undicesimo, allorquando 
GervaM con u n canestro benis­
s imo rlstaMUva l'equilibrio de:ia 
partita (16-16). Mentre d» una 
parte ti Pavia segnava solo su 
a/Jont in cotroplede e ,-u tiri da 
media distanza dl Oenaal e Ro-
so:en. la Stella Azzurra Insiste­
va nei s u o gioco più lineare e 

<h,anai l'ingresso ni campo di R 
eri (9>, j n f a l t i | pavé?,: >t porta 
• / . J H l - , 1 r l «,-vlr» n - . n l i > #1. r t . C . . . 

Okllt/c- : 

(li). Rossi I (?». Dalla Chiara 
Mlnetio. PuTaro. Tarla. 

TR1EST1N\: Damiani (5». Na­
tali (6). Salirli (6). Magrini (X). 
Pieri ( l i ) . I)iZ7arrn (15». Furiant. 
Monetimi. DMorio. Vitali. 

ARBITRI: rollati e Fioretti dl 
! Livorno. 

Capone. Se id:n: . P ir ,« (8), 
Sciarretta (13». A d u a n : . La 
Monaca, D: Giacomo, Berse ­
li: (4). 

.Arbitr.-: Della Pietra d. Na­
poli e Rossi di Spoleto 

(Viene» - - E* la solita storia 
del pastore » c o m e la ce l ebre 
romanza: cesi la Lazio ha v in ­
to, con il gioco domenicale di 

R O R I «.-TTi »«KihT #i i *-«« ! Pavori e Marghcnt in i . Sono 
f T ' ! e r t * n ^ . C . P ! ! : ' a P P ? T t 0 ^ a - * « " r l u T R o S i n t t i ' & . St*". *ompre loro che danno l ' im-

pavé?,-. >t portavano ad1 

un solo punto d | distaccc: tna' 
da quei momento .a partita tor­
nata n«*:ie mant ciegii allievi ali 

Borleiti'Junghans 76-42 

RUGBY 

Rovigo-Roma 3 0 1 2 
speeiain.cr.tc i:. '«-e difendila 
e che corrolc'a i! "scaglio tec­
nico 

99 

gruppo :.o:i •», fa .iT.eiKst.». 
prima scatta Matazzot i i che s. 
butta audacemente su l l e trace* 
di Nel lo , poi ancora Magg ni i 
Romagnol i seguono l 'esempio 
del piccolo laziale c h e a i spu 'c : a 
una cors-a coraggiosa. Vengono 
percorsi a lcuni c h i l o m c ' n co-, 
Fabbri e Marazzoli , al cornatilo 
seguit i a qualche cent ina .o a . 
metri dagli altri due. 

X e l passaggio da O v i t a c i -
stellana i quattro a l comanuo 
conducono la corsa con un va •. 
faggio d; 1".?0" e nella susse­
guente c . s cc ìa lun^o le s.o.' .e 
a prec.pizio che portano ali 1 
F3ami:,.,i *i nota ir . s"CiiS;b::t 
avvicinameli'..-, dogi: insegu ". ,-
ri. Ma Fabbri e Romagnoli 
hanno una ripresa che r.portM 

,;I distacco al le proporzioni prc-
• cedenti ma che costr inge Ma:-
|gin-. a far^I staccare. 
' Xe: pressi d i Ca- te ìnuovo •-:-. 
•Porto dal gruppo e sce fuor. .1 

bolognese S e m D n m che . lan­
ciato c o m e una palla d; facile. 
sorprende tat i , e s i lancia -»!-
r .nseguimer. to de i ormi ' E' ve­
ramente i m p r e " i o n a n t e ":a lo­

to da Pieracclnl coi MIO Ingresso 
in campo. La partita *1 chiudeva 
con u n canestro <i; Rocchi Ì; 
quale reaurzava anche i due 
persona'.t che g'.i erano vtatl 
concessi 

lanini (31). riamba (1). Drl Zollo 
B. (3). Ravanello. Girardo (11). 
Facaraz/l (5). De Biase. 

ARBITRO: I.ujlifti r Ploccncr 
dl Monfalronr 

Le altre partite 
VttwMwfiifrViccieSO-38 

VIRTVS: Gamttn! (»). Canna 
(1«>. Caiebotta (12). Negrani (2). 
Rapini (9). Battilani (1). Rlni (1), 
Zia, Borghi. Mioll. 

VARESE: Rata, Bernasconi <«), 
Gualco (2), Checchi (3). Marrlu 
(8), Flokas ( I ) . Giobbi. Zorzi (IT). 
BesoTtl ( | ) . Maestrini (2>, 

ARBITRI: Dina dl Padova r i 
Clriello di Venezia. ' 

La classìfica 
TrtrMina - Milrnka - Hrnelll 

P- 6. 
Vlrtns - Roma - Stella Azzur­

ra - Borirti! - Pavia - Gira -
Rever p. 4 

Varese p. 2. 
Junchant p. 0. 

laiio• Cheti 63-53 

Rerer-Trìeitina 58-51 
LAZIO. Mncci (2», Top:. Co-

jlantont (2>, B i a s i r i (2». Di Be­
nedetto. Costantini. Pi imo (7). 
Paveri (1). Maighcr i t im (27), 

REYKR: Geroll (1), Borsol ( I M J P i c a (10» 
Sardagna <I«), Campanini I ( I0 ) , | CH1ETI: Ruggiero (28>. Mjci. 

pronta a questa ^quadra ricca 
di atleti d: c lasse ma povera 
d: idee e di intesa f:«i i g io ­

i i ctori. Per fortuna nella pal -
lacanest io il cingolo può da 
solo sa'.vare il risultato, p e : -
chè altr imenti la sez .one d*. 
Basket del la Lazio sarebbe in 
crisi Piena come lo e quel la 
del calcio 

Il Chieti è troppo acerbo, ha 
un Bersani ormai anziano, a b -

I bastanza per noti Poter non 
| risentire lo sforzo di una par­
tita mentre gli altri sono trop­
po nervosi per poter :er .de .e . 
L ' u n k o che ha giocato e ì e s o è 
stato l'occhialuto « Pivot » Rug­
giero che con i ?uoi 24 punti 
ha sa lvato :n p a t t e il risultato. 
Buono l'operato degli arbitri. 

.\. ter:.m» degli 80 ili y i . c o 
ii R.T. i%;,> e rKnìtato vincitore 
per -8 a 12 nei c o n c e n t i delia 
Rui»ln Ro;v.a ma »e questo è 
il risultato ::• cifre t^ctì altro 
era stato i a:.<là:i.er.to deli in­
contro che a*.era ". ikto j bian­
coneri ni \ar.taj^:o prr 12 a II 
tino a 20 <!«.-a ni.e e --o'.tantc. 
1 i rcs . crieiì/.» d: .iua.cr*e giova-

j ne bn tnito precipitare il risui-
• "..-tic ii. •.» oro de. car.-.ptor.i di 
! Ita.iit 
i Prfn e^--o iji:c.>to. tlobl.jimo dl-
j re cric la \ mor ia dei iodigini è 

piti che legittima e che al ra-
J Caz/i in maglia bianconera va 
j r. n .ento <li i.on aver affatto 
I stì-rurato t.ei loro riguardi 
I II successo degli oppiti è «ta-
j to taciutalo molto dalla r.;a«-
j ciore po tcn /a nel tallonaggio in 
• mischia crnue>a che ha permesso 
! loro dl attaccare più frequente­

mente mettendo a dura proia 
la rcslMcn/n dcl'e l inee arretrate 

i romane 
| l'n appunto M jm> fare ai 

loro riluttanza a 

de; Giocatori e i e nella \n'ncÌR c o n ]-, quale ti r a t i z z o 
( m a x i m a di-.:s:nr.r debbono tìarjjCj;;. , M c n = 0 ; . r . 0 < C P n 

fondo ;» tutte '.e ".oro riserve 
IJ» cronaca presenta 

n.T-
,tare a icrrr.ir.o la .-.:n : , 

poefn , Ì c j , r a v v i e n e a 37 km. à ti 
(•pui.'i di nucvo. fc. stata vivace 
ed incerta tr.a n.in ha presenta­
to s-nnnti di notevole importan­
za da -ottolinearc Or.a ferie «ro-sa 
numerosa di calci di puniz ione 
ha caratterizzato 1 incontro e d . . . , _ 

n c t c v o : e ' a n " ° f a P*" i a o."-:a1.:fk-.*z.onc a; 
, j « mondiali - n- Zur.go StiT.'u! 

alto p u n t e - i o I nuclir.n per i: U:tìa r a R , D a n ? a I : : a ' l a ?'u 

gua-ido. Ancora alcun: ch iorne -
Iri sul la FIamir..a e pò . f. per­
corso infila l i straìT ih Grotta-

Sii questa s trau i Fabb-
antv corso da aìlittvn 

l e una iragnifica n e vin^v u . 

hanno contribuito m 
misura a far registrare \:n co- i 

Capitolini la 
placcare alle fiaxnre che nel 
rugbv è COJ-A molto importante. 

Rovigo il sempre -.alido Sf.e'.a-
r.o ed : nazionali Malosti. Bet-
tarello e Bor«eìto Per i romani 
da elogiare al completo i! pac­
chetto depli avanti mentre an­
cora una -. oita una citazione 
particolare \ a a Ferrini autore 
tn* 1 altro dl tutti e dodici i 
punti del bianconeri 

.Mtro non rimane da dire e.1 
avrhii-.an-.o quindi .-juc^ta Ron J -
Rovi^o 19^-t 

P. D 

La classifica 

Parma - Rovino - Padma p 4; 
Rho - Milano - Aquila - Tre-

so p. 2, 
Roma - Amatori - Brescia 0. 

dura) Fabbri ha uno scatto si.-
Derco: s i i altri sembrano qua.» 
fermi ed ii romano cuaò^^ni 
mc:- i o g i i e .Jpo di pedale. 
Al traguardo dove s: present i 
acciamai iss imo egli precede «i 
oltre un minuto Semprmi eh^ 
batte in volata Romagnoli r 
Marazzotti . 

CARLO M A R C t ' e c i 

L ' o r d i n e d * a r r i v o 
1) NELLO FABBRI (A S. Ro­

ma) che compie i 121 km. drl 
percorso in ore 3.02' alla media 
orarla di 394T;a); 2) Semprlnl 
(Meneoli Bologna) a l'15"; 3) Ro­
magnoli (Sanearlese): 4) .Marar-
IOMI tC. Trionfale); 5) Zucco-
nelli a 230": C) Matteucci ed al-
tr i in tempo massimo. 

•-
V 
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; o n ; GLI SPETTACOLI 

nella conca (-,-> ì* una 
y» 

*-rì "A 4V 

Il ricordo di quanto è avvenuto nel passato dimostra chiaramente le re­
sponsabilità dei governi che nulla hanno fatto per porre fine alle catastrofi 

- Quinta settimana 
del « 03-03 - Serie 9 » 

• Al ' Teatto delle ' Arti. * André 
Rondili autori- >.di Wrtq ; La 
cicogna ~> ai • diverte. Lo • "copan-
l'iiic fiuoreggia n n !•« sua ul­
tima commedia li illdiitissima-
« 0,i-o.l-Sciii- D », cjiiintj settiiiu-
un di repliche di - tm grande 
successo comico con .Carlo .'Nln-
chi. Vivi Gioì. Ave Ninchi. GII 

iiiiiin oggi mina illuni.i alle ore 
I 17.:*li. domani « i icorrenza dei De­
linqui i'|io-o Mertolcdl alle oic 
21. giovedì unici diurna itile ore 
17:») ii |)it'-.-.i niDi'liiiri Veneidl 

i . V l ! 

Alla Dire/cluno .ueneialo del-
l'Utncio idrogriifìeo dol mini­
stero doi LL. PP . c'è l 'ana­
grafe dei n o s t n fiumi, iìumi-
eiatloli e t o n e n t a c c i ; là è ag­
giornata hi cronaca minuta 
dei fatti e mi.-tatti di tut t i i 
no.stri i'or>i d 'acqua; .si .-a c!ie 
il tale to r ren te , rigagnolo di 
acqua, quando è in piena .svi­
luppa un letto di 20 met t i . 
protondo due o che i! tale 
grande fiume -i abbandona a 
de te rmina t i disordini perio­
d icamente : s} -a tut to, «ni tin­
nii, ma non M 1,1 nu'hi o 
quasi . 

La conca ci 1 Sa .e :no nuli è 
nuova agli 01011 dj queste 
immani -c iagme. Limitando­
ci soltanto ad esamina*e un 
periodo di dieci anni potrem­
mo contare una mezza dozzi­
na di queste catasti oli al lu­
vionali. 

Piogge toi lenziah. agli ini­
zi del l 'ot tobre del 185»!). in 
quel di Salerno provocarono 
milioni e milioni di danni 
(mil iardi , d i remmo oggi) . Lo 
s t ra r ipamento del Fugandola Unii copertina della «Domenica del Corriere» del 1899, sul la alluvione nel Salernitano 
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In casa 
La modesta abitazione del grande dirigente operaio, in ina Opalscenska 
66, parla di "prima del g settembre „ - Nelle fabbriche e nei negozi 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

SOFIA, ot tobre 
In via Opalscenska, una 

.silenziosa s t r ade t t a della p e -
riferia occidentale di Sofia a 
breuc d is tanza da l pi t toresco 
mercato dei prodotti delle 
cooperat ive agricole, s iamo 
andati a vedere la casa di 
Dimitrou, dove il capo del 
popolo bulgaro visse dot 1882 
al 1923 e che oggi, è trasfor­
mata in museo. Il quartiere, 
che porta ora il nome di Di-
mitrov, era un tempo uno 
dei p iù modest i di Sofia, 
lontano dal ristretto centro 
degli affari. Oggi è un q u a r ­
t ie re di operai e di impiegati, 
per t quali sono sorte centi 
naia di nuove abitazioni, 
ma in esso sono rimaste 
molte immagini del passato. 

In quel la tranquilla stra­
detta, la casa al numero 66 
non si distingue dalle altre 
per segni particolari. Come 
tutte le altre è bassa, a due 
piani , con le tendine bianche 
alle finestre, un piccolo g i a r ­
dino con il pozzo per l 'acqua 
potabi le , la siepe di legno e 
i bambin i che giocano da­
vanti al cancello. 

Sofia eli ocj4|ì 
Entrando, bisogna abbassa­

re il capo, discendendo su­
bito i pochi gradini che por­
tano al seminterrato. Qui, 
Giorgio Dimitrov visse fino 
all'epoca del suo matrimonio: 
il suo tavolo e i suoi libri 
di studente sono in un angolo 
della stessa stanza dove sua 
madre tesseva, adoperando 
un rudimentale telaio di le­
gno a ruota che r iempie t u t ­
to l'ambiente. Nelle nìcchie 
delle finestrelle, che si apro­
no al l ivello della strada, si 
allineano dei vasetti con del­
le piantine. NelValtra stan­
za- una zuppiera d i coccio 
troneggia su una piccola ta­
vola rotonda, imbandi ta , a l ­
ta pochi centimetri da terra 
e attorniata dalle s tuoie su l -
le quali la famiglia sedeva 
alla turca. 

La casa è s imile anche al­
l'interno alle vecchie cast 
bulgare, con il camino, i sof­
fitti bassi di legno e la cu­
cina, con il suo calore, nel 
mezzo. La cucina dei D i m i -
»rot\ a l piano di sopra, dove 
il grande d i r igente operaio 
si trasferi più tardi, con la 
moglie Luba , sembra essere 
stata rigovernata da poche 
ore dalle mani dì una mas­
saia esemplare. Ma lo spor­
tello aperto dello s t ipe t to di 
legno costruito attorno al­
l'acquaio mostra un r ipos t i ­
glio segreto, dorè Giorgio 
Dimitrov, d u r a n t e le p e r q u i -
s u i o n i della polizia, nascon­
deva i documenti impor tan t i . 
.Velia stanza accanto, l'alto 
letto d i ferro con q u a t t r o 
g r a n d i guancia l i è quello di 
una famiglia d i popolani . Ma, 
nello s tudio di Dimitrov, gli 
scaffali osp i tano u n a bibl io­
teca di tremila volumi. Leg­
giamo i t i toli , sul dorso : t ra 
» classici de l marxismo, in 
russo, o in tedesco- i g rand i 
scrittori russi e francesi del 
secolo scorso, Dante e l 'Ar io­
sto. 

Questa visita vi riporta, in­
direttamente, a quello che 
era Sofia solo poche decine 
di anni fa: una c i t tadina di 
sessan tami la ab i t an t i , c ap i ­
ta le dì un piccolo paese ar­
retrato, dominio d i monarchi 
stranieri e di una borghe­
sia gretta quanto feroce che 
si accontentava di servire da 
intermediaria di forze stra­
niere nel saccheggio delle ri­
sorse del paese, sbarrando il 
passo a l l ' industr ial izzazione e 

costringendo la Bulgaria nel 
ruolo di appendice agricola 
dei t rus t imperialisti. Ora. 
sostando nei nuovi quar t ie r i 
o nelle fabbriche sorte a 
tempo di record, che lavora­
no a p ieno ritmo per produr­
re tutto ciò che occorre ad 
una grande città, vi dicono: 
« Questo è pr ima, questo t 
dopo il 9 settembre ». E con­
statate che quel 9 settembre 
di soli dieci anni fa, data di 
nascita del potere popolare, 
ha veramente segnato l'inizio 
di un'epoca. 

A Sofia, già sono r is ibi l i 
le strutture di una moderna 
città industriale. Gli stabili 
menti tessili T h a e l m a n n . le 
officine elettriche Vasil Ko-
larov e Climent Voroscilov, 
la fabbrica di calzature Nove 
se t tembre , gli s tabi l iment i 
Dimitrov- per la gomma, la 
fabbrica di latticini Serd ika 
accolgono ogni giorno mi­
gliaia di operai , che giungo­
no anche dai r ic ini villaggi. 
A sud-ovest della città, a 
meno di un'ora di .treno e 
autobus, sorgono le officine 
metallurgiche Lenin, le più 
grandi dei Balcani , dove è 
stato prodotto l'anno scorso 
il p r imo acciaio della Bulga­
ria e alle quali il completa­
mento della diga ài S tudena 
e del suo grande bacino 
idroelet t r ico daranno nuovo 
impulso. 

Ci è capitato di vis i tare , a 
Sofia, l'Esposizione dei pro­
dotti d i consumo. L'aspetto 
delle grandi sale è un po' 
quello di un grande magaz­
zino occidentale: c'è di tut­
to, dal mobilio agli at trezzi 
pe r lo sport, ai giocattoli, ai 
l ampadar i , al le confezioni, al­
te scarpe. E l ' e r rebbe fatto 
di chieders i pe r chè tu t t i que ­
sti oggetti figurano in una 
mostra, oltre che negli em­

pori commerciali, se non si 
sapesse che ognuno di essi 
dall'apparecchio telefonico al­
la serratura di una finestra. 
rappresentano un .successo, o 
un miglioramento, di una 
industria in molti compi ni 
suoi primi pussi. 

~Xvì I l tMJO/J 

La gente sosta dinanzi ai 
prodotti esaminandoli con 
un'attenzione minuziosamente 
critica. Sanno che i passi 
avanti di quel ramo dell'in­
dustria sono passi avanti di 
tutta la nuzione- e ne sono 
intimamente fieri, ma. nei 
confronti del prodotto, non 
sono facili alla lode. Fino a 
poco tempo fa, la lotta era 
per mettere a disposizione 
del pubblico tutto questo in 
grande quantità, e per porre 
ogni cosa a disposizione di 
tutti (è del marzo di quest'an­
no In quarta r iduzione dei 
l>-e;:i, applicata dal Consi­
glio dei ministr i) . Ora si 
guarda di più alla qualità e 
alla va r ie tà dei prodot t i , co­
me all'eleganza dei vestiti. 
confecionati con lana che il 
paese deve importare (la la­
na bulgara è ada t ta .solo a 
lavorazioni grossolane) e che 
viene tessuta qui. 

Con io stesw spirito abbia­
mo visto uomini e donne 
muoversi nei negozi, dove si 
vr-r,ì;1Ct i e si discul C ir olii*— 
s'uno. I nostri amici sono in-
formalissimi su quel che po­
tre te o non potrete trovare e 
tutto ciò che vi è di nuovo 
scampare rapidamente, as­
sorbito da u i a massa di con­
sumatori il cui potere d'acqui­
sto è in cont inuo anniento . 
Vi diranno con sicurezza 
quali delle bellissime canzo­
ni popolari, incise ria Fi.'in 
Kulev e dal complesso di 

Stato di danze popolini bul-
'hiii- .senio già >n i i >i.\;,; .-
quali non ancora. Divinano 
e criticano con egun'.e ,m"c 
resse i film e i libr>, e la 
Liiltura non lui circo'i ili'ui-
si. In due settimane, ci e CQ 
pitalo due volte di incontra­
re in una libreria, con gran­
di pacchi di acquisti .sotto il 
braccio, le ragazze die ave­
vamo visto, in grembiule ne 
ro e scarpe di tela, pulire le 
vetrate dell'albergo. 

Infine^ l'altro aspetto che 
colpisce immediatamente, di 
questo popolo, è l'estremu fu­
sione di tutti, l'assoluta as­
senza di diaframmi, quasi 
che la comune nazionalità 
conti, per ognuno, molto più 
che nei paesi dello < occi­
dente . E' co.cì, probabilmen­
te. Ed è questa la caratteri­
stica di un popolo piccolo e 
fiero, che per secoli ha lot­
tato compatto contro l'oppres­
sione turca, che, più di re­
cente, gli intrighi di lontani 
imperialismi rivali hanno get­
tato tutto intero allo sbara­
glio, nelle alterne vicende di 
guerre e di stragi, che infi­
ne. oggi, e unito dalla co­
scienza di edificare, per la 
prima volta do protagonista. 
una nuova vita. 

Così, anche nella rito d 
tutti i giorni- allo- studici 
Levski, nei dancings o tra 

allagò Salerno lino a'..\.!uv 
/.a di tre metri nelle /i>ne 
ba.s-e. L'acqua, tu' io.-..menu-
entrando dai primi pian:, f a ­
scinava ogni eo.^a. La b o i a t a 
di Fratte fu quasi totalmente 
distrutta. Cava dei Tu reni e 
Novera subirono egual de>t -
no. Decine e decine di molli, 
danni incalcolabili Le l ia­
ne delle colline attorno Sa­
lerno furono IJI c..u^a n- ,nc -
pale della catastrofe 

Non trascorsero nt) «MIMI,. 
e il 22 dicembre de !o -le^n 
anno una liana del volume 
di 30 mila metn cubi di p u ­
tì ame sconvolse la citta ci. 
Amalfi. F: a i IUIIIICKKI mo'-
ti anche la figlia di un 

di C"i\iV di salvino lurnnn ri 
nu>s,o aO mila lite pei dr:/.-
/.AW briglie e mutature sopra 
'.'abitato di Cetara. La regia 
nave » Coabit » portò i .soc-
lotsi a questo di.-giaz.iato 
pae»e. Barano, Atrani furo­
no visitati ci.il cacciatoi pedi-
mere » Orfeo .. levante Villo-
: o L'manuele HI. lngentLssi-
mi'diinni ad Ama'ti, M.uoii 
•>d ri altre cittadine. 

Ancora nell'ottobte de'l'an-
"o successivo. Piogge, ut aga­
lli e nubifragi .sconvolsero i 
comuni ve.siivani, .special­
mente Resina. Nuovo e'evato 
numero dì vittime, danni in­
genti. incalcolabi'i 

L'I'alia, ìiistemente. po:ta 

.MAIORI — Una bimba attende il suo turno per attingere 
acqua du un.i autobotte nella zona colpita dall'alluvione 

deputa to inglese. Alìce Weir . 
Nell 'agosto 1904. un 'a l t ra 

a l luvione -si r iversò sU Sor­
ren to . 

T r e n t a o:e di pioggia min­
te l i otta nel novembre del 
1908 provocarono nella r e ­
gione, lungo tu t ta la costa fi­
no alla Calabria e alla Sici­
lia. cent inaia di vi t t ime - e 
danni inca.'colab;.1: 

Q u a r a n t a q u a t t r o anni fa 

il p r imato nel mondo delle 
apocali t t iche alluvioni e inon­
dazioni. 

II t ran t ran del nos t io •< go­
verno dei burnì » è stato sem­
plicemente criminoso. La si­
stemazione dei to r ren t i Cal-
iora e Rio, che il 21 se t tembre 
del 1811, insieme col Biferno, 
abba t te rono i ponti di Limo-
sano. Colledanchiese. Busso. 
Sepino. Madonna Emil ia , ecc. 

le centinaia di tavoli aWaper- [ n nr . , ,vion aU 
to sulle g rad ina te della pi-1 cciola 
scino, dove si va un po' co­
me da noi nelle pizzerie, pei 
bere e ascoltare la musica. 
domina lo .sfesso .spirito. E 
spesso abbiamo sentito l'or­
chestra a l t e rna re al valzer o 
alla rumba la musica elettriz­
zante delle danze nazionali 
bulgare, che tutti ballano. 
tenendosi per ivano, in un 
allegro girotondo. 

C.IOR<;IO PICCOLI 

come oggi, e sa t t amente ven- (" le acque — reca u n a vec­
chia cronaca — raggiunsero 
le cime dei più n'f» pioppi a 
Castropignano »•). e produsse­
ro dann i per 200 mila ducat i 
d 'a igento . non fu real izzata 
.se non nel 1937. dopo 126 
anni! Quan t i anni d o v r e m m o 
a t t ende re per a rg ina re e con­
t ro l lare i tor ren t i e fiumi de! 
Salern i tano? 

« Non sa rebbe maglio che 
il governo si decidesse uno 
buona volta a secondare l'o­
pinione pubblica, che d iman­
da istantemente r imboschi ­
ment i , briglie montane e ba­
cini di ritenuta? Di tuffo que ­
sto però non fa proprio nul­
la: non dico che anche se pio­
ve debba gridarsi « governo 
ladro •.; ma deui convenire 
con mr. che tanta noncuran­
za è dolorosa. Il paese è pro-

t iqua t t ro o ie pr ima della ca­
tastrofe abbat tu tas i lunedì 
scorso nei Sa lern i tano , un al­
tro nubifragio provocò un 
•l ' i i imovimmio apocali t t ico di 
tu t ta la fascia costiera e ne!-

j l ' en t ro ter ra . Una pioggia du­
rata dalle o:e *ì del 21 o t tobre 
alle 11 stacco una enorme 

opra Ca-
furonf» spaz?ati 

\ a ; r am. di S. Sever ino e 
Umber to I. 41)0 c i - e furono 
d is t ru t te Solo ;i Cetara . per 
due te:zi d is t rut ta . 200 mor t i . 
V.e: : i . Ischia. Tor re del G r e ­
co. Re-ina. T ramont i , A i t a n o . 
Scola. Ra \ e i ' o sconvolt i , in-
\ a s ì dalla bava della fanghi­
glia. Il m.ni.-tro Sacchi inviò 
a ciascuno di questi q u a t t r o 
ult imi comuni mille l i re . Al-
ì ' ingeanere capo del Genio 

prìo in balìa degli afìari.sii •>. 
Queste, parole, che sembrano 
Upirate dagli avven iment i 
luttuosi dì questi giorni, stan­
no .scritte in un opuscolo, da! 
titolo: «Delle piaggio, delle 
piene e dei disbosca menti », 
pubblicato a l l ' indomani del­
io s t ra r ipamento di tu t t i i fiu­
mi del Veneto, nel 1882: a'.lo-
: a 19 corsi d 'acqua a l laga to-
nò 185 Comuni, per una e-
stonsione di 27G mila e t ta r i , 
d is t russe .o 75 ponti, leverò 
crollare 3133 case, ne danneg­
giai ono 9190 e piovoearono 
molte vi t t ime umane . 

L'Italia è alla mercè di 
queste sciagure K la l requen-
z.a con la quale esse incalza­
no è davvero impressionante. 
Limitiamoci ancora al l 'esame 
delle sciagure regis t ra te nei 
primi dieci anni del secolo. 
su .scala nazionale. 

Il na>tio d 'argento del tor­
rentelli del Novarese, della 
Valtell ina, della Val d'Osso­
la, della r iviera l igure nel 
se t tembre de! 1900 st rar ipa 
dopo un furioso nubifragio. 
T u t t e le ca.se spallate a P re -
moi-ello; mucchi di rovine di­
vengono le abitazioni di Cuz-
zego di Cardezz.o. I minis t r i 
si ì ecano sul posto: guardano , 
s t r ingono le mani ai «oprav-
vissuti , p romet tono mar i e 
mont i . Poi, chi ha !"a croce se 
la porta sulle spalle. 

Alberi , carr i , best iame. 
masserizie, case intere sono 
travolt i dai to r ren t i della 
provincia di Sassari e di Ca­
gliari , nel l 'ot tobre del 1901. 
Il 27 set tembre del 1902 un 
nubifragio si abbat te su Mo­
dica. con conseguenze cata­
strofiche. superiori a quelle 
delle precedenti al luvioni del 
1814. 1818. 1833. Il presiden­
te del Consìglio, «m. Zanar-
delli . si reca >ul posto. Vit­
t ime, danni incalcolabili . 

I! 28 se t tembie del l ' anno 
dopo Catania e Siracusa sono 
squassate dalla furia dei tor­
rent i in piena, m seguito ad 
un nubifragio di alcune ore . 
Qua t t ro met r i di acqua pel­
le vie di S. Pietro al Natiso-
ne (Udine) il 13 luglio 1903: 
il centro della c i t tadina inva­
so da met r i di fango e eletti­
ti. Stessa sorte a Osculis. 

Ancora una volta il Comu­
ne di S. Vito (Cagliar i) spaz­
zato dal l ' i r ruenza dei fiumi in 
piena nel marzo de! 1904. 
Danni ingenti , v i t t ime. I mi­
nistr i sul posto. 

Danni incalcolabili prodot­
ti dal lo s t ra r ipamento del 
Lambro a S. Angelo Lodigia-
no. dalle incessanti piogge, 
nel maggio del 1905. Un mese 
dopo il re invia 50 mila l i te 
agli al luvionati della provin 
eia di Vicenza, v i t t ime dello 
s t r a r ipamen to del Guà . 

Dopo il te r remoto , nel feb­
bra io 1906 la Calabria e scon­
volta da un nubifragio, spe­
c ia lmente per lo s t r a r i p a m e n ­
to del fiume Esaro, in quel di 
Crotone . Le Valli del Ghiso-
ne e della Germanasea (Pie­
monte) sono s t e rmina te dal­
l 'alluvione del giugno 1908. 
Il re si reca sul posto. 

Il 23 luglio del 1910 un ter­
r ibi le t empora le m e t t e a soq­
quad ro la Lombard i a : 30 ci­
miniere abba t tu te ( una ca­
dendo causa 14 m o r t i ) . Due 
minis t r i vis i tano i luoghi. 

« Poche ore di pioggia han­
no gettato il lutto nelle zone 
belle - d'Italia ». annunc iava 
il --Popolo, il 26 mat t ina . 
P ropr io cosi: bas tano poche 
o r e pe r u n a catastrofe come 
quel la d i Sa le rno . Di chi la 
colpa? Propr io e sol tanto del­
la pioggia? . • 

RICCARDO MARIANI 

Europa: I ' fratelli senza paura 
con It. Taylor 

l'.xiflslor: Allegro squadrone co* 
A. Sordi 

Farnese: Freccia insanguinata 
con, C. Hcston 

Fato: Samoa con G. Cooper 
Fiamma: Da qui all'eternità con 

M Clift 
Fiammella: On the vvaterfront 

con M- Brando (Due «pettacoli 
ore 17.1830) 

Flaminio: Allegro squadrone eoa 
A Sordi 

Fogliano: Sosio continente 
Folgore: La Primula Rossa del 

>w\ con J. l'ayne 
Fontana: Forte T con C. Mont­

gomery 
sabato alle oic 21. domenica jfiarbatella: Lo sparviero di Furi 

unica (1 nini alle oit lt> e 1!) ! .\iagara 
l'in HI:I/IOM .il l'onefilunu dol 
Te.ni i> •<•! -IH5 ,~ijll «• pic-.su l'Ai-
n.i fu ut titu .IH. 

I « Piccoli di Podrecca » 
al Teatro Orione 

Coni imi nido ni'll.i lodevole li-
nalita ili olii ir ,n nulml'ci i io-
cali della C.tpiMli' ni o spetta­
colo (li \ I \ . I a«'!.i/iOì' apistici 
<• spintimi»' co ir,-tenie f.nni-
li.ue f |H>pol.iic i « l'irtoli eli 
Fodrccia» rtecliU ei.fi'Ui una 
settimana all'ampio • model no 
teatro Ono::»- nella /oi .< Appia 
Nuova lì debu'to a\ia .noqo 
mcit'olccl! prossimo. :i no\ emine. 
con due snettaeoli ponu-i idirmo 
e pelale, nell'orario elio saia se­
duto sino a tulio il IO del ini =o 
ent ialite 

« Crazy Show » dì Satiri 
Oi;gi allo 17 e 21.30 domani 

alle 21.30 it pliche del grande 
suci'e.sso « Cra/y Show » !>|H'tta-
colo mallo, di Calduiu. Fcisuu. 
Stagnaro nello, brillante esecuzio­
ne di Sandra Mondami, la Flash. 
?.egna. Petui. Ermanno Roveri, 
Cofi'iuuKlio. Montini. Alori, 
Lepsekx nuli ietti ARPA Cit e 
al Tratto • I • • 

TEATRI 
ARTI: Oro 17. Cla Gioi-Nliuln: 

« 03-03 Ferie 9 » di A. Holisslu. 
ARTISTICA OPERAIA: Domenica 

7 novemhie int?to stagione tea-
ii ale 

DEI COMMEDIANTI: Ore 19.J0: 
, C lo Tcatn» Vocazionale: «Par-

t'ta a quattro » di N. Man/ari 
Kl.ISF.O: Ore 17. Cump. Calm-

dii - /.oppelli - Volpi - Masiero: 
• Silvia» di T. Itattigan (no­
vità) 

GOLDONI: Oie 17-21 Compagina 
diretta da F Castellani in « Sei 
personaggi in cerca d'autore > 
di L. Pirandello. 

ORIONE (Via Tortona». Dal 3 no. 
vembre oro 17,15-21,13 Setti­
mana dell'arrivedeici a Noma 
dei * Piccoli di Podiecca » 

PALAZZO SISTINA: Riposo. Im­
minente « I saltimbanchi » i:cn 
VV. Chiari 

l'IUANOEI l.O: Ore t(5-20 .Tutti t 
'IRII tli D:o hanno le ali » Ut 
K. O'Neill 

QUATTRO FONTANE: Ole 21' 
C I.I Uilli-Kiva Quoi tetto Ce­
tra- «Siamo tutti dottori» 

RIDOTTO ELISEO: Riposo 
UOSS 

Galleria: Un pubico di follia ton 
D. Ka>e 

Golden: Prima del diluvio i on 
M. Vlady „ , , 

imperiale: Ulisse con S, Manga­
no Unizio r.re 10.30 antim.l 

Impero: Alvaro piuttosto corsa­
lo con Rascel 

niellino: Prima del diluvio con 
M Vlady 

Ionio: Torna con A. Nazzari 
irli: L'indiana bianca con F. I.o-

vejoy 
Italia: Navi senza ritorno con J. 

Deiek 
La Fenice- Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Ln\: Caie ciiantant con I. Bar-

lìltA 
Vanumi: Agente federale X 3 con 

V Manne 
Massimo Luci della città con C. 

Chaplin 
M.i/'ini: Maiijuana coli J. Wayne 
Medaglie d'oro: Riposo 
Metropolitan: I (rateili senza 

paura con It Taylor 
Moderno: Ulisse con S. Mangano 
Moderno Saletta: Ulisse con S. 

Mangano 
Modernissimo. Sala A: Tradita 

con L Uose Sala B. Allegro 
squadrone con A Sordi 

Mundial: Tradita con L. Bosò 
Ninno: Stella dell'India con C. 

Wildc 
Novocine: Siamo ricchi e poveri 

con M. Fiore 
Odeon: Seminole con R. Hudson 
Odesralrhi: La maschera e il ciio-

ie con J Crawford 
Olympia: Sfida infernale con V. 

Mature 
Orfeo: Schiavo del peccato con 

L. Howard 
Orione: Gli ivvoltoi non volano 
Ottaviano: Il tetoro di Monte-

rristo 
Pi>la7/o: Mutilili Rouge con J. 

.•"crrer 
Paiestrina: Operazione mistero 

con R. Widmark (Cinemascope> 
Pariotl: Sesto continente 
Pax: Il mare dei vascelli perduti 
Planetario: Lo sprecone 
Platino: Nuvola nera con B 

Crawford 
Plaza: I tre ladri 
Piìnlus: Lill con L. Caron 
frenesie: Alvaro piuttosto corsa­

ro con Rascel 
Quadrarli: Per salvarti ho 

cato con M. Vitale 
Quirinale: Prima del diluvio con 

M. Vlady 
Quirinetta: Le amanti di mon-

sieur Ripois c o n G. Philipe 
Iteale: Principe coraggioso con J. 

Mnsoii (Cinemascope! 
Rey: La leggenda di Robin Hood 

con E. Flyn 
on M. 

pcc-

OSS1NI: e i a Stabile diretta da u , , ) : P«""a del diluvio e 
C. Durante me IK-1!» «Servi- „, , 1 , a a y , 
/io di notte • di E Caglien K ' " u ° : L a carJfa <•*• Kyhi Cagl 

SATIRI: Ore 17-21.30: *Gra,y 
show > (Spettacolo matto) di 
Stagnaro, Ferseii, Caldura. Re 
<>ia di A. Fersen 

VALLE: Ore 17.30' C.ia del Tea­
tro Nuovo « Corte Marziale per 
l'ammutinamento del Caino > 

CINEMA E VARIETÀ' 
Alliambra: Il cavaliere del de­

serto tuo li. Scott e rivista 
Altieri: Sta/ione Termini con J. 

Jone? e rivista 
Ambra-Iovinelli: Rosso e nero 

con R,'iM-el e mista 
Principe: Re di tuoii e 11\ ista 
Ventun Aprite: La i ittà della 

pania e rivista 
Volturno: Ross/» e nero con Ra­

si el e mista 

CINEMA 

Coccodrilli, elefanti e somari alle Ho/ioni americane 
temesti* anno ii fjusttt iti intrmiurtre I*elementi* vomivi* nella vamtmana elettorale statunitense è divenuto 
ana mania: segno evidente della necessità di distoifliere l'opinione i*ubhlira dai temi vitali del momento 

Come lutti £li anni pari. ai. 
clic il primo martedì del 1954 
la ' massa degli elettori degli 
Stati Uniti sarà chiamata alle 
urne. Qucsl'anno il martedì 
fatidico cade proprio nella 
giornata «lei morti, il che non 
e certo di buon auspicio nem­
meno per i candidati che riu­
sciranno a spuntarla MII loro 
a\ \ers.iri. 

l'or .ner diritto alle ele­
zioni ogni i-illadiiio tlexc *• far 
domanda » come pre-serhe la 
Costituzione-- questa \olta pero 
.si è ollenula una registrazio­
ne bassissima perchè non ol­
ire il i»0«7é dei cittadini adulti 
aventi teoricamente diritto al 
voto si sono isoritti per vota­
re. Tenendo presente inoltre 
che non lutti i registrati poi 
votano, ne conseguirà che dif­
ficilmente alle elezioni pren­
derà parte più del 4."»c-, del­
la popolazione maggiorenne-
Questo -tócj, poi dovrà esser 
suddiviso tra i due candidati 
in lizza (repubblicano e di­
moerà ti col in modo che il se­
natore o deputato eletti (sem­
pre a maggioranza diretta ) 
avrà in generale non più del 
25-a'Oej. dei suffragi dell'inte­
ro corno elettorale. 

Da inchieste effettuale da 
vari istituti prima dell'inizio 
(fella campagna elettorale, era 
risultato che la Rente non si 
interessava nò della caccia alle 
streghe nò delle vicende fami­
liari dei candirla li, ma che era 
attirala da problemi mollo più 
«•volgari >, come i quattro e 

più milioni di disoccupati. 
dalla sempre crescente diffi­
coltà di trovare lavoro, dalla 
riduzione delle ' entrate dei 
« farmers - , dal timore ili 
de*u il paese cadere sotto il 
dominio della banda macear-
thysta... E si sa che quest 
sono lenii sili quali rie rcpul»- originali: 

ferita ila «>̂ ni singola ouilra.i Dakota. 1 mm' ai >J, qucstai repubblicano di New \ ork. 
Ma quest'anno forse si <- su-l pacifica bestia è il iumboloì lrvin;; Ives,, \;« in gin» a - far 
per ilo o^ni limite , Kl Partito repubblicano ejcomizi nelle lamp.igne beven-

• l'inora i * iotali/zalori •> ;pcrciò ilur.mit- la campagna'ilo durante o.̂ iii concinne al-
*v 'funzionano IMI pò* ovunque iclcttor.»li- ilivenl.» una specie,nitiio «lue litri di latte (dice 

damo» per et ria ielc/ioiu- ili J di ìdolo e non di rado gli! che cosi dimostra di esser in 
due candidali che sono riu ielefanti ( repubblicani i deto-igrado ili difendere sii inte­
stiti .,d attuare le lnw.it e piu',n«» s.i>W-in.ri- aspre battaglie (ressi dei /ur/uer*/; nella con-

hlicani uè democratici 
dm o discutere. 

I ratta •Icll'av \n-'-'•»" : somari che som» invcecitc.i ili (.tiniberl.iud. il ciudi-

ti '-fan.. 
Ouali erano e sono quindi 

le xissUcss. ossia ì •>. temi 
vitali >. in base ai quali i 
candidati si sono presentali 
ai loro eletlori? Si è osser­
vato un tentativo più marca­
to che nelle elezioni prece­
denti ili introdurre il « fun ». 
ossia il comico, l'elemento di­
vertente. lontano dalia realta. 
teso unicamente a colpire il 
cittadino per l'originalità del­
la trovata, (/erano già stati in 
passalo dei candidali clic si 
presentavano ai loro elettori 
chiedendo il \oto sotto i pre­
testi più svariati: uno chie­
deva il voto perchè, essendo 
molto magro, dava affidamen­
to di non t mangiare » molto. 
un altro diceva che lui or­
mai grasso era già e che alla 
amministrazione non avrebbe 
rubato mollo. C'è sempre sia­
lo ehi pronunciava discorsi 
vestito da pellirossa o da 
cow-boy, chi si presentava a 
parlare sii palchi cretti dalla 
t Coca-Cola » o dalla società 
produttrice della bevanda prc-

iuten- calo Laurince Wi-tberbv dell*' simbolo ilei partito dcmo-jd.ilo democratico Ktlmund S. 
ÌKcntiickx. e del senatore Karl .'ratio». I e indilla!i democra-i Miiskie ha falli» stampare il 
i Karl Mundi di-I South Da-'''»' s l 'io'«"!i'» seramenle i»r-:Mio nome sulle vetrati- delle 
jkola. il primo va a fare ì Ci»-Jso.4'',>^' quando, andando mi finestre di tutti i suoi amici 
Innzi eii-ltorali assieme ,,d un I ? ' r o l>rr '-1 ''̂ r*» contea. pos-|e simpatizzanti : lutti e due 
piccolo coccodrillo ammaestra-!sf»nn esser accompagnati da!i partili poi hanno fallo stani­
ti» e. al momento culminali-!'"10 " ! " " ^"•r>i*ri: dicono che pare sii scala nazionale mi­
te del di-corso, cessando di porta fortuna e fanno anzi ad- lioni ili » fumetti t nei quali. 
fare l'apologia ilei suo prò- debili» all'ex-Presidente Tru- ognuno per conio proprio, dc-
gr.imma. dice lutto tronfio d i , n , 3 n '•' • n v e r perduto le eie- scrivono grandi battaglie tra 
v : e Volete proprio la prova! zioni pre'iden/iali del 15*52 elefanti ed asini assegnando 
che io saprò chiudere le ina-jP,"rcM*'« ul «ontrario di Kisen- infine la palma della vittoria 
scelle a tulli gli sbafatori elujhower che >V largamente "''" ' — - ' - ' • •- - : 

si annidano nelk- ammiimtra-l s ' r x »'•» «•' elefanti, non ave-
/ioni pubbliche? Kccula : comeh"» Lillo ricorso ad un congruo 
io chiudo le mascelle di q u e - i n u m e r o , , i '«'«nari. Durante qu 
sto coccodrillo (e a questo 
pnnlo afferra l'inconscio ani­
male e gli chiude la bocca). 
così lapperò la Imcca a chi 
ruba i| denaro pubblico » l'na 
grandi- risata di approva/io­
ne. battimani, ed il comizio 
è chiusi». L'avvocato Welherhv 
ha le carte in regola per di­
ventare senatore. L'altro, inve­
ce. il bravo senatore del South 
Dakota ha deciXo di girare nel 
suo stato tenendo comizi dal 
riorso di un gigantesco ele­
fante che s'è fallo prestare 
la un circo. 

Ma l'elefante non è solo 
* Icm.i elettorale » per il sena-
loie .intisindacalc del Soulh 

all'animale del proprio parti­
to Eiscnhnwcr è sialo persi­
no chiamalo in aiuto dal can­
didato repubblicano di Chi-

questa campagna elellorale in- cago e, non sapendo cosa fare 
vece i somari ci sono dap-jper togliere dall'imbarazzo il 
perlullo: sui manifesti eletlo-lsun collega di parlilo che si 
rali democratici, dipinti sul trovai a in brutte acque, s'è 
quadri. intagliali su legno 
compensato e issati su case e 
antenne, riflessi di notte dalle 
multicolori luci al neon. Non 
c'è \ia senza asino e. stan­
do agli umori degli elellori. 
questi asini dovrebbero sta-
volla davvero portare fortuna 

messo a distribuire pasticcini 
che. affermava il sorridente 
« Ike -. erano •« opera sua. ve­
ramente sua - . 

Haei e abbracci 
I due candidati avversari 

dcirillinois (il repubblicana 
nerchè le previsioni danno co- Insrph Meck e il democratico 
me scontata una forle after 
mozione democratica 

Ma non sono solo queste le 
originalità Miffe tendenti a 
« far colpo » e a far dimen­
ticare la realtà. Il candidato 

Paul Douglas), non avendo 
evidentemente ragione di dar­
si addosso, hanno deciso ad­
dirittura di presentarsi agli 
elellori sullo slesso palco ab­
bracciandosi con grande eflu-

\ II C: Alti e nel pacii- delle me­
raviglie 

\ei|iiariu: Torna con A. Nazzari 
Adriano: Ulisse con S. Mangano 
Alba: La spia delle giubbe rosse 

con R. Montgomery 
•Mcyone: Il mostro della via Mor­

gue con P. Medina ' 
Ambasciatori: Allegro .squadrone 

con A Sordi 
Anione: Il più grande spettaco­

lo del mondo con C Crahame 
Apollo: La tunica con J. Sim-

nons (Cinemascope) 
Appio: II mostro della via Mor­

gue con P. Medina 
Aquila: Puccini con G. Fcrzetti 
Arcobaleno: Mr. Ripois ion C, 

Philipe (Ore 18 20 J21 
Arenula: Rimorso con G Rondi­

nella 
Arlston: Accadde al commissaria­

to con A. Sordi 
Attoria: Operazione mistero con 

R. Widmark (Cinemascope) 
Astra: Sesto continente 
Atlante: Ducilo a Rio d'Argento 

con A. Murphy 
Attualità: Ulisse con S Mangano 
Augustus: Marijuana con John 

Wayne 
Aureo: Canzone d'amore con M 

Fiore 
Aurora: Tarzan e 1 cacciatori di 

avorio 
Ausonia: Sesto iontmente 
Barberini: Gente di notte con G 

Peck (Cinemascope i 
Bellarmino: Le chiavi del para­

diso con G Peck 
Belle Arli: Il sole splende alto 

con C. Wmniger 
llrrnini: Rol» R<\\ il bandito di 

Sco/ia 
Bologna: Tradita ion L Bosè 

'Ror^hese: Tradita mn I. Bo'-e 
dii-eiiilosli|iranrarcio: Tradita con L. Bose 

CapanneRe: Il ritorno dei ven­
dicatori lon A. Qulnn 

Capitol: Accadde al iomm;-=aria-
to con A Sord 

a con R Hay 

I 

suine, baciami! 
fr;isi affettuose- Mcvk (liceva 
che era bene volare per il sin» 
aivcrsario democratico e il dc-
mocralico Douglas diceva chi jeapranièa" Pioggì 
il suo amico Meek era persi»-! Wort 
na rispettabilissima e inerita-;Capranicrietta- t fratel ; 'rn/a 
va la fiducia desìi eli-Mori. La' paura con R Tasi 
trovala pare abbia iiio»ntratolcastelto: Frcei i* 
enormi favori popolari, l a n t o ^ ™ 1 ^ . x£n?& d r v r a f , a / 7 . . P l . . 
che Li candidata del partito: ,0]<. donne 
democratico instile ad l-iseii-iciroena: Una nottf a R.o 
howcri della California. si-|cine-star: Roseo e nero ioti Ra-
gnora Ilarriet Hudcrle. va di-, sccl 
cenilo nei suoi comizi di voler Clodio: Capitan fantasma co:i F 
più bene al «leader' awer-i J-atimorc 
sario che non ., quello del suo C o ' * d i ««"«o: S.anv, iKcbi e 
, , . - . - r i » J noveri con M Fiore 
stesso partito e si fa bardare; ' . . . . , , , <-.„„,,, x , ra 
. . r . , . . , Colombo: Nostra S:enora di ra­
ti suo palco con gratuli scrit-1

 u m a 

te che dicono . lo. »lemocra-jCo|on'na: Des,deno di donna con 
liea, som» per Ike repubblica-! B Stsnvvch 
n o : , l'n altro candidato re-|Colosseo: Richiamo d ottobre con 
pubblicano. Hicbard Vail. ha; (» F c r d _ _ 
escogitalo 

. er con 
r Power (Cinemascope) 

Rivoli: Le amanti di monsicur Rl-
oois con G. Philipe (Ore 16.45 
li) 22) 

Roma: Un turco napoletano con 
Totò 

Rubino: Schiava e signora con S. 
Jlav iva rei 

Salario: pony Express con C. He-
• ton 

Sala Eritrea: Corriere diplomati­
co con T. Power 

sala Tra^pontina: Nostra Signora 
di Fatima 

Sala Umberto: II comandante del 
Flyng Mcon con R. Hudson 

Sala Vignoli: Kangaru 
falerno: Avorio nero 
Salone Margherita: Un tram che 

si chiama desiderio con V. 
Leigli 

Sun Crlsofiono: Rio Bravo con J 
Wayne 

San Pancrazio: Pelle di rame con 
B. Laneaster 

Sant'Ippolito: Jcff lo sceicco Ti 
belle con Jeff Chandler 

*»:>voia: Tradita con L. Bosè 
Silver Cine: Tempi nostri con I-

Padovani 
Smeraldo: Pioggia con R. Hav-

uorth 
Splrndure: La magnifica preda 

con M. Monroe (Cinemascope) 
Stadium: Fatta per amare con 

E William"; 
Stipereinema: Pioggia con R Ha>-

vortli 
Tirreno: Prima del diluvio con 

M. Vladv 
Trevi: La Moria di Glenn Miller 

con .' Stewart 
Trlinon: MÌ7ar con D Addam* 
"•"Mesti»: Rosso e nero con Rascel 
Tiiseolo: La ragazza delia dome­

nica eoo M. ChamDiou 
«Tisse: *1 maggiore Bradv 
l'Iplano: Saratoga con I Bern­

ina n 
Vefhano. Can/one d'amore con 

M Fiore 
Vittoria: Rosro e nero con Rascel 

I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M - H I I I I I M M I I M 

Inchiesta di «Vie Nuove» 
sulla sciagura i\ Salerno 
La Retlu/toue ut « Vie Nuove J 

ha dect-so di pubblicare *>ui n 44 
j--l.a rivista un grande servizi.» 
.nchtesta sulla grande sciagura 
ct.v ha coipito eoe-: durarr.enit 
.e popolazioni dei Salernitano, v 
un ampia Inter', tò'-n. del compa­
gno Giorgio Amendola. E nectj-
?ario perciò u"-a grande :.:oci.i 
la/ione dei diitu-on per tìlffo:.-
clere questo nun:ero ad un n- -̂
i.iero sempre più grande di cr.-
tadi;.t dei.a nostra Provincia. 

La iragedi* dt Salerno e un 
| a io di accula a'.'.a jiO'.iUco. de: e 
ic"a--ssi dirtsrtntl. .e quali, aniiche 

ó"r ~ j u-o.-.eze t proUemi urgenti de'. 
in-.<n8u:na!?i i-otro Pae>e cercano di orga-

invece un sistema 'Corallo: " forestiero con G. Peck 
ancona più simpatici» per f.ir-|Cors«: Carosello napoletano con 
si eleggere." quando va a tener' S, , ! f r e n ' ° r C ' 3 l l M , M S 

comizi Vail non parla; fa P»r- C ~ o I e n , „ . , , t e % o r o d e , B a . 
lare il pubblico. La cosa si j a c o n sabu 
svolge cosi: Vail chietle ad'Cristallo: Alvaro piuttosto eorsa-
un produttore agricolo chcj ro con Rascel 
cosa vuole da lui quando sarà D e i «*««<>» Cartoni animati a 
eletto senatore e Pagriroltore ™'or* 

. . - i t . .1 nelle 7»lascnere: I deoortatl dt 
risponde «che rialziate i, tiotany Bav con A. Ladd 
prezzi agricoli > e Vail solen­
ne dice che lo farà. Poi chie­
de ad un operaio i suoi de­
sideri > e " l'operaio ». risponde 
« diminuite i prezzi che sono 
troppo alti» e-Vail risponde 
ancora che quando sarj'i sena-
lore lo farà senz'altro. Tutto 
sia a vedere ehi dei due elel­
lori crederà nel candidalo. 

AXGFXO FRANZ A 

tDelle Terrazze: L'isola dell'Ura­
no con 3. Hall 

Delle Vittorie: Operazione miste­
ro con R. Widmark (Cinema­
scope» 

Del Vascello: Tradita con L Bosè 
Diana: Luci della citta .con C 

Chaplin 
Dorla: Torna con A Nazzarl 
Eden: Sesto continente 
Esperla: Rosso e nero con Rascel 
Esnero: Canzc.ne d'amore con M 

» Fiore 

m/-£are una ca.'.tpagr.a di odio 
r.intro i. :io.->:ro Partito che gUi-
c!« :a ìoiiji ver :a rinascita e 
;*er u:v nuovo indirizzo de..a 
:>ojiiica Italiana, per dlstog:tert 
: aitetuior.e de'.', opinione pubt"..-
.-•» n^i v>r<-i>:er.ìi vitali del Pae-e 

La cci-.'.n.ozione che h* co:pu<. 
tutti «li it*.i&nl dove- trasionsar-
; : in un atto dt ccusa cof-tro 
il ^ovej r.o 

La diffusione di « Vie Nuove » 
n 44 dovrà romire da parte di 
ogr.i diffusore e lettore un no­
tevole contributo alla lotta de: 
Partito perchè cessino le cam­
pagne di odio, e st istauri ur.a 
politica d: unst* popolare per 2» 
rinascita de; nostro Paese. 

L E G G E T E 

DIFFONDETE 

nuore 
v. \ 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE - ROMA 
Via IV Novembre 149 - Tel «89.121 M.5«l 
PUBBLICITÀ', mm. colonna - Commerciale; 
Cinema I». 18* • ^DooMnlcftla L. 2M . ictal 
spettacoli I* 150 * Cronaca L. 16* • Necrologia 
U 131 . FlnanHaria Basche L, 2M - Lesali 
li. 200 . Rivolerti , f8PJ> Via del Parlamento 9 

ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
PREZZI D'ABBONAMENTO [Anno 
UNITA* 6.25U 
;con edizione dei lunedi) 7.230 
RINASCITA 1800 
ZIE NUOVE l".000 

Sem. 
J.2S0 
3.750 
1.200 

600 

trtm. 
500 

1.700 
1.950 

Conto corrente postale 1/29793 

4 1 * • * , 
è * <1V 

t I M 
DI RITORNO DALLA LORO VISITA A "PECHINO ' UN APPELLO DI JOLIOT-CURIE 

Lottare contro la ratifica I socialdemocratici giapponesi 
Chiedono aCCOrdi CÒli la Cina! deg l i accordi per la Wehrmacht 

Restituzione di Taiwan, ammissione del gooerno cinese all'ONU, ìmsti scambi Ira 
la Repubblica popolare cinese e il Giappone rioendicati iti un rapporto dei delegati 

T O K I O , 31. — Il r iconosc i ­
m e n t o de i g iust i dir i t t i d e l ­
la Cina e l ' i s taurazionc di 
rapport i di amiciz ia ti a essa 
e il G i a p p o n e sono s t a l i ri­
ch ies t i oggi in un rapporto 
p r e s e n t a t o da l la d e l e g a z i o n e 
de i socia l i s t i d i destra n i p ­
ponici , i educe da P e c h i n o , a l ­
la d irez ione de l part i to . 

I m e m b r i de l la d e l e g a z i o n e 
d ich iarano di a v e r e c o n s t a t a ­
lo, ne l corso de l loro v iagg io , 
c h e la Cina n o n n u t r e p r o ­
posit i aggres s iv i ne i c o n f r o n ­
ti de l G i a p p o n e . V inco l i r e -
l i p r o c a m e n t e v a n t a g g i o s i p o s ­
s o n o ossero ins taura t i t ra i 
d u e Paes i , p r o s e g u o n o i d e ­
legat i , i qual i p r o p o n g o n o in 
part ico lare l a c o n c l u s i o n e di 
un trat ta to di p a c e e d i non 
uggress ione e l 'avv io d i f o r ­
ti corrent i di traff ico, a t t r a ­
verso u n a dras t i ca r e v i s i o n e 
de l la l i s ta de i prodot t i g i a p ­
pones i la cui e s p o r t a z i o n e in 

C'na è v i e t a t a da l la l e g g e 
a m e r i c a n a B a u l e . 

Il r a p p o r t o e s p r i m e q u i n ­
di la c o n v i n z i o n e c h e l ' iso­
la di T a i w a n (Formosa) d e b ­
ba e s s e r e i m m e d i a t a m e n t e re ­
s t i tu i ta al la Cina, cui essa 
a p p a r t i e n e , e ' c h e i r a p p i e -
s e n t a n t i de l g o v e r n o c inese 
d e b b a n o e s s e r e a m m e s s i s e n ­
za u l ter iore i n d u g i o al s e g ­
g io loro s p e t t a n t e in s e n o al 
Cons ig l io di S i c u r e / z a de l le 
Naz ion i U n i t e . Fisso p i o p o n e 
infine ai d ir igent i s o c i a l d e m o ­
crat ic i di des tra di s tudiare 
con a t t e n z i o n e la poss ibi l i ­
tà di d a r v i ta ad una orga ­
n izzaz ione di s i c u i e / z a co l ­
l e t t iva mondia l e , c o m p r e n ­
d e n t e , ti a le alti e Po tenze , 
l 'URSS, la Cina popo la le , gl i 
Stat i Unit i e il Giappone . 

I de legat i g iappones i e spr i ­
m o n o un g iudiz io l a r g a m e n ­
te pos i t ivo su quanto h a n n o 
potuto v e d e i e in Cina, d i c h i a -

SULLA ROTTA TRA GLI U.S.A. E IL MAROCCO 

Disperso un Constellation 
con 42 persone a bordo 

N O R F O L K ( V i r g i n i a ) , 31 . 
•— Il Quart ier G e n e r a l e del­
la M a r i n a a m e r i c a n a ha an­
n u n c i a t o c h e u n apparecch io 
Constc' ln/ ìo?! da trasporto, 
. -comparso da questa mat t ina 
.sul l 'Atlantico con 42 perso­
ne ;i bordo, è cons iderato co­
m e perduto . 

JL'apparecchio a v e v a lascia-
l o la base n a v a l e di P a t u x e n t , 
ne l M a r y l a n d , a l le 3 (ora ita­
l i a n a ) di ques ta mat t ina e 
faceva rotta dag l i U S A verso 
il M a r o c c o , v i a l e Azzorre . Il 
.suo u l t i m o m e s s a g g i o ò s t a t o 
captato m e n t r e e s s o si t rovava 
775 k m . ad e s t di N e w York . 

L e r icerche p r o s e g u o n o at­
t i v a m e n t e n e l l a zona di circa 
200 k m . di ragg io tra la cos ta 
a m e r i c a n a e le Azzorre . A e r e i 
e n a v i part i te da N o r f o l k , da 
N e w York, d a l l e B e r m u d e e 
da T e r r a n o v a p a r t e c i p a n o a 
q u e s t e operaz ion i . Le condi­
z ion i del m a r e , c h e è assai 
ag i tato , n o n f a v o r i s c o n o gli 
sforzi degl i e q u i p a g g i , che n o n 
h a n n o .sinora trovato a l cuna 
traccia di superatiti o di re-
li lti . 

Doni a Jtoveda 
per il 60.mo compleanno 
TORINO, 31. — Si è iniziato 

nggi nel .--alone del la Camera 
.lei Lavoro il consiglio nazio­
nale della FIOM. 

Presenti il comitato cen­
trale della Federazione me­
tallurgica <• i segretari de l l e 
maggiori federazioni provin­
ciali. Presiedeva l'assemblea il 
compagno en. Giovanni Ro-
veda il quale è stato al centro 
lell'affetto dell 'assemblea in 
que-ta prima .-edutn de ! Con­
siglio. 

Tutti i dirigenti Clelia Fioin 
hanno infatti colto questa • oc­
casione per celebrare il ses-
-antesimo compleanno del :>e-
-jretario generale dei metallur-
mri italiani. I rappresentanti 
.ti tutte H» FIOM provincial i 
l'Italia hanno offerto al com­

pagno Roveda doni e ricordi. 
La .serie è stata aperta d-ii 

"ompagni di Genova che hanno 
-ffer'o una nuova f iammante 

oan-'iera al comitato centrale; 
- ino seguiti i compagni di Mi­
lano con una raccolta .ii clas­
sici delia letteratura; : bolo-
-nc - i che hanno portato una 
rrotoc.cletta tipo Ducati da as­
segnare nò una leòerazione 
provinciale particolarmente bi-
-og.novi: i compagni ni Vene­
zia. quelli de l l 'Accau-r ie di 
Terni, i giovani delia Fiat Mi-
rafioij 'con un ciclosti le moder­
nissimo i gli onzian. metai'.ur-
^ici torinesi che hanno offerto 
a R o \ e d a una grande medaglia 
;V»ro col dist int ivo del la FIOM; 
ì redattori dell'Unirà piemon-
"Còe con una rara edizione del­
l'Orlando e altri, molti, ancora. | 

Nella .-te«fa giornata si è riu- j 
:ùto il Comitato ri.retrivo della j 
FIOM che ha a-coltato la re-1 
"aziono del campatolo R i v e d a | 

la moglie Concetta Mobilia di 
S.l anni. 

I due .«in» stati letteialmonte 
maciullati. II paesaggio a livel-
o era comandato dalla stazio­

ne di Novara-Moltalbano-Fur-
naii. Responsabilità sarebbero 
emerse a ca l icò del sottocapo 
Livoli il quale fi è dato alla 
latitanza. 

I t ieni da e per Palermo 
hanno riportato notevoli ritai-
!i E" stata aperta un'inchie.-ta. 

La terza vittima 
della sciagura di Ferrara 
FERRARA, 31. - E' decedu­

to stamane un altro dipendente 
del la .. Montecatini , rimasto 
g iavemente ustionato nell'inci­
dente de ; giorni -HJOIM'. Si trat­
ta dell 'operaio William Spada. 
di 28 anni, che aveva riportato 
gr.-ivi.^ime bruciature, estese a 
tutte le parli del corpo. 

Le condizioni degli altji i n ­
feriti più gravi, il doit. Paolo 
Chini, e l'operaio Vi ig i l io Co­
lomba-i. pei mungono p t e i c e i -
uanti. 

randoi i in part ico lare co lp i ­
ti dal lo s v i l u p p o a s s u n t o in 
quel paese dal l ' industr ia l iz ­
zazione. 

L'importanza c h e riveste la 
i s taura / ione di v incol i di c o o ­
peraz ione e di amic iz ia tra la 
Cina popo la te e tutt i i p o ­
poli asiat ic i , ai fini de l la c o n ­
servaz ione della pace in q u e ­
sta par ie del m o n d o , era s t a ­
ta so t to l ineata s t a m a n e a S a i ­
gon dal pr imo min i s t ro N e h r u , 
in una conferenza s tampa 
da lui convocata poco pr ima 
di lasciare la capi ta le baodai-
sta al la volta di Pnoui P e n h 
(Cambogia) . 

N e h r u ha d ichiarato di aver 
trovato la Cina impegnata in 
un lavori» dì edi f icazione pa­
cif ica e di sviluppi» e c o n o m i c o 
che r ichiederà a l m e n o vent i 
anni , .-deche è ch iaro che il 
g o v e r n o di Pech ino des idera 
un l u n g o p e r i o d o di pace . Tan­
to ti P e c h i n o quanto ad Hanoi , 
ha prosegu i to il premier, esi­
s te u n o spir i to d i , b u o n a vo­
lontà c h e , H' ad e s s o corri­
sponderà analoga buona vo­
lontà n e l l e a l tre parti . « può 
c o n s e n t i r e la so luz ione dei 
p r o b l e m i p iù difficili ». 

D o p o a v e r reso o m a g g i o al 
va lore e a l l ' integri tà di -Mao 
T s e - d u n e di H o Chi Min e 
al la loro pol i t ica di c o e r e n ­
te fede l tà agl i a c c o r d i di G i ­
nevra , il premier i n d i a n o 
ha addi ta to :i tu l t i i po­
poli as iat ic i la s trada de l la 
pacifica coes i s tenza intra­
presa dal l 'India, d a l l a C ina e 
dal la B i r m a n i a , e de l r ige t ­
to di quals ias i forma di i n t e r ­
v e n t o s traniero . 

In conc lus ione , N e h r u ha 
lanciato un nuovo a m m o n i . 
m e n t o contro i pericol i del­
la S F A T O (roro«ni2;fl2«oiie 
aggressiva creata dagli Sta. 
ti Uniti con le Potenze o c c i ­
dental i e con ì minori satel­
liti asiatici, n.d.r.), la qua le 
non s e r v e la causa del l» s i ­
curezza in questa p a r t e del 
m o n d o ed è es tranea a l l ' a t m o ­
sfera pacifica creata dagl i ac ­
cordi di Ginevra . 

A T o k i o v e n g o n o segui t i , 
intanto , ceni interesse , gl i svi­
luppi dell;n in iz iat iva assunta 
dal p a r l a m e n t o di Phyong-
y a n g , ne l la sua o t tava sess io­
ne . per una r iunione c o m u n e 
dei d u e par lament i coreani , 
intesa a ge t tare le basi del la 
unificazione.* e per l ' inizio di' 
scambi commerc ia l i e cultura­
li, che real izzino i pr imi pas­
si in tale d irez ione . F ino a 
ques to m o m e n t o , non «i è a-
vuta da Seul altra risposta 

c h e un breve d i spacc io g i o t - | 
na l i s t i co , nel qua le .-i tenta chi 
l iqu idare la propo.-t.i c o m e un j 
« espedient i ' di propagandi» < 
c o m u n i s t a ». N e l l a c a p i t a l e 1 

nipponica >i rit iene t u t t a v i a ! 
c h e il g o v e r n o >udHtn potrà 
dì l i ic i lmentt - ' e-imrr.->i dal 
p r e n d e r e po - i z ione in fin m a ' 
uff ic iale , 

— — — • ; 

Estreme onoranze . i 
alla salma di Kuzmin 

MOSCA. :il — Decine lti m. j 
«Hai:» di eittadi.n sovietici han-j 
•io n---o omaggio o^yi nella I 
- .-.da del le colonne • dell» C a j 
.-,-a dei .->! no acati, alla -alma d'[ 
Aliatoli Kuzmin. m m . s t i n del-
r industna siderurgica ed emi 
nenie o igan . / za to i e del la me-
tallio già sovietica. Malenkov, 
.Molotov, Voroscilov. KaganoVic 
e altri dirigenti del governo 
sovietico e del P C U S hanno 
montato la guardia d'onore. 

I li appello all'opinione pubbliia mon­
diale cantili la minaccia rappresentata 
riunii accordi ili Limili <i e ili l'aliai pei il 
riarmo della dei mania <>ci iileiilale e .s/,ilo 
lanciato ieri dal pi esiliente del Consiglio 
mondiale della pai e. pi all'eoi ledei ito 
Jolìol-(.'tii ir. 

• • Le pi ossimi- set Umane — al Ivi ma Jo-
liot-Ciuie — i ineslir.mnn mia iinpm tan/a 
capitale pei l'avvenite della pace, (ili im­
melmi pericoli dei'manti da fili arem di di 
Lottili.i e di l'aliai e s igono un'az ione o i s o -
rnsa dell'opinione pubblica inteina/iunale. 
I <itl,idim dei pai-*t dilettamente miei i-s­
anti demmo agite senza titanio dal mo­
mento chi- i gooeim i quali hanno appio-
vaio e sol tosa ilio queuli •litoidi M sfol­
tano di falli ratti naie al più pretto. I 
questa fretta si spieua: l'opinione pubblica 
non deoe noerc il tempo di misuiuie i pen­
coli di quesli ai coi ih. di i mifiontaili imi 
le possibilità oli ci te dalle pio post e some-
licite •. 

' L'appiooa/iom- ilegli accoliti di I.on­
diti e di l'aliai - - prosegue ('mie — non 
potrebbe significali- alito che il consenso 
.dia politica della pace ai mala, della cri­
stallizzazione di blocchi ostili. Tale politi­
ca. che confonde i nego/iati con ali ulti­

matum. non può che accresiere la tensione 
internazionale e aumentare i rischi di inci­
denti e di atteri e. Se dovessero estere defi­
nitivamente ratificati, gli accordi di Londra 
e di l'ai lai, allo stesso titolo della CED, 
maiiteiiebbeio e aggraverebbero la divi­
sione della (ìermanin e della Europa, ri­
fai dei ebbeio e comprometterebbero ogni 
possibile Irai lai iva con l'URSS sul proùle­
ma tedesco, poiché essi creerebbero un fatto 
cumpiittn apertamente diretto contro que­
sto Paese . 

/ / pi esiliente del Consiglio mondiale della 
pace ha sottolineato còme, al conti ario, si 
aprano oua'i grandi possibilità di soluzione 
del problema tedesco, per l'organizzazione 
della sicuri-//» collettiva in Europa, per In 
iidir/iont degli ai umilienti, per l'interdi­
zione delle anni atomiche. • Raramente — 
culi ha affamalo — tali possibilità furono 
mai tinnite tulle insieme, eppure vi è oggi 
il lisi Ino incombente che esse siano tulle 
insieme distrutte da iniziatine contrarie: 
spetta all'opinione pubblica d'Europa e del 
mondo operare per impedire che si metta 
in movimento un ingranaggio il (piale ci 
allontana ebbe dalle vere vie della pace e 
livellici ebbe di schiacciarci lutti'. 

La Giornata dm contali) 
(Continuazione dalla 1. patina) 

d i s t ruggere per s e m p r e l'i­
gnoranza . i pregiudiz i , l 'ar­
retratezza, le umi l iaz ion i de l ­
la p o v e r a gente , a c a n c e l l a r e 
pers ino il r icordo de l f a n g o , 
de l la sporciz ia , di ques t i tu­
guri indegn i di esser i u m a n i . 

I contad in i — cont inua Di 
Vi t tor io — h a n n o fatto il l o ­
ro ingres so ne l la s toria d'Ita­
lia c o m e fat tore d e c i s i v o de l 
suo progres so ; h a n n o inferto 
un co lpo m o r t a l e al l a t i fon­
do, q u e s t a autent i ca m a l e d i ­
z ione di D i o ! Il sacr i f i c io de i 
vostr i cari , uccis i a Fraga là 
è s ta to f econdo . Ma no i s ia­
m o b e n lontani dal d i ch ia ­
rarci soddis fat t i . Il l a t i f o n d o 
b i sogna d i s trugger lo . 

Per lungh i secol i — c o n ­
t inua Di Vi t tor io c o n v o c e 
c o m m o s s a — i m m e n s e e s t e n ­
s ioni di terra sono r i m a s t e 
inco l te , a b b a n d o n a t e al pa­
sco lo brado, o r i s e r v a t e a l l e 
.cacce dei s ignori , m e n t r e 
c e n t i n a i a di mig l ia ia di brac­
c iant i c h i e d o n o di p o t e r la­
vorare per dare u n p o ' d i 
p a n e a l l e loro creature . P e r 
secol i e secol i , il l a t i fondo è 
r imas to in ta t to a s e m i n a r e i n ­
torno a sé la miser ia , l ' i gno­
ranza, la ma la t t ia , la bar­
bar ie . Oggi , d o v e i c o n t a d i n i 
h a n n o a f fondato i l o r o pa­
cifici .strumenti ne l la terra 
conqu i s ta ta , v e d i a m o s o r g e r e 
v igne t i , u l ive t i . a g r u m e t i , 
v e d i a m o nascere una n u o v a 
vita f o n t e di c iv i l tà e di be­
n e s s e r e . 

M a e c c o che noi v e d i a m o 
•— c o n t i n u a l'oratore — gl i 
ent i di r i forma r inunc iare a 

JLu sosia di Wilwnu Monte si 
sarò iiitrrrof/iiia il09 Sepe? 

Nel corso della settimana scadranno i termini concessi agli avvocati per prendere visione 
delle perizie - La subdola campagna scatenata contro il presidente della sezione istruttoria 

N e l corso di questa setti­
mana scadranno i termini 
concessi agli avvocati difen­
sori degli imputati per pren­
dere visione delle perizie de­
positate nella cancelleria del­
la s cr ionc i s trut tor ia . Le pe­
rizie torneranno a l dot tor S e -
pe il quale avrà cosi la pos­
sibilità di c h i u d e r e finalmen­
te l'inchiesta sull'i* affare 
Montesi >K Sarà, d u n q u e , que­
sta la settimana conclusiva? 
Il voluminoso i n c a r t a m e n t o 
verrà consegnato alla Pro­
cura generale, c h e ha l ' inca­
rico di redìgere le requis i ­
tor ie? 

La situazioni' e tale per 
cui non è facile azzardare 
pronostici. Gli stessi com­
menti dei cronisi; che seguo­
no più da vicino la c o m p l i c a - ! r i a avrebbe semplicemente 

toriu, il dottor Scpe non ab­
bia raccolto sufficiente ma­
teriale per poter rinviare a 
giudizio tutti gli imputati. Il 
magistrato, in altre parole, 
avrebbe bisogno di qualche 
altra . sett imana per c o m p l e ­
tare il q u a d r o del procedi-
mento penale e di procedere 
ad altri interrogatori e od al­
tri c o n / r o n f i . 

Altri sostengono, invece, 
che l'inchiesta può conside­
rarsi chiusa da un pezzo, fin 
da quando cioè il magistrato 
ha o r d i n a t o gl i arresti di 
Aloi i taona e di P i c c i o n i e la 
i t i cr iminat io i i c a p i e d e l ibe­
ro del dottor Polito, fu que­
ste u l t i m e .sett imane, d o p o il 
deposito delle perizie, il pre­
sidente della s r : i o n e istrutto-

tu vicenda mostrano su que­
sto punti» una grande incer­
tezza. Alcuni ritengono che, 
malgrado siano trascorsi ot­
to mesi dall'inizio de'.l'istrut-

svolto un lavoro di perfezio 
namento del suo atto dì accu­
sa. in attesa dt poter entrare 
nuovamente in possesso dei 
documenti temporaneamente 

depositati nella 
Altri infine -

maggioranza — s f a n n o su una 
via di mezzo e. pur conside­
rando ormai sriseerato if 
punto p ia importante della 
incenda , p e n s a n o che U dot­
tor Scpe abbia bisogno an­
cora di una decina di giorni 
per completare / ' inch ies ta . 
Egli potrebbe, quindi, entro 
Ut prima decade di novem­
bre o al massimo verso il 15, 
depositare l'incarto proces­
suale e attendere tranquilla­
mente le requis i tor ie de l la 
P r o c u r a . 

Di q u e s t o pro /nnyars i del 
lavoro istruttorio si servono 
a piene mani i giornali co­
siddetti •• innocentisti -, i 
qual i s o n o scr.fi in campo 
contro il dottor Sepe al qua­
le rivolgono, più o meno ve­
latamente. l'accusa di t irare 
le co.s*e p e r le lunghe per ma­
scherare un preteso fallimen­
to delle sue fatiche. Si trat 

cancelleria, ta di una campagna subdola, 
e sono la 

CKRM.l.MA OCCIDENTALI' — Il ministro degli interni di Bonn. Srhroedrr. allr mano­
vri- militari delta COM detta « polizia di front iera- tedesco-oceidentalr. a \ a n e u a r d i j del 

p 'o tcI ta lo nuovo esci rito tedrsc» 

Inalidite pretese 
di Bonn per l'Austria 

La Germania occidentale considera valide le leggi 
di Hitler, secondo le quali VAustria è tedesca 

che non si cura di masche­
rare ì veri obb ie t t iv i , c h e so­
no tpielli delia difesa a spa­
da tratta non delle persone, 
ma degli ambienti e della 
c o r n i c i o n e m e s s i in luce dal­
l ' inchiesta . Soprattutto se si 
tien conto che i ritardi stan­
do a q u a n t o viene autorevol­
mente affermato, non sareb­
bero altro clic una c o n s e -
guenza delle varie operazio­
ni di disturbo condotte pro­
prio da questi stessi « inno­
cent is t i ». 

La s e t t i m a n a si apre, co­
munque. sotto il segno della 
curiosità. Nella mattinata 
odierna, infatti, gli interro­
gatori verrebbero ripresi con 
la convocazione di alcuni 
nuovi personaggi. Tra questi 
vi sarebbe la signorina Ly­
dia Barone, la ragazza che 
l 'anta min certa rnssoni iy l inn-
za con Wi lma Montesi. il cui 
arrivo ha suscitato una com­
prensibile e m o z i o n e al » Pn-
lazzaccio ». Secondo quanto 
qualcuno ha annunciato, la 
giovane donna verrebbe mes­
sa a confronto con la Passa-
relli. Lydia Barone, infatti. 
sarebbe stata la ragazza vi-

con il g iovane italiano. Il N a ­
toli non fi diede però per vinto, 
ed iniziò pazientemente la ri­
cerca della bella Giselle. che 
rintracciò alcune fere fa in un 
locale di Boi digliela in com­
pagnia di alcuni amici. Dopo 
un violento diverbio, la l ite do ­
veva sfociare in una clamorosa 
zuffa, a San Uomo, nella abi­
tazione di uno degli accompa­
gnatori della sua ex fidanzata. 

Denunciato per lesioni, il Na­
toli è stato rintracciato dai ca­
rabinieri ed arrestato. 

Nel p o m e r i g g i o , probnbi l - ! , . : „ « . . „ . , * „ , 1 - , III « „ „ ; ' m ? p e r s i n o la m a n c a n z a di 
mente. H dottor Sape conti-] " C e r c a t o ( l e i I O d l l l l l • a f f e t to da p a r t e de i suoi cari . 

.«mera i suoi accertamenti ne l ! e . w n « » n _ n - , . . „_ . . A o 1 . c o n s i d e r i a m o ques ta 

V I E N N A , 31 . — La Cor te 
s u p r e m a a m m i n i s t r a t i v a t e ­
d e s c a di B e r l i n o oves t ha 
e m e s s o l ' incredib i le p a r e r e 
c h e l e leggi h i t l e r i a n e r e l a t i ­
v e a':i'.4nsc/tlus5 ( l ' a n n e s s i o ­
ne de l l 'Austr ia a l la G e r m a ­
nia . n.d.r.ì, s i a n o tut tora v a ­
l ide e che . p e r t a n t o , g l i a u ­
striaci filino c i t tad in i t e ­
desch i . 

Il voi de t to d e l l a Cor te s u ­
p e r n a e s l a t o f o r m u l a t o in 
»e«ui to a l l ' i s tanza di d u e a u ­
striaci ì e l i d e n t i n e l l a G e r m a ­
ni» occ identa le , i qua l i p r e ­
t e n d e v a n o di a v e r e e n t r a m b e 
le naz ional i tà . La Cor te ha 
s o s t e n u t o c h e , s e b b e n e 1» 
A n s c h h i s s s ia s t a t a a n n u l l a ­
ta d a l l e P o t e n z e a l l e a t e e 
l'Au.-,t!!«i -abbia r i o t t e n u t o , in 
ba^e a l l o s t a t u t o de l IO i u -

jgl'.o 1945. l ' ind ipendenza , in 
i G e r m a n i a i v e c c h i s ta tu t i d. 

Un ii-am si capoYolg't-' 
<- ucc*i€le d i c i a s s e t t e 

a Z a g a b r i a 
p a s s e g g e r i 

I-a -ii-f u n i o n e 
tiomani 

p ' o . - p i j u r A l t r i "**"> t c r i t i I H ' I I o r r i b i l e t l i s g m z ù i c lovul t i cilici ro t t i m i «lei f r e n i «Iella v e t t u r a 

«Sigaro volante» 
avvistate a Lecce 

B E L G R A D O . 31. — Un t i a n i . - f o n d a r e gli sportel l i enarrat i im* «urr. xii >po:"iem .inaTTaiii1"* «•"«.•• »•••» »•*» -'>•• :• -•" --?.n pr^mo luog.» d a r e ai s m : -
trini, nel t en ta t ivo di juionalo har.no - ìferito che f i s t i a t i u n suss id io s t r a o r d m a -

i iruppe del goverr.o b.uxUi-:a( r : 0 e !.i c o r r e s p o n s i o n e di 

"LECCE. 31. — Un - g-iro 
volante - avrebbe . c i ca lo que­
sta « r a il c ie lo di Lecce. Xu-
merose persone riferi^on.» à i t 
«ver veduto ver-o le 21.4S :«• 
c r e a 5 mila metri ni a l t e z z a . . l l n ; i fìe . 
m corpo lumino-o . a forma e i - !« i : , ^« t l ' r ; ' . i m p r o v v i d a m e n t e M 

1-nerica procedere a fatte v e - ' i o m p e \ a n o i freni . \ » m .-orni 
Incita in direzione o\est-evt. Il *t»ti i t entat iv i d e l manov rato-

dal V:ei Nani ni. 
car ico di pas.-eggei i è u - c i t o ' c d i fines 
oggi a Ziigabria «lai binari , si Inveire. j-.ruppe «lei goverr.o _o.uxiai-t:»jr;0 e la c o r r e s p o n s t o n e di u n 
è c a p o v o l t o r ipe tu tamente e M ì In un pruno m o m e n t o i paj--jprosit<iu:o oa Ngo Dit.h Diem- M.iss:dio ordinario , c h e li a i u -
è f r a c a s s i l o c o n t r o un a lbero , tj-anti r i m a n e v a n o es tere fa t t ì . hanno a r r e s t a t o c i ! ucciso - u i - j l ; a l m e n o a r icostruirs i un 
N e l l ' i n c i d e n t e 17 pei .-un? - o - \ r n 7 a n e p p u r e il c o r a g g i o rìijmcrose p e r o n e n .^e^u.to al j m i n i m o di v i ta n o r m a l e . O c -
no rima.-te ucci.-c e 35 ferite. ; nr.iuvor.-i. poi f i n a l m e n t e in- Fa'te^siamonL» ,ìa es.-v tenuto! corre altresì c h e v e n g a n o p r e -

M e n t r e ìa ve t tura imborcava i c °minc iavan«» i primi soccorri 

re di ev i tare la sc iagura , m e n ­
tre fra la folla c h e >tip»v» il 
tram *-i d i f fondeva il Più vi­
vo panico. 

Urla d*angosci» e di d o l o i e 
-i l e v a v a n o dal g r o v i g l i o di 

! corpi che ne .-eguiv». Gl i un i 

'S igaro . , ha lanciato dietro à i 
-"è una >cia color gial!"»-»77ur-
nr.a dùfal ta-I alcuni v e - . : i i 
•o?r. 

Uccisi dal treno 
al passaggio a livello 
«„- , - , . , t *""T! '»» i i ventat i contro gli altri. Molt i 
MESSINA. 31. — I n accele- j r i m a n e v a n o schiacciat i , altri 

rato partito na Sani Agata M I - J g r a V e m p n t e ferìVu a l t r i a n C o r . , 
l i tedo e diretto a Me-s:na hai** 
travolto al passaggio a l ive l lo , ! s e m p l i c e m e n t e a f f o c a t i e sve-
filila stradale -*Montalbano . , | nut i . 
.ma moiccicletta fopra cui -il I pochi p.i>»eggeri che re>ta-
•-rovmvano Giuseppe Strazze-iI v a n o in vita e a v e v a n o la for-
cli 46 aarrf, abitante a Patti , c i za di m u o v e r s i , c ercavano di 

c-olo.-ii dìscp.-» a forte e a poco :« poco era poss ib i le 
>ttenete lo >paventrilo b i lanc io 

de l l e n e r - o n e che a v e v a n o per-J5c.-»turi:. 
>«• la vita. iG-.ne^r.i 

A n c h e fr.i i feriti numrTOM 
,-ono gravi e la prognos i è ri­
servata . 

-Sulla >te-.-a di.-ce<a, già ne­
gl i -cor.-i anni si e r a n o regi­
strati grav i inc ident i : u n o ne l 
1946. ne l qua le si e r a n o avut i 
n o v e morti o l tre a n u m e r o s i 
ferit i : l 'altro n e ! 1952 c o n un 
so lo m o r t o e alcuni contus i . 

durante :i c^nflitio. e c-.ò in vi.->-|-< a d e g u a t i p r o v v e d i m e n t i per 
lazio-.e ih una specifica c-aa l l - \ - ^ e m a z i o n e di q u e s t e f a -
-o:a .ieali accordi armi*::2:al : ' m : s *i .e . c h e non p o s s o n o t o r -

Hi t l er non sono mai .-tati 
abrogat i u f f i c ia lmente . 

In b a s e a ta le v e r d e t t o , f o n ­
ti t e d e s c h e p r e t e n d o n o a d d i ­
r i t tura c h e B o n n abb ia il d i ­
r i t to di r e c l u t a l e c i t tad in i a u ­
s tr iac i p e r la n u o v a Wehr­
macht. c o m e fece Hi t l er d o ­
po l ' anne- s ione . 

Q u e s t e not iz ie h a n n o d e s t a ­
to in A u s t r i a c o m p r e n s i b i l e 
e m o z i o n e . L e redaz ion i elei 
g iornal i s o n o s t a t e t e m p e s t a ­
te di t e l e fonate . La C a n c e l l e ­
ria aus tr iaca non ha e s p r e s ­
so Muoia a l c u n c o m m e n t o , m a 
un e s p e r t o di l egg i i n t e r n a ­
zional i ha def ini to la s i t u a ­
z ione « a s surda ». 

S e b b e n e ìa s e n t e n z a de l la 
Coi te s u p r e m a b e r l i n e s e sia 
d e s t i n a t a , con tut ta p r o b a -
or.ita. a n o n a v e i e s e gu i to . 

Gli alpinisti svizzeri 
cambiano itinerario 

KATMANDU. 31 — Un mes­
saggio diretto dal capo del la 
.spedizione svizzera. Lambert, 
al corrisoo.-ìdente della A F P a 
Katmanctu conferma che hi spe­
diz ione stessa ha rinunciato 
alia scalata del Gaurishankar, 
avendone riconosciuta la im­
possibilità, ed annuncia che 
tenterà la conquista di un'altra 
c ima. Il messaggio preci-a che 
la spedizione è ora nella zona 
di Bho'ekosi e che =0no stati 
s ia stabiliti tre campi oltre 
quel lo base. 

Questo si trova a .»600 metri 
sta sul treno di Ostia il p o - i e ->' altri a 6090. 1.490 e (5900. 
meriggio dei 9 aprile 1953 e '• 
s c a m b i a t o dal la Passarci!» . A . . , . « « * „ * „ , . „ « v » m o 
?Jrr Wi lma Montesi ! / * H « - » I « « « « » f .>clMO 

q u e l l a c h e d o v r e b b e e s sere 
la loro m i s s i o n e d i r innova­
m e n t o e arroccars i n e l loro 
uff ic i c o m e in cas te l l i i n v i o ­
labi l i , a s s u m e r e u n v o l t o che 
s p e s s o n o n ha n u l l a da i n v i ­
d iare a q u e l l o de i la t i fondi ­
sti p i ù faz ios i , p i ù t racotan­
ti. p i ù esos i , spesso , deg l i 
s tess i p a d r o n i d i u n t e m p o . 
Gl i e n t i d i r i f o r m a si o p ­
p o n g o n o c o n o g n i m e z z o a l la 
a v a n z a t a de i contad in i v e r s o 
il progres so , 

N o i e s i g i a m o — e s c l a m a 
con v e e m e n z a il s egre tar io 
de l la C G I L — c h e q u e s t o 
s ta to di c o s e f in i sca . N o i 
c h i e d i a m o c h e la terra e s p r o ­
priata s ia a s s e g n a t a i m m e d i a ­
t a m e n t e e a t i to lo d e f i n i t i v o 
ai c o n t a d i n i ; c h e gl i e n t i di 
r i forma c e s s i n o di e s s e r e sof­
focant i s o v r a s t r u t t u r e e si 
t r a s f o r m i n o in c o o p e r a t i v e 
d i re t t e da u o m i n i scel t i dai 
c o n t a d i n i s t e s s i . 

E soprat tu t to v o g l i a m o che 
ces s i la v e r g o g n a d e l l e discri ­
m i n a z i o n i per cui si a s segna 
la terra a t i to lo p r o v v i s o r i o . 
per poi a s s e g n a r l a def in i t i ­
v a m e n t e a chi si sarà m o ­
s tra to p iù u m i l e , p i ù o b b e ­
d i e n t e o avrà p r e s o la t e s se ­
ra di u n cer to part i to . I si­
gnor i deg l i e n t i si m e t t a n o 
b e n e in tes ta c h e le terre 
e s p r o p r i a t e n o n a p p a r t e n g o ­
n o a l o r o m a al popo lo e che 
d e b b o n o e s s e r e d a t e a ch i n e 
ha b i s o g n o . 

E' f in i to il t e m p o in cui il 
c o n t a d i n o p i e g a v a la s c h i e n a 
so t to il f rus t ino de l la t i fon­
d i s ta . Oggi , e lo ha d i m o s t r a ­
to l u m i n o s a m e n t e il 7 g i u g n o . 
i co lp i di frusta p o s s o n o rica­
d e r e a n c h e su l l e s p a l l e dei 
prepotent i . 

D o p o a v e r r i cordato le v i t ­
tor iose b a t t a g l i e c o n d o t t e da 
tut te le c a t e g o r i e c o n t a d i n e . 
l 'oratore , p i ù v o l t e in terro t to 
da ca ld i app laus i , h a tocca­
to q u a t t r o a r g o m e n t i : i l d i ­
sas tro di S a l e r n o (« n o n è v e ­
ro — eg l i ha d e t t o — c h e 
noi ci a b b a n d o n i a m o ad unii 
cr i t i ca d e m a g o g i c a c o n t r o il 
g o v e r n o ; no i lo a c c u s i a m o di 
n o n a v e r fa t to n u l l a e di n o n 
far n u l l a p e r l i m i t a r e , r idur ­
re i d a n n i p r o v o c a t i d a l l e 
c i e c h e forze d e l l a n a t u r a » ) ; 
la c a m p a g n a di c a l u n n i e c o n ­
tro i d i r igen t i c o m u n i s t i il 
cui s c o p o — ha d e t t o D i Vi t ­
tor io — è s o p r a t u t t o q u e l l o 
di d i v i d e r e i l a v o r a t o r i di 
f renarne l ' i m p e t u o s o s v i l u p ­
po; il r i ca t to a m e r i c a n o agl i 
opera i d e l l e n o s t r e industr ie , 
o f fesa i n t o l l e r a b i l e a l n o s t r o 
o n o r e n a z i o n a l e , m a n i f e s t a ­
z ione di u n a b a s s e z z a m o r a ­
le s e n z a e s e m p i o n e l l a s tor ia; 
l ' angosc io so p r o b l e m a , in f ine . 
dei l avorator i v e c c h i e ina­
bili c h e r i c e v o n o p e n s i o n i d i 
f a m e o c h e add ir i t tura n o n 
r i c e v o n o n e s s u n a p e n s i o n e 
p e r c h è i loro p a d r o n i n o n 
h a n n o m a i p a g a t o i contr i ­
buti . 

N o i c o n o s c i a m o — ha d e t ­
to c o n v o c e turbata d a l l ' e m o ­
z i o n e Di V i t t o r i o — la tra­
gedia dei v e c c h i : f inché la­
vora . l 'uomo è c i r c o n d a t o dal ­
l 'af fet to d e i suo i car i ; m a 
q u a n d o l e s u e b r a c c i a d i v e n ­
tano inert i , eg l i s t e s so per 
p r i m o c o m i n c i a a sent i r s i u n 
peso m o r t o e. a p o c o a p o c o . 
s tre t t i da l b i s o g n o , a n c h e i 
f a m i g l i a r i c o m i n c i a n o a c o n ­
s i d e r a r l o u n a bocca di t rop­
po. 

N e l l a m i s e r i a sì l o g o r a n o 
e si f r a n t u m a n o i p i ù g e n ­
tili s e n t i m e n t i u m a n i e il v e c ­
ch io si v e r g o g n a p e r s i n o di 
v i v e r e , e d e v e s o p p o r t a r e n o n 
so lo le pr ivaz ion i mater ia l i . 

, „ „ „ i GENOVA. 31. — Un pregiu-
def le Mante-Hate, per dicato. il 5-lenne Pietro Monchi­

ni . ricercato da oltre 10 anni 
dal le questure di Genova e di 
Milano, è stato arrestato sta­
notte dai carabinieri del gruppo 

; esterno. 
« • i i Y J , i l * ì II Monchini, evaso nel 1944 
L l O l i e l l O A a t O l l <jal c a r c e r e di Lucca, dove era 

carceri 
mettere in chiaro le circo­
stanze affermate dalla dete­
nuta Bruna Griminellì in 
merito alle confidenze di Pai-
mira Ottaviani. 

a r r e s t a t o p e r G i s e l l e 

GENOVA. 31. — Lionello Na­
toli. lo studente italiano che 
per amore di una giovane. Gi­
se l le Gay. tento uc-idersi nella 
cattedrale di Nutre Dame il 
giorno di capodanno, è stato ar­
restato dai carabinieri di Ge -

s i t u a z i o n e u n a v e r g o g n a , e d 
è per c iò c h e a b b i a m o ch ie ­
s to c h e a tutt i i vecch i la­
vorator i s ia c o n c e s s o almen-» 
u n m o d e s t o a s s e g n o , c h e assi­
curi loro il p a n e e c h e ii sal­
vi da l la u m i l i a z i o n e di s t en­
dere la m a n o . E ag l i ipocrit i 
c h e ci r i s p o n d o n o « n o n ci 

detenuto dovendo scontare an- sono m e z z i » no i r e p l i c h i a m o 
cora una pena di 9 anni di re ­
clusione. una volta l ibero con­
tinuò nella sua attività cr imi­
nosa. Sicché, (juale autore di 
furti aggravati, falsi, ed uso di 
cambiali false, reati commessi 
in parte a Milano e in parte 

» s ia t e a l m e n o u n p o c o cri­
s t ian i . E* c r i s t i a n o t o g l i e r e ai 
r icchi u n p o ' d e l s u p e r f l u o 
per d a r l o a chi n o n h a . T r o ­
v a t e il c o r a g g i o v e r a m e n t e 
c r i s t i a n o di o b b l i g a r e i mi ­
l iardari ad apr i re le b o r s e ». 

T u t t i i b u o n i c i t tad in i 
nova, m seguito ad una violenta a Genova, veniva ancora c o l - j h a d e t t o D j v u t o r i o c o n c I u . 

;*ssa v i e n e c o n s i d e r a t a a 
V i e n n a c o m e u n n u o v o i n d i ­
c e dei fat to c h e lo sp ir i to 
di r iv inc i ta deg l i a n n e s s i o - ! 
m s t ; t edesch i , sos ten i tor i d i j 
u n n u o v o A n s c h l n s s . è p iù} 
c h e m a : d e s t o i 

rissa avvenuta a San Remo 
Come noto. Giselle. che dopo 

vai ie peripezie era ritornata 
dal fidanzato, l o abbandonava 
nuovamente alcune sett imane 
or sono, trasferendosi nella ri­
viera di Ponente, in attesa del ­
la decisione della magistratura 
per la restituzione della figlia 
Fabicnnc. nata dalla relazione 

piti» da ben 11 ordini d 
ccrazione tanto da dover scon­
tare complessivamente altri 
dieci anni e sette mesi di car­
cere da aggiungere alla pre­
cedente pena non scontata. A l ­
le ricerche erano particolar­
mente interessate le questure 
del le due cittì) 

c a r " S d e n d o il s u o d i s corso — tutt i 

Giunta a Sfa'ingraft ; 
la tfs'egazione di Coventry : 
STALINGRADO. :51 — I-a j 

t!e]ej:;-7. oiie -Tel Con- i s i i o c<-
mu-'a'o ii Coventry e "ìur.ta a ; 
Stalir.2r.-Kio. invitata .:al S»v:e t ' 
«ieìia città ix*r o ìab iva-o un ap } 
nel lo o m n r a - da r.volgere alia j 
C«v.v»roiss.or.e per il «-.sarmoi 
rie'ic Naz <•>".- Unite a 
i iel l ' •e.:erd-.z:o:n 
bombe :e-:v.,>nuc:eari 

Leggi terroristiche 
annunciate nell'Iran 

Z-iliecli minaccia la pena ili morte contro i 
nemici uVH'imperialismo e della monarchia 

LA TRAGEDIA 
DI SALERNO 

(Contlnnazionf da 11» 1. pagina) 

conferenza . v ! n 3 r e ne'.Ie zone co lp i t e o a n ­
co: a sot to il per i co lo de l la 
d i s truz ione , né p o s s o n o r i m a ­
nere a ' u n g o neg l i a t tua l i r i -

i j over l di e m e r g e n z a . O c c o r 

Da M n v i 
l ibaz ione e 

favore! T E H E R A N . 31 . — Il gover-
i iel i 'u-o d e l l e j n o Zahedi ha p r e a n n u n c i a t o 
.*„..; ogg i n u o v e m i s u r e terrorist i ­

c h e . nei t e n t a t i v o di - tron-
a Staiinsratìi-» la de- | 

Viobzttxi b a t a t e 
tfejli « for* * Ginevra 

HANOI. 31 — Soldati vietna­
miti rimpatriati in questi ult.-

e de l la d i s c r i m i n a z i o n e , per 
u n a pol i t ica c h e m o b i l i l i t u t ­
te l e forze s a n e d e l l a n a z i o ­
ne , per a s s i c u r a r e a l la n o ­
stra provinc ia e a l la nos tra 
Patr ia u n a v v e n i r e p iù s e r e ­
n o e più fe l ice s. 

P e r que l lo c h e riguarda le 
e s i g e n z e più urgent i , la r i so ­
l u z i o n e a f f erma c h e occorre 

re d a r e ad ess i u n a ab i ta - jpre - i . i en t 
zione. c o m i n c i a n d o co l r e q u i ­
s ire tu t t e l e c a s e v u o t e e s i ­
s tent i a S a l e r n o e neg l i a l tr i 
centri , e dare corso i m m e ­
d i a t a m e n t e a l la c o s t r u z i o n e 
de l l e a l tre ab i taz ioni n e c e s ­
sarie-. 

E" neces sar io in f ine o t t e n e r e 
la più .-ollecita r ipresa pro­
dut t iva d e l l e fabbr iche che >n-
n o alate d a n n e g g i a t e , e la 
r i c o g n i z i o n e di q u e l l e c h e M>-
n o s tate dis trutte 

care il m o v i m e n t o a n t i - i m o e -
-tata a.-eompasnata r j . , - j , , a e . 'oppos iz ione popò-

àa T. S. Mura.-ckna. deputata j ; a rp agii accordi per il pe-
.:•.'. Sov.et delia c i t tà trul lo . 

Al l 'aeroporto, gli o.--pii so / .o ' E" stato pre -en ta to a'.la Ca-
.-jfit. accoli- •;.» A. N Zampi ian - .mera dei deputa i 1 u n proget-

jski e da M N- Somov.;. vice.;to di !egge c h e c o m m i n a la 
liei Com.:.-»:o esecu- ipen . i d: morte a co'.oro c h e 

t ivo !-(-'. Soviet c.ttaiiir.". d a . s i a n o r iconosc iut i c o l p e v o l i 
rapprcsemant . de l l e organizza-!d» « c o l l a b o r a z i o n e con il par-
zior.ì pubbliche e giornalisti . j*«::o T'idch per i]| rovesc i a m e n -

A N. Zcmpliansfc: e -.1 capo! 1 . 0 d e I a m o n a r c h i a ». La pena 
à e l l i delegazione. •.! s.r.daco d; ; a ! . , » o r t < v e prev i s ta a n c h e per 

scambiato uiscors « i sa.uto. l\ ,_ p e n e v a r i a n l i d a t r e 

delegati si sono poi rcca-i a! 'Q , ann i a c i n q u e ann i di rec lu-
Sovict de l la città. Nel lo .-tes-o | ;%;1>ne, ^ j ^ prev i s t e p e r i cit-
giorno. a?ì: o.--pitt è.-tr.ti, pro .et - j iad-ni che svo'.gano « a t t i v i t à 
tato il d o c u m e n t a n o • Stalin c o m u n i s t e » ne l l ' I ran O ai-
grado » doppiato in inglese. J l 'estero. 

In un discorso p r o n u n c i a t o 
a l la rad io T e h e r a n , il p r i m o 
m i n i s t r o p e r s i a n o Zahed i ha 
f o r m u l a t o g r a v i m i n a c c e a l lo 
indir izzo de l part i to Tudeh e 
ha p r o m e s s o sa lvezza e ri­
c o m p e n s e a co loro che si c o n ­
s e g n e r a n n o alla pol iz ia , a iu­
t a n d o q u e s t ' u l t i m a , con de­
n u n c e e de laz ion i , a cat tura­
re i d ir igent i de i m o v i m e n t o 
ant i - imperinl i ss tn . 

In tutto i". P a e s e , s o n o in 
corso ras tre l lament i e per­
qu i s i z ion i . A T e h e r a n o in al­
tre città s o n o stati operat i 
d e c i n e di arrest i . 
t M M I I I I I I I I MI t l l l l l l l t l t U l t i m i l i » 

' f ABBONATEVI A 

f REALTÀ1 SOVIET! 
1 ABBONAMENTO 
V A N N U O L 500 

ABBONAMENTO 
500 

i v e r i patr iot i , tut t i i ver i 
cr i s t ian i p o s s o n o e d e b b o n o 
e s s e r e c o n no i in q u e s t a lot­
ta, p o i c h é no i v o g l i a m o r in ­
n o v a r e l 'Ital ia e f ondare u n a 
soc ie tà p i ù u m a n a , p i ù c iv i l e ! 
P r o p a g a n d a t e l a e s i g e n z a di 
raf forzare l e n o s t r e organiz -

! zaz ioni o p e r a i e e c o n t a d i n e ! 

; la cefebrarioite i i ARdrìa 
{ e negli afri (entri 
! La -, I Giornata del conta-
; d ino. . . a l Andrla è stata cele-
j orata dal compagno Luigi Lon-
tgo. v icesegretario del Partito. 
J i* quale ha parlato a migliaia 
(di lavoratori della terra ac-
j corsi da tutti i centri deKa 
! provincia. Longo ha ricordato 
i le lotte condotte nel Barese 
{per il lavoro e le l ibertà de­

mocratiche, e come dal 1950 
al 1954 ben 7410 lavoratori del ­
la provincia rlano stati pro­
cesseti . e di quest i 4197 con­
dannati compless ivamente a 
396 anni di carcere e « 12 mi­
lioni e mezzo di pene pecu­
niarie. 

Tra le altre centinaia di ma­
nifestazioni ricordiamo quel le 
che si sono svolte a Modena e 
a Viterbo, dove hanno parlato 
rispett ivamente Santi e Lizze-
dri. segretari del la CGIL; a 
Pesaro d o v e ha parlato Ledo 
Tremolart i segretario del la 
Confedcrte ira nazionale; a Fer­
rara il senatore Ilio Bosi pre­
sidente d e i l a ConfederteTra 
nazionale: a Brescia e Cremo­
na Luciano Romagnoli , segre­
tario del la FederbracciantI 

PIETRO CtGRAO «ircttaTF 
Giorgio Colanti *k* «Ir to , ntp. 
Stabilimento TtpotT. OXfiXSA. 
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